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Duri colpi ai bilanci familiari 


con gli aumenti decisi dal governo 


Tel Aviv preme per influenzare la crisi politica ad Amman 


Nuo va giornata di scontri 

Miliardi sottratti alla frontiera giordana 

Si riaccende la tensione nel Medio Oriente — Israele minaccia di annettersi le terre siriane invase 
■ ■ ■ Sciopero a Jenin contro gli occupanti — Alia conferenza di Kartum un accordo per lo Yemen 

alle «buste paga»- 


La delegazione del PCI si è incontrata con il presidente El Atassi 


Chi paga 
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1 1RIAMO lo somme. Nel giro di pochi mesi i bilanci 
familiari subiranno colpi molto duri. Inasprimenti 
fiscali, aumento di tariffe — ora le poste, a settembre 
le ferrovie — sblocco dei fitti, continuo aumento dei 
prezzi dei generi alimentari, degli articoli per l’abbi- 
gliamento. del combustibile per riscaldamento. Dieci 
lire di aumento per una lettera, qualche centinaia di 
lire in più per l’imposta sull’energia elettrica, qualche 
altro migliaio per la spesa quotidiana, più ancora gli 
aumenti che tutti i padroni di casa si apprestano a 
chiedere. Ognuno che viva di un reddito fisso o di 
modeste attività indipendenti si faccia il conto: si 
tratta per ogni famiglia di molte migliaia di lire in 
più ogni mese. 

Questa è la situazione per quanto riguarda il 
bilancio delle famiglie. Ma come stanno le cose per 
il bilancio dello Stato, varato dal governo nello stesso 
momento in cui si danno questi colpi al tenore di vita 
dei lavoratori? In vista delle elezioni del 1968 la spesa 
pubblica è stata aumentata di oltre ottocento miliardi 
di lire con lo scopo, essenzialmente, di disperdere 
il maggiore impiego finanziario in cento rivoli. Non 
verrà risolto alcun problema ma in questo modo si 
mira a consentire ai partiti governativi di « dare » 
qualche briciola qua e là e, ancor più. di promettere. 
Per quanto poi riguarda le entrate del bilancio statale 
si ricorre, appunto, al torchio fiscale sui consumi e 
sulle buste paga, rinunciando a Tar pagare le tasse 
ni ricchi quasi tutti evasori totali o parziali. 


V UKSTA VOLTA nessuno potrà provare a ripetere 
l’eterno e falso ritornello secondo il quale sarebbero 
gli aumenti salariali a far salire i prezzi e il costo 
della vita con quella che i custodi della « stabilità della 
lira » — i Colombo e i La Malfa — amano chiamare la 
c inesorabile spirale salari-prezzi ». Quasi tutti i con¬ 
tratti di lavoro rinnovati di recente hanno sancito au¬ 
menti modesti e per di più talvolta scaglionati nel 
tempo, operanti persino a partire dal prossimo anno. 
Secondo la relazione economica recentemente appro¬ 
vata dal Consiglio deU’economia e del lavoro nella 
prima metà di quest anno le retribuzioni lorde dei 
lavoratori sono aumentate del 2,6 per cento nel settore 
agricolo, dell’1.4 per cento in quello industriale, del 
2.3 per cento per gli addetti al commercio e dello 0.6 
per cento per i lavoratori dei trasporti. Questo significa 
che neanche la scala mobile riesce a parare in qualche 
modo i colpi che vengono dati ai bilanci familiari. 
Nessuno si illuda, però. I lavoratori non resteranno a 
guardare: la ripresa delle rivendicazioni salariali è 
inevitabile. 

La POLITICA economica del governo sta probabil¬ 
mente rimettendo in movimento il meccanismo del¬ 
l’inflazione. E’ certo, comunque, che oggi non ha senso 
parlare di stabilità della lira se si guarda al potere 
di acquisto dei salari e degl - stipendi. L effetto più 
facilmente prevedibile — e che persino alcuni produt¬ 
tori avvertono — sarà un’ulteriore depressione del 
mercato interno. Finora governo e padronato pre¬ 
dicando il blocco dei salari — avevano scontato in 
partenza una diminuzione delle vendite sul mercato 
nazionale, puntando tutte le carte sull incremento delle 
esportazioni, àia ora — per una serie di fattori, non 
ultimo l’arretratezza di buona parte del nostro appa¬ 
rato produttivo — anche l’espansione delle esporta¬ 
zioni sembra essere in pericolo. A questo punto la 
ripresa della produzione industriale — pagata dura¬ 
mente dai lavoratori sia in termini di aumento dello 
sfruttamento che di occupazione, nonché di crescita 
degli squilibri tra Nord e Mezzogiorno — si palesa in 
tutta la sua fragilità. Pensare, da parte del governo e 
del padronato, che questa politica economica possa reg¬ 
gere a lungo è un’illusione. 

Diamante Limiti 


DAL 16 AGOSTO I GIORNALI 
COSTERANNO 60 LIRE 




Dal 16 agosto i: prozio dei g or¬ 
nali aumenterà dalle attuali 50 
lire a 60 lire la copa. Laumeo 
to di 10 lire è stato deliberato 
ieri dal Comitato mterrnmistenale 
prezzi riunitosi sotto la prestden- 
ia del ministro dell'Industria ono¬ 
revole Andreotti. La maggiorazio¬ 
ne era stata sol’ecitata dalla Fé- 


derazor.e degli editori la quale 
aveia chesto un aumento di 20 
I.re per far fronte, almeno m 
sarte, alla grate situazione dei 
bilanci dei quotidiani. Si tratta, 
come è noto, di una crisi che in¬ 
veste la stampa e che è tanto 
più grave per i giornali che ven¬ 
gono discriminati nella associa¬ 
zione della pubblicità. 


Le nuove tariffe postali 
renderanno all'Erario 34 
miliardi - Altri 50 a set¬ 
tembre con i « ritocchi » 
per le ferrovie • Cresce 
il costo della vita per 
alimentazione e abita¬ 
zione 


Con l'aumento delle tariffe 
postuli che entrerà in vigore 
dopo Ferragosto il governo ha 
fatto un altro bel regalo ai bi¬ 
lanci familiari; si prevede in¬ 
fatti die esso provocherà un 
prelievo di circa 34 miliardi di 
lire dalle tasche dei cittadini. 
Entro settembre, secondo no¬ 
tizie ormai ampiamente confer¬ 
mate, verranno i ritoccate » le 
tariffe ferroviarie, e nella non 
lieve misura del 10 15'*. pari 
ad un maggior introito di 50 mi¬ 
liardi. con le inevitabili riper¬ 
cussioni che ciò comporterà sul 
costo delle merci e quindi sul 
costo della vita. Entrambe le 
decisioni sono state prese nel¬ 
l’ultima riunione del Consiglio 
dei ministri, in perfetta coe¬ 
renza. si osserva negli ambienti 
politici, con tutta la linea pro¬ 
fondamente antipopolare del 
centro-sinistra, che nello spazio 
di meno di un anno ha riversato 
addosso ai lavoratori una piog¬ 
gia impressionante di inaspri¬ 
menti fiscali e di misure dirette 
a comprimere il tenore di vita 
delle masse. 

Ai 34 miliardi che usciran¬ 
no dall’aumento delle tariffe 
postali e ai 50 procurati dai 
« ritocchi » alle tariffe ferro 
viarie bisogna infatti aggiun 
siere: l’addizionale del 10?ó sul 
Je imposte dirette e il sovrap¬ 
prezzo di 10 lire il litro sulla 
benzina a Favore degli alluvio¬ 
nati — e sarebbe interessante 
avere una documentazione sul¬ 
la effettiva utilizzazione di ta¬ 
le gettito secondo lo scopo ori¬ 
ginario: l’aumento della tassa 
erariale sull’energia degli elet¬ 
trodomestici, che ha eleva’o 
in misura notevole l'importo 
delle bollette ENEL, aumento 
esteso anche alle acque gas- | 
sate: eli 80 miliardi che ver¬ 
ranno rastrellati dalle tasche di 
Pantalone con rassoggettamon 
to all'imposta di consumo di 
numerosi generi finora esenti, 
come la birra, i semi oleosi, i 
rasoi elettrici, i televisori, i de¬ 
tersivi; le conseguenze dello 
sblocco dei fitti, che hanno già 
prodotto un aumento delle loca 
zioni e colpiranno milioni di 
inquilini. D’altra parte, anche 
se il prezzo della benzina ri 
marra « per ora » inalterato 
le pressioni delle compagnie 
petrolifere cono già riuscite ad 
ottenere un sensibile rincaro 
nel prezzo degli oli combusti¬ 
bili. sicché le sposo di riscal¬ 
damento. nel prossimo inverno, 
subiranno un forte aumento. 

Ques'o in una situazione ge¬ 
nerale che dal punto di vista 
del prelievo tributario mostra 
un crescente squilibrio a sfa 
vore dei consumi: il gettito del¬ 
le imposte sulla produzione e 
sui consumi è infatti aumenta¬ 
to del 15.7'c nei primi cinque 
mesi di quest’anno rispetto al 
corrispondente periodo del 1965: 
del 21‘T- addirittura è cresciu'o 
il provento delle dogane, che 
ha un’influonza indiretta ma 
determinante sull’aumento del 
costo della vita. Contrariamen¬ 
te allottimismo ufficiale le ci¬ 
fre relative a quest’ultimo per 
i primi cinque mesi del 1967 in¬ 
dicano così una tendenza co¬ 
stante all’aumemo: fatto pari 
a 100 l’indice del 1966. la pro¬ 
gressione dà per gennaio 101.2. 
per febbraio 101.ì. per marzo 
101,3. per aprile 101,5, per mag¬ 
gio 101.7. Lo scatto recente di 
un punto nella scala mobile di¬ 
ce che negli ultimi mesi questa 
tendenza sì è consolidata; e in¬ 
teressante è notare che tra le 
componenti che determ nano la 
ascesa del costo della vita figu¬ 
ra al primo posto la spesa per 
gli alimentari. Tutto questo 
quadro illumina fra l’altro di 
una luce singolare le dichiara¬ 
zioni < trionfalistiche » rese da 
Colombo e Pieraccini dopo il 
\aro del bilancio. 


WASHINGTON E MILWAUKEE: 
SI SPARA PER LE STRADE 
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IL CAIRO, 2. 

Per il secondo giorno di se¬ 
guito, gli israeliani hanno rot- 
to ogQi la tregua sul Giordano, 
muovendo un convoglio di auto¬ 
mezzi con cannoni e mitraglia¬ 
trici attraverso il fiume, oltre 
il ponte di Dcirnia, e aprendo il 
fuoco sulle posizioni giordane 
delle colline sulla sponda orien¬ 
tale. Le truppe giordane han¬ 
no risposto al fuoco. I combat¬ 
timenti, iniziati nella tarda mat¬ 
tinata, si sono protratti fino 
al pomeriggio. 

Dal canto suo. il generale 
israeliano David E lazar, coman¬ 
dante del settore settentriona¬ 
le del fronte, ha dichiarato, se 
condo quanto riferisce V Asso¬ 
ciated Press, che « la miglior 
frontiera tra Israele e la Siria 
è l’attuale linea di tregua ». 
sulla quale le truppe d’invasin 
ne sì sono fermate per intima¬ 
zione dell’OXU. Pinzar ha det¬ 
to che gli israeliani « non do 
crebbero abbandonare le attua 
li posizioni finché la Siria non 
accetterà di far la pare con 
Israele ». I dirigenti sionisti 

pensano, a qtianto si può de- CAIRO L incontro tra il presidente Nasser e i compagni Giancarlo Pajetta, Pietro S#c- 
sumere. ad una « pace » che chia e Luca Pavolini 
sancisca le loro conquiste ter¬ 
ritoriali a danno della Siria. ^ _ _ 

sSSSsHs IL cordiale colloquio 

gono espresse in modo così 

sfrontato da un allo^ esporteli *1 • 1 "1 1 TT" 

te militare, dopo l'aggressione fi Apfe'f O I /làf ) O T| fi fi I 8 

del 5 giugno. Ed è significativo XX^hX V1V/1.V/ CX XX VXX'X X- 

che ciò avvenga ventiquattro *— w 

ore dopo l'approvazione, ad m ~u m m j m • • m 

riffa»£& con ì dirigenti siriani 

definita ' di scrupolosa osser- 
r ama dei termini della tre- 

rZl^hmc,T m" Invitata in Italia una delegazione del Partito 

'rl RA P L': di m socialis,a arabo ‘ L'incontro con il compagno 

trattato di pace ». Nel corso Kaled Bagdasc leader dei comunisti siriani 

del dibattito parlamentare il 
ministro degli esteri. Khan, ha 

accennato ripetutamente a DAMASCO. 2 dai irta dei comunisti italiani 

« modifiche di frontiera ». A conclusione della visita con la lotta dei popoli arabi 

Quanto alle nuore manife- della delegazione del PCI nel- contro l’imperialismo e contro 

stazioni di aggressività alla la Repubblica araba siriana, l'aggressione israeliana e per 

frontiera giordana, è da rilevo- è stato pubblicato il seguente liquidare le conseguenze di tu 



% 



Invitata in Italia una delegazione del Partito 
socialista arabo - L’incontro con il compagno 
Kaled Bagdasc leader dei comunisti siriani 

DAMASCO. 2 duiictà dei comunisti italiani 
A conclusione della visita con la lotta «lei popoli arabi 
della delegazione del PCI nel- contro l'imperialismo e contro 


frontiera giordana, è da rileva- è stato pubblicato il seguente liquidare le conseguenze di tu 
re che esse coincidono con due comunicato: le aggressione, e ili esaminare 

avvenimenti: la crisi di gorer- «Una delegazione del PCI. ogni possibilità di azione co¬ 
no in corso ad Amman (dove composta dell’on. Gian Carlo mune tra le forze progressiste 

il governo capeggiato dal primo Pajetta. membro dell'Uflicio per eliminare la presenza nel 

ministro Saad Jumaa. dimissin- politico e della Direzione del Mediterraneo di tutte le bari 

nario, è stato proi i inoriamoti partito, del scn. Pietro Scc- ^ tutte le forze militari del¬ 

le sostituito da un « consìglio c hia e di Luca Pavolini. mem- l'imperialismo americano, che 
reale » composto di ex primi bri dei Comitato centrale, ha costituiscono un pericolo per 
ministri) e la conferenza dei soggiornato per tre giorni nel- (a libertà dei popoli il prò 
ministri degli esteri arabi in j a Repubblica araba siriana grrsso c j a pacc 
corso a Kartum. avente co- durante il suo viageio nel Me c i a rlelecaziore del PCI ha 


MILWAUKEE — Un soldato 
strada della città, nel corso 
negri 


della Guardia Nazionale in una 
di uno scontro con i commandos 
(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


corso a Kartum. avente co- durante il suo viageio nel Me 
m e oggetto la ricerca di un dio Oriente. Il viaggio aveva 
(Sestile in ultima pagina) lo scopo di esprimere la soli¬ 


la libertà dei popoli, il pro¬ 
gresso e la pace. 

« La delegazione del PCI ha 


(Segue in ultima pagina) 


ARMI PESANTI CONTRO I NEGRI 

Anche a Milwaukee la Guardia Nazionale impiega mitragliere da 50 contro i commandos negri 
La rivolta si estende a nuove città — Franchi-tiratori sui tetti di Peoria — Screditata in par¬ 
tenza la Commissione nominata dal presidente Johnson per appurare i motivi della rivolta nera 


Esami in manette 


Sarò solo distrazione o 
mancanza di informazioni da 
pane dei giornali che si de¬ 
finiscono invece proprio di 
informazioni, fallo sia che 
non ne hanno parlalo. F si 
che, giustamente, al piccolo 
dramma annuale degli esa¬ 
mi hanno tutti dedicalo am¬ 
pio spazio . specie quando 
rcsame ai et a delle caratte¬ 
ristiche un poco inconsuete. 

Così tulli hanno parlalo 
della gioiane malata che ha 
dato gli esami in ospedale 
o del giovane condannato 
per assassinio che ha dato 
gli esami in carcere. Han¬ 
no sorvolalo solo sui quat¬ 
tro gioì ani di flnlogna che 
non hanno ammazzalo nes¬ 
suno e sono in galera, che 
sono stali portati a dare gli 
esami in manette su un cel¬ 
lulare, che gli stessi esami 
hanno sostenuto in un’aula 
del palazzo di giustizi* « 


|_ del palazzo dt giustizi* e £ 


che infine — nonostante tul¬ 
io questo — hanno preso 
fior di ioti. 

Su questi il silenzio della 
cattila coscienza: dopo tut¬ 
to quei ragazzi sono in ga¬ 
lera per aier manifestato 
contro i massacri americani 
nel Vietnam quindi sono 
stormii i. facinorosi, t io- 
lenti. ignoranti e perdigior¬ 
no, forse addirittura capel¬ 
loni e magari anche comu¬ 
nisti. Che poi prendano 
trenta e lode in geologia o 
leni otto sui metodi mate¬ 
matici in fisica, distrugge gli 
schemi: ma soprattutto fa 
paura: sono il « culturame n 
di Sceiba, sono gli uomini 
che ispirai ano a l’on Shi- 
rach la celebre frase « Quan¬ 
do sento parlare di cultura 
metto mano alla pistola ». 
Che poi era una confessione 
di paura, come il silenzio di 
oggi- 

* 


Nostro servizio 

WASHINGTON’. 2 
Una mtragl.era pesante de..a 
Guardia Nazionale ha aperto il 
fuoco, questa notte, contro un ap¬ 
paiamento di franchi t.ratori 
negn a Wash.nzton. L'eco de. 
colpi è rimbombata per tjtta .a 
i città che ha trascorro questa se 
conda nottata d. lotta pratica nen¬ 
ie m stato d; assedio. le strade 
; deserte, ie case >barra*e. .c fi 
r.e-tre spente. Una bnga’a d, 
truppe federai., aimeno 3o00 uo- 
m.m. è da «tannane acqaanera- 
ta alia penfer.a della c/tà. pron¬ 
ta ad intervenne q jalora le for¬ 
ze facenti capo al diretto del a 
Coljmbia (polizia e Guard.a Na 
z.onale) non r.u-c..xsero a tenere 
in pugno la s.tuaz.one. Or ipp-, d. 
g.ovam negri hanno contm iato a 
prender di m.ra le vetrine dei ne¬ 
gozi e ad appiccare incendi. Ieri 
mattina un violento acquazzone 
ha aiutato la polizia a rbtab.hre 
una certa calma. Ma si tratta¬ 
va soltanto di una tregua, i ne¬ 
gri sono tornati alla carica. Dal¬ 
ie finestre della Casa B.anca che 
danno sul Vietarti Boulerrarci. 
l’enorme viale che conduce al 
centro cittadino, spuntano le can¬ 
ne dei fucili degli agenti dello 
FBI. 

Sono state finora arrestate 33 
persone. Sia le autorità di polizia 


che i f.ir.7 onari del distratto del¬ 
la Columbia tentano d.sperata- 
mente di minimizzare la portata 
degli incident’t parlano di « di- 
sorti.n. di strada di paco con¬ 
to ». di » atti di vandai.«rr>o i«o 
lati ». negano persino l'u=o delle 
armi. Ma la realtà è ben altra e 
tutti i g.omaliMi accolsi a Wa¬ 
shington m queste ultime ore. 
hanno potuto «em.re oa: loro at- 
herzh . q ie*ta notte, lo «crar.ar- 
«. de. cola, della 50 miUtrnelri 
della Giarda Nazonae Co-nun- 
o ie, le a rontà «tatah hanno lan 
Ci.vo un appe'.'o azh ab tanti di 
Wa«h.n2ton ammonendoli a ri¬ 
manere .n ca«a. a non « fonien 
tare disord n. »: una ben «'rana 
p-t-occupazione. q >e«ta. per chi 
d ce d, aver a che fare con c po¬ 
chi vandai. i«o’ati ». 

A Milwaukee, la principale 
città del Wi«consm ja situazione 
è da ien precip tata. Per tre ore. 
dalla mezzanotte m poi. si sono 
avuti violentissimi scontri a fuo¬ 
co tra commandos negri e re¬ 
parti della Gtiard.a Nazionale. 
Soldati e poliziotti, bloccati in 
più punti dal tiro incrociato del¬ 
ie squadre nere, hanno dovuto 
far intervenire tankg e carn ar¬ 
mati, e qu.ndi avanzare allo sco¬ 
perto al riparo dei veicoli blin¬ 
dati, usando anche in questo ca¬ 
so armi pesanti. I franchi tira¬ 


tori negr. hanno tenu'o per tut¬ 
ta la giornata bloccato anche ,1 
posto d; comando delle forze di 
repressione che operano nel ghet¬ 
to negro: soltanto al calar delle 
tenebre, sparando «m lamp.oni 
p*r (tettare nel buio la strada, 
polir Kilt, e Guardie Nazonali so¬ 
no r.u«c.ti ad abbandonare l'ed. - 
f.c o. 

Nella 'arda samara ^ polirà 
ha corni n vaio d. esser rrisc.ta 
a catturare tre franchi-tiratori 
negr» m«TiTe 'ir. qjarto è ri isci- 
to a fuggire so"o una vera tem- 
pe«‘a c.i colpi. Un ufficiale de. la 
Giarda Naz-flna!e ha d.ch.ara- 
•o cne sacchegg ed ncend. suo 
d mn ut! di TVen-rà (73 chiama 
te per i vigili del f ioco tra le 
16 di ieri e le 8 di ogg.) mentre 
è .nvece aumentata l ati.vita dei 
commandos negri. «Sembra che 
i franchi tiratori — ha detto l’uf- 
fic ale — abbiano ora i nervi piu 
saldi di pr.ma ed è difficile ave 
re la meglio su di essi ». 

Milwaukee è in stato d’emer¬ 
genza. non si può girare per le 
strade, è proib.to servirsi della 
automobile: la polizia ha l’ord.- 
ne di sparare a vista contro tut¬ 
te le macchine che trans.tano 

Samuel Evergood 

(Segue in ultima pagina) 


Dichiarazione 
di G. C. Pajetta 
ai rientro 
a Roma 

K’ nentr.it. i ieri mattina a 
Roma, prmen.ente da Dama¬ 
sco. la delegazione del PCI che 
nei giorni scorai ha soggiorna¬ 
to nelle capitali della RAU e 
della Siria, avendo incontri, al 
Cairo, con Nascer e a Da¬ 
ma-co con il Precidente 
Atassi e con KaU-d Bagdasc. 
leader dei comunisti siriani. Ad 
accogliere all'aeroporto di Fiu¬ 
micino i compagni Gian Cario 
Pajetta. Pietro Secchia e lai¬ 
ca Pavolini vi erano i compa¬ 
gni Armando Co-.sir.ta della Di- 
rozione dei Partito, Renato 
Sandri. v ;cc responsabile del¬ 
la Sezione esteri. Maurizio Fer¬ 
rara direttore del nostro gior¬ 
nale. Franto Antclli. diretto¬ 
re amministrativo e Alessandro 
Cur7i, redattore capo dell’Uni¬ 
tà e numerosi giornalisti ita¬ 
liani e stranieri. Il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha letto ai 
g.ornalisti pre«znti la seguen¬ 
te dichi.ira7.iotH-: 

«Abbiamo avuto franchi, 
cordiali incontri con i d.ngen- 
M di partito e dello S\ito in 
Egitto e in Siria, nel corso dei 
quali abbiamo esposto la po¬ 
sizione del nostro partito a 
difesa della pace e per il ri¬ 
conoscimento dei diritti di ogni 
popolo. Naturalmente, prima 
tutto, abbiamo espresso la no¬ 
stra solidarietà per chi è sta¬ 
to aggredito e la nostra con¬ 
danna per chi ha occupato 
con .la forza terre arabo che 
intende mantenere. Abbia¬ 
mo visitato paesi che- sono sta¬ 
ti duramente colpiti dalla 
guerra ma che hanno resisti¬ 
to là dove l'avversario spera¬ 
va di raggiungere il suo obictti¬ 
vo principale conservando cioè 
i regimi che esprimono l'unità 
nazionale e la volontà di indi- 
pendenza. Ma è anche per que¬ 
sto che questi paesi »i sentono 
ancora minacciati e compren¬ 
dono che la pace è possibile 
solo dando scacco alla strate¬ 
gia aggressiva dell’imperiali¬ 
smo e prima di tutto ottenen¬ 
do il ritiro delle truppe israe¬ 
liane la cui permanenza nei 
territori occupati rappresente¬ 
rebbe non solo un premio •]- 
l’aggressione ma un incorag- 

(Scgite in ultima pagina) 
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DEL GIORNO 


Il quarto partito I 

N onostante l’assoluto si- 

letizio della grande stampa 
di Informazione e 1 sempre più 
nebulosi commenti politici del- 
VAvanti!, qualcosa di nuovo sta 
maturando nella vita politica Ita¬ 
liana proprio in queste calde set¬ 
timane d’estate. 

Chiuse le Camere, concluso il 
Consiglio nazionale de, 1 più 
autorevoli commentatori politici 
credono, o vogliono far crede¬ 
re all’opinione pubblica, che 
questo sia solo tempo di va¬ 
canze: e cosi poche righe — o 
nessuna — vengono dedicate a 
quello che sta avvenendo nel 
Parlamento siciliano, nel Consi¬ 
glio provinciale di Ravenna, nei 
comuni di Pisa, Siena e di de¬ 
cine di altre località. Ovunque 
il centro-sinistra è scosso Ja una 
crisi profonda: un lento ma si¬ 
gnificativo ricambio di forze po- 
litiche e sociali sta, infatti, av¬ 
venendo nello schieramento di 
maggioranza. Dopo la ripresa 
della lotta da parte dell’ala so¬ 
cialista del PSU, sia sulle que¬ 
stioni della pace e della batta¬ 
glia antimperialista, sia «ulle 
questioni della democrazia e del¬ 
lo sviluppo sociale del Paese, an¬ 
che la sinistra de ha proclamato 
chiaramente il suo dissenso. Que¬ 
sto delinearsi di nuove posizioni 
a sinistra corrisponde ad un 
aperto manifestarsi di nuovi 
schieramenti a destra di cui <1 
progressivo inserimento del PLI 
nel centro-sinistra è il dato olii 
lampante. 

Esemplare — come abbiamo 

f in notato dalle colonne dzì- 
Unità — è la situazione di Ra 
vernila dove ormai ufficialmente il 
partito di Malagodi è divenuto 
il quarto partito del ccntro-sini- 
*tra proprio mentre un impor¬ 
tante settore del movimento cat¬ 
tolico (le ACLI) protestava per 
l’involuzione dello schieramento. 

La situazione che si va deli¬ 
ncando, dunque, e che sembra 
ormai irreversibile vede Malago¬ 
di maturo per una esperienza nel 
centro-sinistra; mentre gli uomi¬ 
ni e le correnti avanzate che fu¬ 
rono gli alfieri della formula ba¬ 
sata sull’accordo tra de e socia¬ 
listi oggi ne denunciano tl falli¬ 
mento e dissociano le loro -re¬ 
sponsabilità. 

Nuove possibilità, nuove pro¬ 
spettive, nuove responsabilità, 
quindi, sono di fronte alla sini¬ 
stra laica e cattolica. 

Alessandro Curzi 

Non c’è tregua 
per i mezzadri 

P ER 350 MILA poderi, 350 
mila vertenze: i mezzadri, 
mai rassegnati alla paga di mille 
lire al giorno, mai succubi del 
l’assenteismo padronale che non 
disdegna la decadenza produt¬ 
tiva purché ci sia la rendita, 
conducono in questi giorni una 
aspra battaglia. Quando il cen¬ 
tro-sinistra, venti giorni fa, de¬ 
cise di rinviare a settembre la 
discussione delle proposte di 
legge stilla mezzadria sapeva 
che a questo si sarebbe arrivati. 
Perché ha voluto il rinvio, al¬ 
lora. pur sapendo che avrebbe 
portato a nuovi c laceranti con 
trasti? « Per acquisire nuovi ele¬ 
menti sulla situazione della mez¬ 
zadria », dice la ipocrita giusti¬ 
ficazione ufficiale; in realtà nel¬ 
la speranza di vedere i lavoratori 
uscire ancor più logorati da 
una lotta che si svolge fra l’osti¬ 
lità di una parte della magistra¬ 
tura, di alami organi statali, del 
padronato agrario c talvolta an 
che di quello dell’industria. l«o 
« schema Restivo » che CISL e 
L'IL hanno fatto il grave *rmre 
di accettare (e ora ne fanno .e 
•pese) è stato varato per di¬ 
videre e logorare i mezzadri. 
Il rifiuto dei finanziamenti sta¬ 
tali alle cooperative di mezza¬ 
dri. il rifiuto dell’autonomia as¬ 
sociativa e del pagamento «epa¬ 
rato a bieticoltori e tabacchicol¬ 
tori, sono tutti clementi di un 
piano rivolto a fiaccare l’inizia¬ 
tiva sindacale c politica dei mez¬ 
zadri. 

La delusione, per il governo 
di centro-sinistra, è arrivata an¬ 
che stavolta puntuale: la lotta 
prolungata non divide, non lo 
gora, ma gencraliz-za la battaglia 
dei mezzadri contro la politica 
agraria del governo. Si lotta an¬ 
cora sulle aie, per dividere si 
5S ?b il grano senza slama de 
trazione e far pagare all’agrario 
le spese dei lavori meccanici in 
misura adeguata, ed ecco che 
già si sviluppa Io scontro attor¬ 
no agli zuccherifici; i raccolti 
dell’uva e del tabacco, ormai al 
le porte, maturano altrettante 
battaglie sindacali. La ragione di 
ciò è nella fiducia che i mezza¬ 
dri conservano di battere la li¬ 
nea del governo di ccntro-sini- 
•tra e di imporre misure di ri¬ 
forma nelle strutture dell’econo- 
mia agraria, condizione per un 
balzo in avanti nella remunera 
zione del lavoro e porre fine al¬ 
l’emorragia delle disdette. A set¬ 
tembre, in Parlamento, non si 
dovrà discutere solo di riparti 
e di diritti, ma anche di esptx» 
prio delle terre makoltivatc, di 
intervento surrogatorio degli enti 
di sviluppo al posto della pro¬ 
prietà terriera e a fianco dei la 
voratori Le forze politiche del 
l’Abruzzo, Toscana, Marche. 
Umbria, Alto Lazio. Emilia Ve 
nero in questi giorni ricevono 
una lezione dai mezzadri che 
dimostrano come sia possibile 
rovesciare una tattica di logo 
ramento in una tattica dcU’st- 
tacco continuo, un tentativo di 
lasciar lenire dal tempo i mali 
della degradazione eco norme* 
(con l’aiuto di qualche « Cas¬ 
setta») in lotta per avvicinare 
nel tempo misure decisive per 
«na politica di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 


Dopo aver fatto dimettere il presidente-fantoccio Giummarra 

La DC riallaccia le trattative 
per il centro-sinistra in Sicilia 

La decisione frutto di un accordo di vertice raggiunta a Roma fra dorofei e destra socialista - Incerto il PRI - Una 
nuova lunga sospensione dei lavori parlamentari che discredita l’Assemblea e ignora il dramma sociale dell’Isola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Con l'umiliante avallo dei .so¬ 
cialisti e dei repubblicani, la DC 
ha consumato questa sera una 
nuova e intollerabile offesa al 
buon nome della Sicilia e al pre¬ 
stigio del suo Parlamento. Dopo 
avere Infatti cacciato la regione 
nel marasma con due mesi di in¬ 
fruttuose trattative e di furibon¬ 
de zuffe — s:no alla clamorosa 
rottura della settimana scorsa — 
con gli alleati di centro-sinistra, 
; democristiani hanno fatto ora 
dimettere il t presidente-fantoc¬ 
cio » (Inumilarra (eletto con 1 so¬ 
li loro voti lunedi scorso, e de¬ 
stinato a rappresentare l'imrna- 
nente minaccia (li un governo ino 
nocolore) e. data quest'offa al 
PSU che la pietnidcva. hanno 
creato le condizioni per... ripren¬ 
dere daccapo i colloqui tripartiti. 

1 socialisti e fina con maggio 
re preoccupazione) i repubbl.ca¬ 
ni. sono cascati nella trappola te¬ 
sa loro dai dorotei e hanno ac¬ 
cettato la proposta democristia¬ 
na di ricominciare a discutere 
c con calma » con tutta la tran¬ 
quillità cioè che il Presidente de¬ 
mocristiano del Parlamento regio¬ 
nale. Lanza, ha potuto offrire al¬ 
lo schieramento di centrxKsinistra: 
una nuova lunga sospensione dei 
lavori parlamentari che ripren¬ 
deranno soltanto mercoledì pros¬ 
simo 9 agosto. 

Questi gravi, disgustosi svilup- 


Il prof. Donati 
nominato 
direttore della 
Banca Nazionale 
del Lavoro 

n professor Antigono Donati 
è stato nominato presidente del¬ 
la Banca Nazionale del Lavoro, 
istituto creditizno a carattere 
pubblico. La nomina è stata de¬ 
cisa dal comitato interministe¬ 
riale per il credito presieduto 
dal ministro del Tesoro on. Co¬ 
lombo. Precedentemente il comi¬ 
tato aveva preso atto della con¬ 
ferma delle dimissioni del pre¬ 
sidente della BNL. ingegner Im- 
briani Longo, presentate già da 
qualche tempo. 

Il nuovo presidente della Ban¬ 
ca del Lavoro è nato a Roma il 
20 gennaio del 1910 ed è professo^ 
re ordinario di scienze statisti¬ 
che dell'Ateneo romano. Già 
consultore nazionale, deputato 
alla Costituente e al primo par¬ 
lamento repubblicano, il profes¬ 
sor Antigono Donati è attualmente 
presidente dell'Istituto commer¬ 
cio estero dal quale non ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. 


Fanfcmi 
rientrato 
da Ginevra 

Il tinnistio degli esteri. onote- 
vole l'anfani, è giunto ieri sera 
all’aeroporto di Fiumicino di ri¬ 
torno da Ginevra dove aveva 
partecipato alla conferenza por 
il disarmo pronunciando un di¬ 
scorso illustrativo della projx*- 
sta italiana |ier l’u=o pacifico 
deU’energia nucleare e per il 
trattato di non proliferazione. 


pi della già tanto travagliata vi¬ 
cenda politica siciliana sono ma¬ 
turati improvvisamente (e :n un 
vorticoso intrecciarsi di colloqui 
con le centrali romane dei tri¬ 
partito) tra le ultime ore della 
notte scorsa e lo prime di que¬ 
sto pomeriggio. 

La DC contava suU'effetto del¬ 
la minaccia di mettere fuori gli 
alleati dal governo, ma insieme 
si rendeva anche ben conto delle 
difficoltà cui succubo inevitabil¬ 
mente andata ìncontio .insistendo 
sulla soluzione di un governo 
monocolore. 

11 PCI, infatti, aveva già de¬ 
ciso di presentare una mozione 
di -.fiducia, PSIllP e PRI ave¬ 
vano già annunziato la loto in¬ 
tenzione di appoggiarla, alti ot¬ 
tante avi ebbe a questo punto do 
vuto foie i socialisti, e il go\or¬ 
no sarebbe nato morto. 

Del resto, la soluzione del ino 
nocciole i balneare » aveva fat¬ 
to riesplodere nel gmp;>o de vio- 
knti->->imi conti asti e una valan¬ 
ga di accuse della c sinistra » e 
dei sindacalisti si era abbattuta 
sui dirigenti del blocco doroteo- 
fanfaniano-scelbiano, rimprovera¬ 
ti di far imboccare al partito un 
vicolo cieco, coti conseguenze im¬ 
prevedibili. 

E' tenendo proprio conto delle 
conseguenze di una esasperazio¬ 
ne. alla fin fine non più control¬ 
labile. della manovra integralista, 
e delle sollecitazioni di Rumor a 
non tagliare i ponti col PSU tn 
Sicilia, che poco prima dell’al¬ 
ba di oggi la segreteria regionale 
democristiana prendeva la deci¬ 
sione di dimettere subito l'onore¬ 
vole Giummarra. 

Prima di questo fatto nuovo so¬ 
cialisti e repubblicani, tuttavia, 
in seguito alla frattura con la 
DC, erano riusciti a dare una 
mativazione politicamente più re¬ 
sponsabile dei sintomi di rottura 
con il potente alleato, denunzian¬ 
do il rifiuto della DC ad acco¬ 
gliere le più piccole richieste 
programmatiche degli alleati. 

Dove sono dunque finite, nel 
volgere di poche ore. le velleità 
socialiste? Cosa è insomma inter¬ 
venuto, da sera a mane a far 
mutare dal bianco al nero la si¬ 
tuazione nei rapporti all’interno 
del tripartito? Lo si sa. lo si di¬ 
ce apertamente questa sera: un 
accordo di vertice, raggiunto a 
Roma tra dorotei e destra socia¬ 
lista (scavalcando a quanto sem¬ 
bra i repubblicani) che punta al 
i congelamento » del governo 
uscente attraverso il mantenimen¬ 
to al PSU di cinque assessorati 
fin luogo dei quattro che la 
DC voleva dare loro', ma di va¬ 
ria entità, non tutti « ricchi » 
caie, come li avrebbe voluti il 
PSU contentandosi in questo caso 
di rinunciare magari ad una i>ol- 
trocia. 

Che su questo squallido pate¬ 
racchio si fondasse il compio- 
messo lo hanno implicitamente 
confermato questa sera l'imba¬ 
razzato intervento giustificatorio 
del capogruppo socialista Leotini. 
i preoccupati distinguo del repub¬ 
blicano Giacalcne e i brutali ri¬ 
chiami all'ordine, che. proprio 
stasera e pubblicamente il capo¬ 
gruppo democristiano Iximhareio 
ha rivolto agli alleati, in marcia 
ver«o Canossa. 

Ad ogni buon conto i repub¬ 
blicani fanno intendere stasera 
che una loro partecipazione al 
governo è ancora tutta da di¬ 
scutere. 

Quanto ;n realtà la DC non 
sia disposta a rinunziare ad un 
ette lo ha fatto intendere subi¬ 
to il suo capogruppo che. senza 
scendere nei particolari del com¬ 
promesso si è però augurato che 
la lezione serva a tutti (agli al¬ 
leati. naturalmente) e che d'ora 
.ti poi si possa marciare d'amo¬ 
re e d'accordo. 

G. Frasca Polara 


NEGATIVA 

SULL'ORARIO 


LA FIAT 
DI LAVORO 


TORINO, 2. 

I,c scgi etere provinciali dei 
quattro sindacati metalmeccanici 
hanno emesso stasera il seguente 
comunicato congiunto sugli incon¬ 
tri svoltisi coi rappresentanti del¬ 
la FIAT e dell’AMM A, su! pro¬ 
blema delli’orario di lavoro: 

« Dopo un primo incontro il 
27 luglio u.s. tra l'AM.M -A e 
le organizzazioni sindacali FIM- 
CISL. FI0M-CG1L, FISMIC-SIDA. 
U1LM-UIL sulla distribuzione deS 
l’orario di lavoro alla FIAT, si 
è avuto martedì 1 ° agosto un 
nuovo incontro per una risposta 
della FIAT. 

« Le organizzazioni sindacali 
avevano avanzato proposte pre¬ 


cise anche tenendo conto delle 
regolamentazioni contrattuali in 
materia. Trincerandosi dietro una 
interpretazione unilaterale, e for¬ 
male. l'AMMA e la FIAT hanno 
detto di no ad un esame con 
giunto del'a materia L'azione 
svolta dagli impiegati FI \T per 
la settimana corta culminata nel¬ 
lo sciuponi eleU'it lug! o è cori 
rigettata dall'azienda dopo aver 
dato l'impressione d: aprire una 
discussione. 

« La paziente e ragionevole 
condotta delle organizzazioni sin¬ 
dacali non ha trovato corrispon 
denza in un'altrettanta buona vo¬ 
lontà dell'azienda di sedersi al 
tavolo delle trattative per com¬ 


pero un esame oberino dote 
po-.vhilità OMiten'i. 

« Di li onte a questo drastico 
arieggiamento negativo la FIM 
CISL. la FIOM ('GII., la F1SM1C 
SIDA. la UII.M l’IL hanno do 
e.'O d: riproporre il problema 
con la ripresa del lavoro dopo 
le fere; e^se valuteranno lop 
portumtà di una esauriente prò 
cedtira controversiale per dirrto 
rii aie V loro buone ragioni al 
di là del'e quali gli accordi sui 
datali prevedono comunque por 
1 lavoratori la piena facoltà de. 
l’azione sindacale. F.‘ quanto si 
giud ea ormai necessario por una 
soluzione soddisfacente della con¬ 
troversia ». 


Dal Rettore del Politecnico di Milano 

Licenziati per rappresaglia 


i « 


volontari» d'architettura 


Sono 207 - Per gli assistenti il provvedimento è nullo per vizio di forma 
Decisa un’assemblea per i primi giorni di settembre 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

Prima di lasciare Milano 
per andare in vacanza in Sar¬ 
degna, il Rettore del Politecni¬ 
co si è sottoposto ad un'ultima 
fatica: la firma di 207 lettere 
di licenziamento per tutti gli 
assistenti volontari della facol¬ 
tà di architettura. Le « rac 
comandate » sono partite il 31 
luglio e i giornali ne hanno 
dato notizia il giorno dopo. 
Ma il primo agosto un’altra 
lettera è stata inviata anche 
al nostro giornale dal prof. De 
Carli, presidente della Facol¬ 
tà di architettura, per riven¬ 
dicare a se stesso tutto il me¬ 
rito dell’operazione. In que- 
st'ultima lettera, accennato al¬ 
lo sciopero degli assistenti che 
dura ininterrottamente dal 5 
dicembre dell'anno scorso, e 
dopo aver precisato di disap¬ 
provare « l’uso che è nato, in¬ 
seguito al succedersi delle cir¬ 
costanze. di una eccessiva 
pressione politica a favore 
della categoria e al momenta¬ 
neo gravissimo danno della 
facoltà ». il prof. De Carli ri¬ 
corda di avere sollecitato, in 
una lettera inviata al Rettore, 
t la decadenza di tutti indistin¬ 
tamente gli assistenti volonta¬ 
ri prima della prova d'esame 
che avrà luogo nel mese di set¬ 
tembre 1967 ». 

Gli assistenti hanno risposto 
prontamente non soltanto de- 


Compagno della stampa 


“i 


ANCHE SULLE SPIAGGE 

SI PARLA DI POLITICA 

% 

Sabato si apre a Rimini il Festival dell’Unità - Negli 
scorsi giorni 300 manifestazioni del Partito 


li termometro tocca i! record jn tutta 
Italia. Qualcuno seme che oramai la vita 
politica è ferma. E* vero? No. almeno per 
quel che riguarda il nostro partito. Dome¬ 
nica scorsa si sono tenute oltre trecento ma¬ 
nifestazioni del PCI m vane province; nei 
prossimi giorni sono prev.>fe un numero 
ancora più elevato di feste delll/nifd, comizi, 
dibattiti, eccetera. Al centro di tutta l'atti¬ 
vità va è il lavoro di aumentare la diffusione 
della stampa comunista. L'esempio dei gio¬ 
vani romani che ogni domenica diffondono 
oltre duemila copie delYUmlà sulle spiagge 
è stato seguito in mo.te altre zone balneari. 

Interesse e attesa va è intanto :n tutta 
la costa romagnola p?r d secondo festival 
deH'L'nifd Vacarne che si terrà a Rimini 
dal 5 al 10 agosto. Allest.io nello stadio 
comunale il Festival ci protrae per 6 giorni. 

Ecco il programma: 

Sabato 5 agosto: ore 19. apertura del Fe¬ 
stival. Ore 21. spettacolo musicale con la 
partecipatone del famoso comp enso < Equi 
pe fH » (ingresso L. 1 000. ridotti L. 500) — 
Domenica 6 a costo: ore 14, apertura del 
Festival; ore 17. spettacolo per ì più pic¬ 
cini con canzoni e giochi e la partecipazione 
di Romano Villi e il suo « cavallo»; ore 21. 
serata della canzone con la partecipazione 
della « Leila » e i * Normanni ». Ingresso 
libero — Lunedi 7 aoosto: ore 21. con Clau¬ 
dio Villa (ingresso L. 500, ridotti 300) — 
Martedì 8 aoosto: ore 21. Little Tony e il 
suo complesso (ingresso L. 800. ridotti L. 400) 
— Mereoledì 9 agosto: ore 17 spettacolo di 
burattini, ingresso libero; ore 21 : serata del 


folklore romagnolo con la partecipazione d: 
Secondo Casadei e la sua orchestra — Gio¬ 
vedì 10 agosto: ore 17. spettacolo per i piu 
piccini; ore 21: Comizio del compagno Gior¬ 
gio Amendola della Direzione del PCI. 

Inoltre, per tutta la durata del Festival 
saranno allestiti numerosi stand gastronomie! 
con tutte le specialità deila cucina roma- 
gno’a. Funzionerà la ricchissima e tradizio¬ 
nale pesca gigante. Una mostra di p.ttura, 
con la partecipazione di celebri pittori ita¬ 
liani. avrà come tema la pace. 



nunciando il « colpo di mano », 
ma negando validità al prov¬ 
vedimento. Essi, infatti, riu¬ 
nitisi il giorno dopo con rap¬ 
presentanti dell'UNAU nazio¬ 
nale. hanno affermato che il 
provvedimento deve essere 
considerato nullo non foss'al- 
tro che per vizio di forma. 
Gli assistenti devono essere, 
per legge, nominati o destitui¬ 
ti dal Rettore su proposta del 
docente ufficiale della mate¬ 
ria. Tutti i docenti interpel¬ 
lati (non la totalità, o vvia- 
mente, visto che siamo in a- 
gosto. ma un buon numero) 
hanno negato di aver propo¬ 
sto la destituzione dei loro as¬ 
sistenti. 

Gli assistenti hanno poi ri¬ 
levato come con questa azio¬ 
ne il preside De Carli inten 
da mettere sotto il torchio e- 
sclusivamente i « volontari ». 
quelli che hanno scioperato 
per tanti mesi, autorizzando la 
conclusione che sj tratti di 
una rappresaglia, come fanno 
i padroni nei confronti degli 
operai che si battono per i lo¬ 
ro interessi. 

La giustificazione di cui si 
serve il preside è quella del¬ 
l'esame, insistendo nella sua 
lettera sulla necessità di una 
corretta attuazione della de¬ 
libera quinta suU'organico. 

Di che cosa si tratta? Come 
si sa. la facoltà di architettu¬ 
ra. nel corso dell'anno scola¬ 
stico appena terminato, è sta¬ 
ta tormentata da molte que¬ 
stioni che altro non erano se 
non il riflesso dello stato di ca¬ 
renza in cui si trova. Oltre 
allo sciopero degli assistenti 
ti vi fu. infatti, anche l'occupa 
|| zione della Facoltà da parte 
degli studenti. Proprio a se¬ 
guito della vigorosa pressione 
esercitala dagli universitari, 
l'occupazione potè concluder¬ 
si positivamente il 20 marzo 
con un accordo fra il Consiglio 
di Facoltà e gli studenti. 

Nel « pacchetto » delle deli- 
bere che venne concordato si 
trova anche la quinta (quella 
che si riferisce aH'esame) ma 
ve ne sono anche molte altre, 
certo non meno importanti, 
che riguardano il programma 
di Facoltà, che non risulta sia 
stato ancora elaborato; la 
creazione di una serie di or¬ 
ganismi intercategoriali (scuo¬ 
la per gli assistenti, centro di 
orientamento per gli studenti); 
li il censimento della Facoltà, e 
Il via dicendo. Perchè, si chie¬ 
dono gli assistenti, estrarre 
dal « pacchetto ». in un perio¬ 
do in cui la Facoltà è chiusa, 
soltanto la quinta delibera e 


Invitato in Italia 
il ministro 
del commercio 
estero dell'URSS 

Il ministro per il Commercio 
con l'estero, sen. Tolloy. ha ri¬ 
cevuto l'ambasciatore dell'URSS 
a Roma. Nikita Ryzhov. Il mini¬ 
stro Tolloy — informa un co¬ 
municato — ha pregato l'amba¬ 
sciatore di rinnovare al ministro 
del Commercio estero dell'URSS. 
Patolicev. l'invito a nome del go¬ 
verno italiano di venire a Roma. 

A sua volta. Ryzhov ha tra¬ 
smesso al sen. Tolloy l'invito da 
parte del ministro Patohcev a vi¬ 
sitare l'URSS. Il ministro Tolloy 
si è detto lieto di restituire per¬ 
sonalmente la visita a Mosca. 


i 
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Carpi: 20 mila 
firme per la 
pace nei Viet 

MODENA. 2 

Oltre ventimila cittadini car- 
pigiani. raccogliendo I'appelln 
di un gruppo di esponenti 
politici, professionisti, intel¬ 
lettuali. hanno firmato la pe¬ 
tizione al Parlamento italiano 
affinchè impegni il governo 
a deodare il nostro Paese 
da ogni < comprensione » ver¬ 
so l’intervento militare ameri¬ 
cano i d a promuovere una 
iniziativa che solleciti: la ces¬ 
sazione immediata di i bombar¬ 
damenti; il riconoscimento dii 
Fronte nazionale di Libera 
zione del Sud Vietnam, qua¬ 
le interlocutore a pieno titolo 
nelle trattative; il rispetto eh i 
diritti ri< 1 popdo vietnamita 
alla libertà, alì'ipdipenrh-n/.ì 
e all'unita, già consacrati ne 
gli accordi di Ginevra de 1 
19.54. L'appello a firmare que¬ 
sta peti7Ìone promana dal 
j Comitato nazionale per la pa¬ 
ce e la liberta ne 1 ! Vietnam t ra 
«tato lanciato, tra eli altri, 
dalle seguenti per«oi.e: 

Signor Bruno Ln~i. «indaco 
di Carpi; «icr.or Mentore Ago¬ 
sti. vice-sindaco di Carpi: dot*. 
Fabio Agosti: rìott Dante Are¬ 
ta; prof. Enrico Beatrice pri¬ 
mario chirurgo dell'ospedale 
civile; prof. Giacomo Bcbra¬ 
mi. presidente dell’Opera Pia; 
perito industriale Norberto Bel 
trami: signor Renz^j Bulgare 1- 


__ li. presidente dell'ECA di Car- 

limitatamente ai «volontari»? j P ,: signor Onorio Campedelli. 
Sarà bene precisare che. in 


segno di buona volontà. ì evo 
lontari » si erano dichiarati 
d'accordo con l'esame che do 
vrebbe stabilire l'idoneità di 
ognuno di essi, anche se ave 
vano chiesto che a una tale 
prova venissero sottoposti tut¬ 
ti. Evidentemente, la lettera 
di licenziamento ha rovescia¬ 
to tutti i termini della questio¬ 
ne. Gli assistenti infatti, han 
no già deciso di indire una as¬ 
semblea della categoria per 
i primi giorni di settembre e 
di stabilire, in quella sede, 
le forme più efficaci di lotta. 

'• P* 


segretario eie! PCI di Carpi; 
dott Andrea Ciampi: signor 
Bruno Dotti, segretario del- 
l'ANPI di Carpi: prof. Giusep¬ 
pe Gavioli; geometra Bruno 
Ghelfi; 


Nuovo ambasciatore 
d'Italia a Damasco 

In seguito de! gradimento per¬ 
venuto dal governo «inano. ù 
min.stero degù Esten ha reso 
noto La nomina, a suo tempo 
deliberata dal Cons.gho dei mi¬ 
nistri. de! nuovo ambasciatore 
d'Italia a Damasco, Roberto 
Riccardi. 


Fino al 15 agosto la «grande estate» 


Caldo in aumen to 
ma oggi in tan to 

temporali a nord 


Roma in testa con 34° ■ L'umidità produce l'afa — Le nuvole 
sono una breve parentesi al bei tempo — Il ministero dell'agri¬ 
coltura raccomanda ai turisti di non causare incendi nei boschi 
Regna la bonaccia sulle spiagge sovraffollate 


Ieri alle tredici, nelle città I 
semideserto si procedeva alla 
solita misurazione della tempe- ! 
iatura: una specie di gara tra 
Bologna e Firenze, Bolzano e 
Palermo per sapere quale delle 
« giungle d'asfalto » batte quo 
tidianameute il primato del vai 
do lo te-ta era Roma, con 34 
gradi, che seminavano tanti di 
piu agli abitanti a causa del 
torte grado di umidito (Olitemi 
to nell'aria E' questo l'origine 
delle insofferenze e delle sma ' 
nio che fanno ripetere » non «i 1 
resiste! si scoppia! *. In reai 
tà. il termometro non è salilo 
vertiginosamente, come (lieti 
giorni la. ma l'atmosfera den¬ 
sa di vapore acqueo tende me 
no sopportabile la calimi 
Di notte, è come in Africa. 
Messina più afosa del Cairo 
(25 gradi contro 21), Genova 
più bollente di Algeri (23 gra- ■ 
di contro 19) A Napoli, in al | 
coni quartieri popolari la gen¬ 
te ha deciso che tanto vale ve¬ 
dere- l'alba all'addiaccio, respi¬ 
rando la leggera brezza elio 
viene dal mare piuttosto che 
giacere noi letti ad occhi aperti 
In compenso, il periodo tra¬ 
dizionale del « grande caldo » 
clic va dal 15 luglio al 15 ago 
sto, non tradisce le speranze 
dei milioni di italiani e di tu¬ 
risti stranieri partiti per le 
spiagge. Le foreste di ombrel 
Ioni colorati. sull'Adriatico co¬ 
me sul Tirreno, stanno immo¬ 
bili. non sfiorate neppure da 
un alito di vento Al Lido di 
desolo, alle nove di ieri matti 
no. il bollettino metcreologico 
segnalava: temperatura 25. cie¬ 
lo sereno, mare calmo, vento as¬ 
sente. La stessa placida coe¬ 
si (Unzione veniva fatta a Ri¬ 
mini. a Cattolica, a Sanremo, 
ad Alassio e ad Alghero In¬ 
samma. è la grande bonaccia, 
por la quale esultano alberga¬ 
tori con « il tutto esaurito * e 
ospiti con l'eterna preoccupa¬ 
zione delle nuvole guastafeste 
Durerà o non durerà? Il co¬ 
lonnello Bernaeca. me teorologo, 
annuncia che sull'Europa è 
tornato un campo di alte pres 
sioni, che sono sempre accoro 
pngnate eia cielo sereno e da 
un intonso sole. Per una scili 
maria, il caldo andrà via via 
aumentando finché non inter¬ 
verranno masse di aria fresca 
provenienti dall'Europa setten¬ 
trionale a portare refrigerio (e 
non. si spera, la « rottura del 
lempn*) L’esperto afferma inol¬ 
tre che questo è il periodo na¬ 
turale del sole, dell'aria calda 
e del bel tempo stabile, ma che 
può anche accadere un rialzo 
termico nell'ultima decade di 
agosto, come avvenne a Roma 
durante i giochi olimpici del '60 
Qua e là «orgeranno delle 
ombre sulle ottimistiche previ- 
«ioni. Intanto una perturbazio¬ 
ne temporalesca partita dalla 
Spagna e dalla Francia, «ta ar¬ 
rivando su Piemonte e Liguria. 
Oggi quindi sono previsti in 
queste regioni brevi temporali, 
soprattutto nel pomeriggio e. 
contemporaneamente, una ten¬ 
denza al moto ondoso sul mar 
ligure e Fallo Tirreno Nuvole 
in Toscana, nelle Marche, in 
Sardegna e al Centro Italia, 
feirso anche con un po’ di piog¬ 
gia Ma è soltanto una parente¬ 
si: il bel tempo riprenderà 
anche in queste zone. H Sud e 
la Sicilia saranno invece ri 
spanniate 

Come conseguenza del caldo 
e dell’incuria dei turisti, si re¬ 
gistrano infine in questi gior¬ 
ni numerosi inrendi di boschi. 

Il ministero delFAgrìcoltura ha 
lanciato l'allarme e ha chie¬ 
sto l impogr.o di tutti per evita 
re pericoli e danni inutili Ogni 
anm — è «tato ricordato — j 
il fuoco investe 30 0)0 ettari di 
alberi e almeno 7 000 ettari 
1 possono con«iderar-i distrutti 
I II ritmo distruttivo degli inren- 1 
di supera l’annuale costosa ope j 
ra di rimboschimento che è di 
circa 20 000 ettari E’ quindi 
necessaria una prova di civil¬ 
tà da parte di tutti coloro che 
amano la natura, che vanno in 
cita nei bo«chi e spesso, per di- 
«atfrnz:or. n . ne causano la ro 
v ina. 


Il governo 
favorevole 
alla provincia 
di Oristano 

Il ministero deli'Iiterr.o darà 
parere favorevo.e sui progetto di 
legg*. per la cost timone deli 3 
provincia d. Oristano: ,o ha di¬ 
rti arato ieri ii so?!o«egre:ar.o agli 
Interni, on. Gaspan. u quale, in 
rappre«entanza del ministro Ta- 
viam — che si trova allenterò — 
ha r,cernuto una delegazione di 
s.ndaci della zona di Or.stano 
E’ stata compiuta la speciale 
procedura prevista dall'art. 136 
della Costituz.one per la creazio¬ 
ne d; nuove province. Il proget¬ 
to commeerà quanto pr.ma l'iter 
parlamentare. 



Una graziosa turista tedesca in vacanza a Riccione 


Dopo le dimissioni di La Valle 

Avviato al tramonto 
«L'Avvenire d'Italia» 

Già in atto l’involuzione politica e ideologica 
del quotidiano cattolico bolognese - Lasciano 
ii giornale i collaboratori dell’ex direttore 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2. 

Dui numero di o 4 g:. 1 aco-to 
FHÌ7. iu f.rniu d. Run e-o I.u Va.- 
!c e acompur'.i dall Ai i erre 
d'Italia II » futuro » dei quo:' 
diano catto! co e ne.Ie mani del 
nuovo d.rettore re-.jwri-ijij'.e, li 
P'of. (ì'amp’ttro Dorè che ac¬ 
comuna il nuovo incarico ;hi 1 t.co 
a qu« ho di prenderne del uhi-..- 
g.:o d, Anneri >: az evie I. : -«> 
.jzone data a.!a gestione del 
giornale con le dim.-sion. ei, Ra- 
nco La Val.e non e q ie..u elle 
«1 voleva e pv .a q ia!e «i e 
te-mporegz.a'o per un me-e >,• a 
La Va.le los-e succeduto m go ¬ 
la! «la de. suo g- !'>,>-> 'i-n ma 
scheratura al d.-eeno ;>oìit::o i! 
qua e ;. piipoie d .mnjvag.ia'f 
.a vo.c ! be'a e au'oio.n ì che 
L avrenre d'l'alia rap-i-t-em i 
va oramai con 'icce->so ne! mon¬ 
do c i*'.o. co pi't-va amo a t' 
't*re •e.v.Jta Ala ile-.' a.o *■ 
predato a! g q.-j; iffo--) 
’on de! qjot.d.un j catto! lo :>«> 
.ognt-'C I njo., arnm n -.Tato ; 
ei f; 1 xr.a mofi- ru hanno dov i 
to e->pors: .n pr.ma p- '-u .a, j'C.- 
re ua.. anon.mato e j'-juvr-i. ,n 
P'Opr o tu 1 :c .e r<-vpmsab ! ta 
dell opera 7 e)--' che >>—c-à /. o>* 
rem.re di Bo.oU'. i ua unir- cor. 
. I'ai.a d. M.'cfio. 

S irà ! ;• v.v. 1 -, q io* d uro m - 


ar.t-'e 

cne zoie :e.Ia fui jc.j 

i»V.. €*P- 

5 * «>pato ano a f.iZ«> 
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t'aj'T . p'oV"**' e ao-" 

raz ov. 

ù , r>/*r»o **. - 

re: ore 

p-of Dee rne -> e Z .a 


•ma ‘>.««11 rep.tu/o'e 


p-c-ss.) ;' c .a con servai tr.ee o n.- 
g! o fnar/ar.j. de. <ompe"o 
m.jrxio c.-.Ilo. -_o a. t-mp d-. a 
«epi'azz«'e* Ba.iice. di. (\ orno 
Ne. suo d.sco - r.o c va.j*o. 
.1 prof. Dire n.i ogz. n ir.j'.o iu 
c cont r.u :à e., .n m.r-zro t Do 

J>‘ <ì .j < 

urie rr.c\<e .<> '■•.a-ripa 4.0 

! c è » 4i r.r’vF ti..*I l 

'-/■noe d'I'al n. ha d--”o c.ne p--* 
la '‘.l’r.pa c.a*‘o. ca az'. .ozono 
•;..e a ff.«o'a - F-. ffcnr .r- 
'.ano 'Clama:.zzar-io t • ■ •• -e n 
d . d J -.‘e ' J •: :- Z ‘ • « , » • 

0 t* i'ws cr.'i c /.1 r>• ■ i\ 
^ccoo z, «rna.t* e « ; «x* 

- pu d *) '•>*'; un 

piO '43.*i u*>.or 

r--nza de. go'r.a.. reg.orali ». 
ural.eLamem.e es.ste « una cr:«i 
ier.var.te di! neces«ar.o rnr.r.a 
T.-Tdo de corteo ;*.i 
A q ie.'to parto nono&'aote : 
pi tv», c. r.Conosc.m.eo:. a L* Val¬ 
le. a ci: ri,re/ ore r mane o-o-n 
piarmeo'e .r.nov utr.ee ne! no-irò 
g ornale e n tutto :I giornai imo 
cattolico», fanno capo, no i rea!, 
termali de! conf. tto: m ncom 
pai.bl.tà cioè. de.!a linea La 
Valle che si r.chiama alle p>s.- 
zon; de. cattolici progredisti e 
s’impea.oa .n una battaglia coe¬ 
rente per l'affermaz.one di que- 


de alee, coi j t qi i’.i i 

Vt le 1 .li tu! o .'o v. ,i.i- .1 a. .to 
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art.co a la vra del nostro lem 
P'i E' ovv.o che 1 info- maz o <t 
non piò edere — e de .'-o 
non lo e mi: — de! tu’i» dc-i:.cu 
o a-idcolog ca. D'altra parte, se 
il culto..Ct-'.mo v T o e i.i-> u .1 
((uniche influenza : .-i mono.» e 
nelle ->ue 'tnr'ure cui ci ;<•■*. ò 
«la 1 apporto pi-. ;.\o de le .d « 

« ht' «ap-a pioverei 
In altre paro.e mi-’ eoe eie h 
'Odna lasc.are 'tu'e -i < ao. cne 
dormono r: fa"c. maga-. 10 po 
di cr.t ca e t.m no' d .deo’oz a. 
ma 'enza esazora’v .S: teo - .zza¬ 
no i r a iur«io tap.K»—, p.>'t.v » 
• :-ci «i> e .imo npe m' J,a >»> 
m c i c'v «* da a. . 11 , 11 . . imi • : * 
.1 c d--.!a uo. ,« : i-i ne c 1 a.e 
e apu-e a tu::, pai cn .va Ier. 


Run o-o La Valle 

nel « 1 ! ito affi 

c a.e ai lettor.. 

.'Oileneva .nfat 

: : t Come «a 

. hi d - e 1 " one 

' ; > -t"u*:u'e d« 

•la 'Mina c it- 

’o..ca. >!• s .0 

-.ìppirt •«• tu 

zoiah. sulla jn. - , 

,1 0 p.ural ’a -le 

i 4 UT c<v«> 

c*. c n’at «t 

! 'C 1 -.' «me n I 

•a. a e n m.v 

«i"a a..a s‘re ta « 

ze..e «ce-.v. an 

eie i rappj' o ì 

Le ere-- iti*, iif 

f e., «à . z.;q- ni. 

da ozi pnt 

«f.-.i .re ate della 

s'ainna quot. 

«1 aCla. Ber pale 

mia r ten^o cne 

e- ' e "e 

-trv.tjra 1 t - « 

-ur am-.Ti‘e co nv. 

olza-o 1 p-«>b e 

m: -le. coT.ei.it 

. de. moto 1 : 


e"e.v d jn gona’e. piene ad 
ozi, P'ifu '1 corr.spondero an 
cne -e non certo meccan caman 
le dee. . nd. r. z.zi. valor, e ne a 
q ;--.la «Tittu'a «ooo rtrozene » 
La d yorcer.zu d p>«:z 00 è 
1 joq ;e evidente. Dad o «.arto 

'*■ ! '**'! i* 't ;>€' I TV «il <J v 

‘ra La Valle e la nuova pecione 
aum n «t'at.va c. fos«e -Wa 
: 1 enva d 1 «edule - come -, . «. 
far credere — sala «rea eia. 
z avvale e .e >ie prospett.ve fu 
: i e nessuno cup reóoe le ragio- 

I de.!- d rr " em . I.u ve’" ‘a è 
c: - . n.n ",z "i • z «i-n )!.'• cip» 

! ’ ra t ! U-1 ,>/ < a z «vi -. • f 
Z <1 in a"o \. 7 , -, a ’^r «» *i U 
ei :•)" a.e. no'e t io", v L< . - 
-i.c nu .nm-rta d. <4 :« z 

filli v e n. a Li A'u..e mii .«-» 
pa oio pù S amo anzi ,r. era t) 
«i: d re che tre o q i.ittro de: i ù 
v c r., co '.aborato' d: La A i > 
na-x.o 4 à pre-emato le <! m « 
‘on- e a!.a «cadenza con:-fin 
!e abbandoneranno, sa pii .-i 
-’.mmanco. L'at ven.re 1 l'a'ia 

II q :o: d ano ^attol.co boozie-»- 
« avv .3 cosi ai un desolarne -a 
monto E quello che ndef.nt.a 
volevano 1 nem ci pi’.es• e oc 
cu.t: della Lnea g.ovunnea. g” 
oppos.tori de. rinnovamento e del 
d a logo. 

Sergio Soglia 
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Un rapporto di Cleveland Robinson 

- - -- - -——* 

ORGANIZZARE I NEGRI 
IN UNA COSCIENTE 
FORZA SINDACALE 

Il sindacalista negro, presidente del Consiglio americano del Lavoro, 
denuncia le disumane condizioni di lavoro in cui sono costretti i la* 
voratori di colore — Sotto-occupazione e sotto-salari — « E' nostro 
dovere premere per l'immediata fine del massacro nel Vietnam» 


Pubblichiamo alcuni estratti 
rii un rapporto tenuto da Cle¬ 
veland Robinson, presidente del 
Consiglio negro americano del 
laioro (NALC) ad una recen¬ 
te conferenza simlacale. Ricor¬ 
diamo che il NALC è nato nel 
J%0, in seguito alla rivolta di 
numerosi sindacalisti negri con¬ 


tro i dirigenti dell API. CIO. 
Nella sua piattaforma. (otta per 
i diritti civili e rivoluzione eco¬ 
nomica tendono a identificarsi. 

* * * 

Noi comprendiamo che la se¬ 
gregazione, la discriminazione 
e il rifiuto dei fondamentali di- 



I Deciso al congresso del «Black power» I 
I - I 

| Perchè «neri» | 
e non «negri» \ 


La Black Power Confe- 
rencc. congresso per il Po¬ 
tere Nero, ha iniziato i suoi 
lavori al « Center Theatre » 
di Newark due ore dopo 
circa che il governatore 
dello stato aveva annuncia¬ 
to ai giornalisti il ristabi¬ 
limento « dell'ordine » nella 
città. In realtà la rivolta 
nera non era ancora stata 
del tidto domata; qualche 
scontro era in corso ai mar¬ 
gini del ghetto nero, molti 
incendi ancora divampava¬ 
no. la Guardia Nazionale 
stara completando il suo 
rastrellamento lungo le vie. 

Alla presidenza della 
Black Pow cr Conferente 
sederano gli uomini di pun¬ 
ta dell'attuale movimento di 
rivendicazione della gente 
nera C era Rap Brmcn, d 
giovane studente fino a 
poco tempo fa leader 
del « Movimento studen¬ 
tesco non violento » ed ora 
divenuto uno dei capi del 
Black Power: c'era Sto¬ 
rteli/ Carmichael, il leader 
che ha coniato lo slogan 
« potere nero *; c'era Ron 
Kcrenga. capo dei naziona- 
listi neri: e Leroy Jones, 
poeta c drammaturgo; e gli 
esponenti dei « Mussulmani 
neri » di Cassius Clay; e 
versino alcuni esponenti del 
Naacp. tl morimento di 
Marthin Luther King e dei 
suoi seguaci Rny W’ilkins e 
Whitncy Young. 

In pratica, al c Center 
Theatre » erano rappresen¬ 
tate tutte le tendenze dei 
negri d'America, da quelle 
più collaborazioniste (lo 
< zio Tom » rime spregiati¬ 
vamente chiamato, dai ne 
gri, quel negro che accetta 
il paternalismo bianco) a 
quelle più estremiste. E du¬ 
rante i quattro giorni della 
durata del congresso, la 
battaglia dialettica accesa 
tra i partecipanti è stata 
tutta incentrata proprio sui 
metodi e sui contenuti del¬ 
la lotta dei negri per i di 
ritti civili. Non violenza e 
collaborazione con le auto¬ 
rità federali (linea Luther 
Kinq> oppure rivolta aperta 
e organizzazione autonoma 
dei negri rispetto alla « so¬ 
cietà bianca » (linea Car- 
michael Broirn)? Questa se¬ 


conda linea, che è poi quel- I 

la strutturala del Black 
Power, è alla fine prevalsa I 
quasi all'unanimità. Una 1 
prima mozione conclusiva I 
del congresso di Newark ha I 

posto una rivendicazione di i 

principio: « E’ necessario f 

abolire la parola negro, che . 

è stata inventata dai bian- I 

chi e che viene sempre 
usata con senso infamante. J 

e sostituirla con la parola 1 

nero o afroamericano. E' I 
necessario abolire sin nella I 

sua terminologia il concetto ■ 

rii ” negritude " elaborato | 

dai bianchi ». Dunque neri, 
da oggi, invece che negri. | 
Una seconda mozione ha 
stabilito i seguenti punti: | 
J) Boicottaggio di tutti quei 1 
movimenti neri, dì tutte le I 
Chiese nere, di tutti i cit- I 
tr.dini neri che non aderì- 1 
scono al concetto di rivolti- j 
zione nera; 2) Boicottaggio | 
di negozi, fabbricanti e , 
acquirenti di lozioni per li- j 
sciare i capelli e di creme 
per schiarire la pelle (lo- i 
rioni e creme cui ricorrono | 
molti neri « chiari » per ten . 
fare di esser presi per I 
bianchi, n d.r.); 3) Boicot¬ 
taggio dei giochi Olimpici j 
del 'SS facendo ritirare dal 
te competizioni tutti gli atte I 
fi neri della squadra degli I 
Sfati Uniti: 4) Fondazione > 
di università nere per « prò \ 
fessionisti della riroluzio 
ne » che prorochino som | 

mosse su base nazionale: 5) 
Istituzione di feste e ra I 

canze nazionali in onore di • 

eroi neri come .Valcolm X: | 

fi) Rifiuto del controllo del | 

le nascite « inventato dai ■ 
bianchi per sterminare la | 
razza nera »; aumento con 
ogni mezzo dell'incremento I 

demonrafico della popolarlo 1 

ne nera: 7) Rifiuto in ogni | 
circostanza della fera miti I 

fare nell'esercito omerica- i 

no; slogan di questa bat- I 
taglia, riferita soprattutto . 
alla guerra del Vietnam. | 

dere essere il grido « Hell. 
no. I won't go! ». all’infer- | 

no. no. non andrò; 8) lm- 1 
pegno ad uno sforzo dì mas | 

sa per provocare in Ame- I 

rica un crak finanziario; i 

9) Aumento delle sommosse | 

e delle rivolte nere. . 

$. e. I 


ritti umani significano per le 
inasse negre disoccupazione, 
bassi salari e altre forme di 
privazione. Perciò, nel mezzo 
della lotta, mentre uniamo le 
nostre forze nella grande bat¬ 
taglia per j diritti civili, met¬ 
tiamo l'accento sulla condizio¬ 
ne economica del nostro poj lo. 

E* un fatto che. malgrado 
ogni progresso finora compiuto, 
le masse negre non sono andate 
realmente avanti dal punto di 
vista delle loro necessità eco¬ 
nomiche quotidiane. Le statisti¬ 
che possono concretamente pro¬ 
vare che noi siamo oggi più in 
dietro di quel che fossimo un 
decennio fa. Nel pieno di una 
prosperità senza precedenti, 
con un prodotto nazionale vi¬ 
cino agli ottocento miliardi di 
dollari annui, la disoccupazione 
negra è ancora più che doppia 
di quella bianca. E la disoccu¬ 
pazione tra i giovani negri a- 
vanza con un ritmo allarmante. 
Mentre nel 1953 i salari medi 
dei negri erano pari al 59 per 
cento di quelli dei bianchi, i 
dati attuali li collocano al 53 
per cento di quelli dei bianchi. 
L’avvento dell'automazione e 
della cibernetica e la mancan¬ 
za di specializzazioni fondamen¬ 
tali tra le masse dei negri 
americani fanno del negro non 
soltanto un disoccupato, ma. 
troppo spesso, un non occupa 
bile. 

li male ò clic, malgrado il 
chiasso della stampa padrona 
le sulla forza del movimento 
sindacale, meno di venti mi¬ 
lioni di lavoratori americani so¬ 
no organizzati. Più di cinquan¬ 
ta milioni sono fuori dei sinda¬ 
cati. E i non organizzati figu¬ 
rano soprattutto in quel set¬ 
tanta per cento della forza la¬ 
vorativa nazionale che non la¬ 
vora nell’industria, bensì nei 
servizi. E’ nei servizi che tro¬ 
viamo le masse dei lavoratori 
negri. Essi lavorano nelle la¬ 
vanderie. negli ospedali, nel si¬ 
stema d'istruzione, negli alber¬ 
ghi e nei ristoranti, nei negozi 
e nei campi. Noi assicuriamo i 
servizi nelle case dei ricchi. 
Svolgiamo servizi che sono vi¬ 
tali ed essenziali per la vita 
della comunità e delia nazione 
in queste aree. Eppure il nostro 
lavoro è spesso definito servile. 
E. in molti casi, non abbiamo 
sindacati. 

Perciò, la mia proposta è che. 
attraverso l'iniziativa dei sin¬ 
dacalisti negri e del NALC. in 
ogni comunità, in tutto il pae¬ 
se. e specialmente nelle vaste 
comunità urbane, convochiamo 
conferenze di tutte le forze in¬ 
teressate alla nostra lotta. Con¬ 
ferenze per pianificare l’orga¬ 
nizzazione della nostra gente 
in sindacati, che devono essere 
da noi controllati, che devono 
essere democratici. 

... In questi giorni, mentre si 
parla tanto di potere, credo che 
sia utile e appropriato dichia¬ 
rare senza equivoci che noi ab¬ 
biamo bisogno del potere e che 
dobbiamo avere il potere. I no¬ 
stri oppressori vorrebbero far¬ 
ci pensare che non abbiamo al¬ 
cun potere. La parola d'ordine 
« potere negro » è stata distorta 
e isolata dal suo contesto da 
persone di entrambi i Iati del¬ 
lo spartiacque, amici come av¬ 
versari. Ed io sono qui per 
dire che l'organizzazione della 
nostra gente secondo le linee 
che noi progettiamo sarà la più 
grande manifestazione di po¬ 
tere che ci sia mai stata da 
parte nostra. Potere di riven¬ 
dicare. potere di negoziare, po¬ 
tere di decidere. 

Il governo e il Congresso, no¬ 
nostante le loro dichiarazioni 
in senso contrario, stanno ren¬ 
dendo chiaro che non sono pron¬ 
ti a stanziare niente di simile 
a fondi adeguati alle esigenze 
dei milioni che vivono nella mi¬ 
seria e nella privazione. Pos¬ 
siamo immaginare quanti posti 
di lavoro potrebbero essere 
croati se nelle nostre aree ur¬ 
bane ci fosse un programma 
di massa per la costruzione di 
abitazioni decenti, di ospedali, 
di scuole e di locali per attività 
ricreative e culturali? Certa¬ 
mente. se si facesse ciò. i no¬ 
stri sindacalisti edili non do 
crebbero temere la disoccupa¬ 
zione. perché ci sarebbero po 
sti di lavoro in numero più che 
sufficiente per tutti... 

Perciò, noi pensiamo che la 
nostra attuale politica estera è 
i errata da un punto di vista 
morale come da un punto di vi¬ 
sta pratico. Perciò io credo che 
sia nostro dovere premere per 
un ordine di priorità che com¬ 
porti in primo luogo la fine im¬ 
mediata del massacro nel Viet¬ 
nam e degli stanziamenti di 
guerra, e che assicuri alla no¬ 
stra gioventù reali occasioni e 
speranze di sita, libertà e per¬ 
seguimento della felicità, in 
luogo della triste prospettiva 
di morire sui campi di batta¬ 
glia del Vietnam. 


I GIOVANI COME SOGGETTO NON COME OGGETTO 


« Siamo internazionalisti 
non cosmopoliti » 


Accesa tavola rotonda sui problemi « oltre le frontiere » —■ « Forse mai nella storia come oggi è stata cosi diffusa 
nelle giovani generazioni la convinzione di essere cittadini del mondo » — « Noi crediamo nella pace in modo di¬ 
verso: non c # è più ombra di odio sul ponte che abbiamo alzato oltre i confini per darci una mano » 


VI. 

Mi dice Luigi Mucchini: «/ 
giovani sono internazionalisti. 
Non c’è ombra di dubbio: in 
questa posizione sono sinceri c 
non hanno riserve. Questo pon¬ 
te spontaneo che si è creato tra 
i ragazzi di diverse nazioni è 
ancora legato alle cravatte co¬ 
lorate e al solfeggio ma ha qual¬ 
cosa nel fondo che resterà. E’ 
una piattaforma che avrà in¬ 
teressanti sviluppi quando i 
giovani passeranno dalla fase 
protestataria a quella ideolo¬ 
gica e costruttiva ». 

« Allora quelli che si battono 
contro tutte le ideologie che 
tipo di giovani sono? ». 

« Quelli sono soltanto degli 
stravaganti che per volere fa- 
del nuovo copiano quello che 
troppi altri hanno tentato pri¬ 
ma di loro. Quelli non sono in¬ 
ternazionalisti ma cosmopoliti. 
E' diverso: sono destinati ad 
estinguersi ». 

La giovane che mi affronta 
con queste frasi non ha anco¬ 
ra 25 anni. Mi dice che è ar¬ 
rivata a questa conclusione at¬ 
traverso il dubbio. Ha letto 
un'infinità di libri e fatto tre 
esperienze di lavoro. Il suo fi¬ 
danzato l'ammira ma scrolla 
la testa: « Il guaio nostro è la 
serietà che mettiamo nella no¬ 
stra prosopopea. In realtà ri¬ 
schiamo di essere la genera¬ 
zione che si annienta nella pro¬ 
testa mentre gli altri, « i ma 
fusa » continuano imperterriti 
nella loro strada II ponte tra 
noi e tutti gli altri giovani del 
mondo è gettato ma se non ci 
salderemo a chi è nato avanti 
a noi rischia di rimanere un 
ponte senza pilastri, campato in 
aria. E qui il discorso si fa 
difficile per tutti noi. Dalla fa¬ 
miglia al mondo Forse non è 
mai stato così difficile perché 
a forza di sentirci dire da quel¬ 
li che la sciorinavano come 
una frase fatta, di « usare il 
cervello » noi ci abbiamo cre¬ 
duto sul serio e ragioniamo con 
le nostre teste ». 

Giulio Sproni uno che si sta 
per laureare in ingegneria elet¬ 
tronica: « Forse mai nella sto¬ 
ria è stata cosi diffusa nelle 
giovani generazioni la convin 
zione di essere cittadini dei 
mondo, ovvero semplicemente 
"uomini” nel senso più com¬ 
pleto e più netto della parola. 
Non c’è problema nel mondo 
— dal Vietnam al marxismo, 
alla Cina, a Israele — che non 
sentiamo come profondamente 
nostro. Credo che questo sia il 
nostro « umanesimo » se voglia¬ 
mo usare la parola che stor¬ 
piano tutti quelli che hanno po¬ 
ca umanità ». 

Annarita Ludi: « Il mondo è 


Dal nostro inviato 

BUCAREST, agosto. 

Roma e Bucarest sono vicine: 
a due ore e 50 minuti di volo. 
Si parte da Fiumicino alle 17 
e si arriva all’aeroporto della 
capitale romena alle 19J50, men¬ 
tre sta calando la notte. Buca¬ 
rest vi balza incontro offrendovi 
uno spettacolo forse unico al 
mondo: quello di una città im¬ 
mensa letteralmente sommersa 
dal verde; un verde forte, den¬ 
so. fresco, che difende un mi¬ 
lione e mezzo di bucarestmi 
dalla calura continentale, che 
rende il clima più temperato, 
che fa di una metropoli un 
enorme giardino. 

La caratteristica, il tratto 
distintivo di questa città, che 
secondo una storia-leggenda un 
antico pastore di nome Bucu 
avrebbe fondato quasi 5 00 anni 
fa. sono proprio il verde, gli 
alberi, i fiori. Certo esiste un 
centro storico, con palazzi su¬ 
perbi nei quali predomina uno 
stile capamente balcanico, e 
Bucarest offre anche molti 
spunti di interesse ai cultori di 
storia dell’arte e delle civiltà 
umane. Il museo del villaggio 
romeno, fatto di autentiche an¬ 
tiche abitazioni delle diverse 
regioni del Paese, smontate e 
fedelmente ricostituite in un ri¬ 
dente grande parco, è una testi¬ 
monianza di vita che induce a 
profonde riflessioni. Ma se di¬ 


dei giovani. I giovani sono il 
mondo. Non vi sono più fron¬ 
tiere tra noi. Detestiamo reto¬ 
riche e conformismi qui e in 
ogni nazione di tulli i conti¬ 
nenti: è una cosa meravi¬ 
gliosa ». 

Accanto a lei un giovane con 
la barba lunga attorno a tutto 
il viso, Nereo Racchini: t Que¬ 
sta va in caccia di farfalle. 
Altro che frontiere, ci pianta¬ 


no ogni giorno muri e steccati! 
lo passo per il "cinese" della 
compagnia. Sono per la lolla 
globale, sissignori, per la rot 
tura senza preoccuparmi dei 
cocci. Finora, a forza di rac¬ 
cogliere cocci ci sono rovinati 
addosso i muri. Hanno sempre 
comandato i più forti. I raz¬ 
zisti peggiori sono quelli del 
censo. Se possiedi sei perbe 
ne, se no sei un merlo. Deve 
durare così? Perchè sarei un 


esaltalo se anch’io voglio quel¬ 
lo che chiedono gli altri? lo 
lo chiedo più forte, voglio su 
bitn ottenere, ecco la diff cren 
za ». 

Mario Cavalli: » Non è que¬ 
stione di cinesi o di esaltati, lo 
sono tra i pochi che all'Uni¬ 
versità non ha applaudito lo 
scrittore Fortini a quella famo¬ 
sa conferenza. Perche ho capi¬ 
to che non jxirlava da punii 
ne. I gioì ani non sono dispe- 


confermata in ogni circostanza, 
anche quando negli incontri e 
nei colloqui, sempre schietti e 
cordialissimi, non si trovavano 
punti di completo accordo. Il 
Paese d’altra parte offre ele¬ 
menti di vasto interesse anche 
a chi volesse viaggiare ed os¬ 
servare senza chiedersi tanti 
perché, e a chi semplicemente 
desiderasse divertirsi. 

Le novità, le curiosità non 
mancano davvero, specialmen¬ 
te per un italiano, o per un 
occidentale abituato a modi di 
vivere del tutto diversi e spesso 
prigioniero di luogh i comuni 
che si rivelano falsi al primo 
incontro. Non ci riferiamo tanto 
alla emancipazione femminile, 
per cui trovi donne che lavora 
no ovunque, nelle fabbriche 
come nell'edilizia, nelle aziende 
di trasporto come nelle campa¬ 
gne. 

In Italia, in occidente in ge¬ 
nere, si dice per esempio che i 
negozi statali sono malcondotti 
e invece li trovi forniti d opai 
cosa e pieni di clienti. Si dice 
che nelle città socialiste la vita 
è grigia e monotona e invece 
pare che migliaia di persone vi¬ 
rano solo di notte. Si dice an¬ 
cora che i ritrovi sono tristi e 
invece li trovi briosi, vivacissi¬ 
mi, pieni di luci e di eleganza, 
con orchestre tipiche raffinatis¬ 
sime. Non osiamo e non deside¬ 
riamo affermare che tutto vada 


rati, nè isolati. 1 giovimi non 
sono in trincea ma all'aperto. 
La disperazione di chi ha dato 
senza avere non è la nostra. 
Noi vogliamo ragionare sui pro¬ 
blemi del mondo c non cercare 
le facili sortite. Se è tutto 
complicato perchè credere alle 
trovate miracolistiche? Ragio¬ 
niamo anche sulle Guardie Ros¬ 
se senza preconcetti e senza 
credere ai fascini spettacolari. 
D'altro canto come si può corre- 


benissimo e che nella Repub¬ 
blica socialista romena non esi¬ 
stano problemi anche seri. I 
primi ad avere coscienza di vi¬ 
vere in una realtà complessa e 
contraddittoria sono proprio i 
dirigenti e i cittadini di questo 
Paese. E' certo tuttavia che la 
propaganda antisocialista qui 
ncere dalle cose colpi irrime¬ 
diabili Perfino il mercato del¬ 
l'antiquariato che si svolge sot¬ 
to l'egida dello Stato come tutto 
il resto ha una sua sorprenden 
te vitalità. 

I-a < Consignatia ». il mercato 
degli antiquari che si svolge nel 
cuore della capitale, è quanto 
di più interessante e inconsueto 
si possa immaginare. Vi si tro¬ 
vano oggetti d arle d'ogni tipo, 
dalle icone ai tappeti, dai rasi 
cinesi alle statuette rumene. 
Chi desidera vendere un « pez¬ 
zo » non fa altro che recarsi 
alla e Consignatia », dove alcu¬ 
ni estimatori specializzati lo 
vagliano, gli danno un prezzo e 
lo mettono all'esposizione. 
Qando sarà venduto il «conse¬ 
gnatario» riceverà il prezzo sta¬ 
bilito e il magazzino incasserà 
la sua percentuale. Non ri sono 
possibilità di « buggerature ». 
Si può comprare tranquilli, si¬ 
curi che chiunque avrebbe pre¬ 
so il medesimo pezzo allo stesso 
prezzo. 

Sirio Sebastianelli 


re se attorno n noi. tomi al’n 
gioì ani non sanno amara iwp 
pure camminare. Oi/qi bmnqno 
andare avanti a vaiami a. I 
profeti hanno fatto tl loro lem 
po. O siamo tulli profeti o non 
serre a mente l’esse;lo in po 
chi ». 

La discussione si fa nuova 
E’ una tavola rotonda uni tutu 
partecipanti. Non ci vomì ton 
teien/ien che intiodui ono o 
rispondono. Il tema è cu ìtunte 
perché è tia tutti qui Ilo ilio 
li trova pm sicuri e muti 
«La differenza tia cime 
crediamo noi nella pare e enne 
credete tot e grande Voi 
te usciti sanguinanti dalle guer¬ 
re della vostra epoca, poita 
te dentro l'odio di parti■ an 
che quando ri sforzate ih far¬ 
lo tacere. Per voi la <pietra J 
barbane. Per noi è bai boi ir e 
stupidità. La guerra è Pai ma 
più vecchia e non au citiamo 
più nè di usarla ne (he ten 
ga impugnata da altri Se ah 
binino lo ragione perda suoi 
liarsi sui problemi elio ei dm 
dono? Perchè il denaro e Pm 
teresse devono essere una mal 
la più scattante dell'ideale" \oi 
crediamo nella pace perche sia¬ 
mo nati razionalisti. Non g tu 
stifichiamo la guerra per nes 
stillo. Per superare le diflieti 
tà degli sfruttati esiste l'orma 
dell'unità. Sono i piu pii si iu¬ 
ta ti. possono vincere Unni 
do i cervelli non le amili 
Gastone Frangiletti ha pai 
lato tutto d'un fiato senza la 
re un plinto tra una flave « 
l'altra. Gli altri lo hanno a vini 
tato come se parlasse pei tutti 
E invece non era covi puihn 
Nonna Baravelli dice di limati 
do: « Noi die per otti < i stati 
chinitio ancora sui Uhm siamo 
d'accordo sul Irma della pare 
con Frangiletli Ma una os. fi¬ 
nizione n bruna sulle labbro 
Come si può togliere Parma 
dalle mani a (hi l'ha lenta 
sempre per imporre fi’ proprie 
decisioni agli altri? Non ha lo 
che chi usa la ragione voi/'’, 
la pace, bisogna impedire i In 
ci sia chi la può scatenare Se 
no continuerà ad essere il lupa 
a sbranare gli agnelli. Noi non 
possiamo accettare In menta ’ 
tà del sacrificato E allora" 
Basta unirsi (piando chi erede 
nella guerra ha la forza per di 
sunire? Eccoli alla realtà del 
Vietnam. Certo gli americani a 
vista sono più civili più evo¬ 
luti degli asiatici. Ed cero che 
è facile allora fare credere che 
chi è nero, chi è costretto a 
dividere un tetto di capanna 
coti la giungla non è degno di 
vivere libero mentre gli (irne 
ricani è giusto che facciano i 
pendoniii uccidendo Come s> 
fa a fare cadere — anche iti 
dii non è lupo — i pregiurUzi 
del colore della pelle, dei fa 
natismi religiosi, del censo? Se 
l'unico mezzo è la violenza co 
rne rifiutarlo da una porte so¬ 
la? Estremismo questo? Ncs 
sun giovane vuole uccidere. Ma 
nessuno è disposto a farsi ur 
cnlcre. E' tutto qui ». 

« Se facessero un tribunale, 
una società delle Nazioni Un* 
te, tutta composta di giotani, 
questi, tra loro, troverebbero 
soluzioni ragionate c parifiche 
a tutte le controversie ». 

« Insieme a me .studiano tre 
negri e due giapponesi. Ebbene 
il professore che ri ha inse 
guato a trattarli come noi tra 
di.sce ancor oggi il controllo 
cui deve sottoporre se stesso 
per essere con loro come è con 
noi bianchi. Per noi invece «a 
no amici in tutto e per tutto, 
eguali agli altri. Antipatici o 
simpatici a seconda dd Imo 
carattere come noi lutti An¬ 
cora: quando si ha notizia di 
un voto spaziale, di una nuova 
scoperta scientifica, noi s'amo 
parlati a gioirne come per una 
scoperta nostra, indipendente 
mente dal paese o dalla gente 
che ha fatto la scoperta Per 
noi è diversa: onrhc per rra 
padre che è stato .sempre un 
maestro di costume rii de c di 
solidarietà internazionale 
Marisa Scagni è di qui ile ere. 
s’arrossa legge nr.cnte n vi«o 
quando parla davanti a più 
persone. la* è accaduto arrlv- 
ora eppure ha parlato con una 
calma sorprendi nte 
Vogliamo fare punto qui Ab 
biamo raccontato anche trop 
po a lunco. All'inizio ci orava 
mo proposti di fare una in 
chiesta m» giovar.-. Avevamo 
una serie di te -i e eh dati ir, 
testa. Ma a contatto ton i go 
vani ci siamo re-i perfetta 
mente conto thè delle inchieste 
su di loro ne hanno pieni gl. 
occhi. 

.Soggetto non oggetto i gio 
vani d'oggi. Sono ancora ton 
traddittori su molte cose? So 
no troppo diversi gli uni dagli 
altri? 

Se questo è vero a chi è per 
messo trarre delle conclusioni? 

Davide Lajolo 


(FINE - I precedenti art coli 
sono stati pubblicati il 21 . tl. 
25, 29 luglio e 2 agosto). 


Congo: la disfatta dei mercenari 



CONGO — E' l'alba. I mercenari respinti dalle truppe regolari di Mobutu si ritirano. Il loro capo, il colonnello Denard, è già 
ricoverato, ferito, all'ospedale di Salisbury nella Rhodesia. Pareva la fine dell'esercito mercenario che opera nel Congo al soldo 
dell'Imperialismo. Ma nei giorni scorsi, da Bruxelles, sono circolate nuove voci sugli « arruolamenti »: stavolta i mercenari vor¬ 
rebbero liberare Ciombè. E' di ieri la notizia che in uno scontro presso Bukavu le truppe congolesi avrebbero avuto una cin¬ 
quantina di morti (foto da «Paris Match») 


Impressioni di un viaggio in Romania 

BUCAREST: UNA 6RANDE METROPOLI 
INVASA DAL VERDE E DAI FIORI 

Visibili e netti ovunque i segni di un rapido e ordinato progresso - L’intensa e vivace vita 
di una città ove vivono un milione e mezzo di persone - Il museo del villaggio e il mercato 
antiquario statale - Duri colpi, dalle cose, ai luoghi comuni dell’anticomunismo 


pendesse da noi chiameremmo i 
Bucarest « città dei fiori ». Ve | 
ne sono dappertutto, sotto « bo¬ 
schi, nei parchi, nelle piazze, 
lungo i grandi boulevards a 
quattro corsie, perfino fra le j 
rotaie del vecchio trancetto che ; 
collega il centro con i quartieri i 
più lontani. Si direbbe che la j 
floricoltura sia per i rumeni 
una specie di passione nazio 
naie. 

Abbiamo percorso circa tre¬ 
cento chilometri, da Bucarest a 
Marnala, attraversando campa¬ 
gne lussureggianti e centinaia 
di villaggi- In ogni strada . in 
corrispondenza di ogni casa, 
anche isolata, sul ciglio della 
carreggiata fiorivano aiole. A 
Bucarest esistono interi quar¬ 
tieri residenziali composti da 
villette praticamente < soffoca¬ 
te » dal verde e dai fiori. Il lago 
che sorge nel bel mezzo della 
città e che d’inverno si trasfor¬ 
ma in una enorme pista di pat¬ 
tinaggio. vi appare circondato 
da una festa di colori. 

Non vogliamo affermare, ov¬ 
viamente, che nelle città rome¬ 
ne esistano soltanto alberi e 
fiori , Nella stessa Bucarest, 
per esempio, sono stati edificati 
e sono ancora in corso di co¬ 
struzione quartieri moderni, do¬ 
minati da grossi casamenti ret¬ 
tangolari del tutto simili a certe 
nostre abitazioni di periferia. 
Va precisato, tuttavia, che an¬ 


che in questi casi, anche quan¬ 
do si è costretti a erigere pa¬ 
lazzoni a più piani per fronteg¬ 
giare le crescenti esigenze abi¬ 
tative di una società in rapida 
trasformazione industriale, si 
tiene ben presente che in quelle 
costruzioni devono vivere esseri 
umani. Per questo fra un 
« grattacielo » e Poltro esistono 
amplissimmi spazi verdi, desti¬ 
nati a diventare veri e propri 
parchi attrezzati. 

Non a caso, d'altronde, al 
centro di una nuora città satel¬ 
lite di Bucarest, appena inizia¬ 
ta, è stato prima d'ogni altra 
cosa scavato un laghetto arti¬ 
ficiale. Il fatto è che. mancando 
ogni possibilità di speculazione, 
le cose si possono fare a misu¬ 
ra dell'uomo — come si dice — 
anche quando pressanti esigen¬ 
ze impongono soluzioni urbani¬ 
stiche discutibili. Questo qui è 
nell’ordine naturale delle cose, 
nella logica di un sistema che 
non pone il profitto al centro 
dell'universo. 

Ecco una costatazione che 
chiunque visiti la Romania deve 
necessariamente fare. Chi scri¬ 
ve ha brevemente soggiornato 
sul Mar Nero, sui Danubio, nel¬ 
la capitale, nella città indu¬ 
striale di Ploiesti. in alcune 
cooperative agricole. La sensa¬ 
zione che la Romania fosse un 
paese in progressiva, accele¬ 
rata trasformazione veniva 
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Dopo il «passo falso» di Quebec 


Nel Mezzogiorno agrari e grossisti all’opera 


Rigurgito «atlantico» 
in Francia, ma De Gaulle 
è del tutto isolato? 


Nella gabbia a vetri 
vestite di metallo 



PARIGI — Per II diletto del clienti del night club discoteca « La 
Cage », al Quartiere Latino, due belle ragazze, rinchiuse In una 
delle numerose gabbie di vetro disseminate nel locale — di qui 
Il suo nome — accennano passi di danza. Indossano soltanto un 
abito-minigonna In leggere lamine metalliche. Nonostante il 
caldo eccezionale di questi giorni, che ha svuotato la capitale, il 
locale è sempre affollatissimo 


Relazione della Banca federale tedesca 

Bonn: aumenta 

la disoccupazione 

Ristagnano la domanda interna, 
la produzione e l’occupazione 


BONN, 2 

« l*a situazione congiunturale 
nella Repubblica federale di Ger- 
nuuua è stata caratterizzata ne¬ 
gli ultinu mesi da un vasto rista¬ 
gno della domanda e da una pro¬ 
duzione ed occupazione che ai 
molti settori si sono trovate su 
i*i livello più basso rispetto al- 
| l'ultimo autunno ». Con queste pa¬ 
role la Banca federale introduce 
la sua ultima relazione mensile 
sulla situazione economica nella 
primavera 1967. Soprattutto l'atti¬ 
vità odile si è trovata notevoìmen 
I te al di sotto del livello regi¬ 
strato nel periodo corrispoodctite 
deiranno scorso. 

Anche la produzione indù-anale 
non ha raggiunto d livello deì- 
l'dnio scorso nonostante uno svi- 
I luppo rel.ttivamt.nte favorevo.e 

nei meste di aprile La creazione 
| d. valori r.ei settori delle presta- 
j z.«m di servizio e della agncol 
tura è tuttavia aumentata nega 
j ultimi mesi, tanto che il prodotto 

sociale reale non è fino a questo 
momento dimnuito m maniera 
ragguardevole. Alla fine di mag 
fio i disoccupati erano 453 000. 
con m aumento di 350 000 un.tà 
rispetto alla data corrispondente 
dello scorso amo. U numero dei 
lavoratori stran.en è d.mnuito 
ne! primo trimestre 1967 a 1 mi¬ 
lione e 050 000 occupati. 

Il ristagno della domanda ge¬ 
nerale è da una parte il risultato 
della dimmi .crono degli zi vesti- 


Noi primi cinque mesi del 1967 
In Italia sono stati immatricolati 
642.573 motoveicoli nuovi con un 
aumento del 2-1.7 per cento ri 
spetto allo stesso periodo dodo 
scorso anno Esum. nunzio la ri¬ 
partizione per fabbnche delle 
auto immatricolate, si rileva che 
ancora una volta la FIAT ha fat 
to la parte del leone II 73.40 per 
cento delle auto nuove messe :n 
circolazione in Italia sono uscite 
dagli stabilimenti del mooopolio 
torinese In pratica su ogni 4 
auto vendute nel nostro Paese, 


menti e dill'altra di una persi- 
Mcnte c-iKifioiocie del consumo 
-.totale. Ut produzione interna tro¬ 
va un forte appoggio negli scam¬ 
bi commerciali ccn l'estero, an¬ 
che no non tanto nell'alto livello 
delle esportazioni quanto nella b- 
mit.tzione delle importazioni, spe¬ 
cialmente nel settore dei prodotti 
industriali finiti secondo la Ban¬ 
ca federale i miglioramenti set¬ 
tonali registrati negli ultimi mesi 
» non -ono sullìcienti da poter 
dedurre da e.-òi l';n;z.o di un ge¬ 
nerale accrescimento della do¬ 
manda interna ». 

Nei mesi presi in esame aul!a 
relazione della Banca federale 
l'aumento del consumo pnvato c 
>tato del 2 per cento circa. Ri¬ 
guardo allo ^viluppo dei prezzi, 
la banca nota che una grande 
parte dell'aumento del costo del¬ 
la vita — dello 0.6 per cento nei 
primi quattro mesi del 1967 ri- 
.'poito ali amo scorso — va at- 
tr.bu.ta agli aumenti delle im[>o- 
Mo sui tabacchi e ilei costo delia 
benzina. Senza questi aumenti di 
prezzi, l’indice dei prezzi del co¬ 
sto della vita sarebbe aumentato 
dolio 0.4 per cento 

Negli scambi commerciali con 
l'estero, la bilancia commerciale 
dai gema o all'aprile 1967 presen¬ 
ta un saldo attivo di quasi 6.2 mi¬ 
liardi di marchi, saldo cmque 
volte superiore a quello registra¬ 
to negli stessi messi del 1966 (1.2 
miliardi di marchi). 


tre sono della FIAT. 

Rispetto ai primi cinque mesi 
del 1966 la FIAT ha inoltre regi¬ 
strato un incremento della ven¬ 
dita del 26.45 per cento 

Nei posti successivi della gra 
dilatoria si trovano: al secondo 
posto fA.fa Romeo col 5 per 
cento del 'otale; al terzo la In¬ 
nocenti (3.72 per cento); al quar¬ 
to la Lancia (3.21 per cento): al 
quinto l’Autobianchi (2,68 per cen¬ 
to) al sesto la SIMCA (2.41 per 
cento): al settimo la Opel e allo 
ottavo la NSU. 


Troppo freilolosamenle e 
con grande superficialità 
la grande stampa imposta 
il « dopo De Gaulle » • Il 
governo bersagliato dalle 
critiche al decreto sulla 
partecipazione operaia ai 
profilli delle aziende 

PARIGI, 2 

Il 'ìussulta antiqolUsta che ha 
scosso tutta la stampa francese 
di destra, centrodestra, centra 
sinistra, ha ridato fiato aoli 
v atlantici » di tutto tl mondo: 
De Canile è in declino: De 
Canile non può più parlare a 
nome di tutta la Francia. Que¬ 
sti, in sostanza, i commenti del 
« Monde », del * Figuro », del- 
I' « Aurore », cui fanno unani¬ 
me eco quelli della oratale 
stampa borghese italiana, in 
(/lese, americana e, natural¬ 
mente, canadese. K. con la pre¬ 
suntuosa superficialità che ca¬ 
ratterizza questi fooli. dilatata 
da un trionfante spirito di ven¬ 
detta contro questo vecchio 
t guasta feste » del quieto vive 
re « europeo » e « atlantico ». 
osservatori ed esperti si son 
messi a studiare le carte di un 
futuro ormai liberato dall'in¬ 
fausta presenza del generale, 
come se quel futuro fosse qià 
alle porte. 

Ma. chi conosce un po' que¬ 
sta problematica Francia e non 
si lascia annebbiare dagli spi¬ 
riti vendicativi dell'atlantismo 
umiliato e offeso, non può non 
chiedersi in modo oggettivo: è 
poi vero che il <passo falso* 
del Canada ha completamente 
isolalo il generale? E' poi vero 
che € tutta l'opinione pubblica 
francese » lo condanna? Ed è 
possibile che se le cose fossero 
veramente a questo punto De 
Gaulle non ne terrebbe conto? 

Il generale, pur con tutta la 
sua sfrenata considerazione di 
sè stesso e del ruolo mondiale 
della Francia, è sempre stato 
un accorto amministratore del¬ 
la propria popolarità: quindi, 
se oggi insiste in questo « brac¬ 
cio di ferro » vuol dire che ri¬ 
tiene, a torto o a ragione, di 
avere ancora una certa riserva 
di prestigio e di poter superare 
con pochi danni il « passo fal¬ 
so » canadese. 

Questo ci sembra, è il ragio 
namenlo che va fatto se non si 
vuol rischiare di perdere com¬ 
pletamente di vista la Francia 
reale che per la terza volta, 
sia pure con maggioranze sem¬ 
pre più ridotte, ha riconferma¬ 
to il potere a De Gaulle. 

Intnnto, davanti alle critiche 
unanimi, il generale ha fatto 
approvare dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. il bilancio della sua * av¬ 
ventura » in Canada. E ne è 
uscito quel comunicato che ha 
fatto l'effetto di un fiammife¬ 
ro in un pagliaio. 

< La Francia — è detto nel 
comunicato — non può nè dis¬ 
sociarsi dal destino presente e 
futuro di una popolazione che 
viene dalla sua stessa stirpe 
ed è ammirevolmente fedele al 
suo paese di origine, nè consi¬ 
dera il Canada un paese estra¬ 
neo come qualsiasi altro ». 

Il governo canadese ha ribat¬ 
tuto con due sole frasi che 
sembrano, pur nella loro durez¬ 
za. accettare l'invito di quei 
moderati canadesi che vorreb¬ 
bero veder chiusa c questa ste¬ 
nle polemica ». 

Il governo del Canada dice 
il documento di Ottawa — ha 
preso nota della dichiarazione 
emessa dal Presidente della 
Repubblica Francese sulla sua 
recente risita in Canada. Esso 
ha già spiegalo chiaramente la 
sua posizione sulla inaccettabi¬ 
lità delle interferenze esterne 
di qualsiasi genere negli affa 
ri canadesi e nelle attuali cir¬ 
costanze non ha nulla da ag¬ 
giungere ». 

Le critiche della stampa fran 
ce se sono note. In più il depu¬ 
tato della Federazione della si¬ 
nistra Claude Astier. dopo aver 
preso conoscenza della dichia¬ 
razione governativa, ha rinno 
rato la richiesta di conrocazio 
ne della commissione degli 
Esteri davanti alla quale il mi 
nistrn Couve de Muretlle do¬ 
vrebbe fare una relazione det¬ 
tagliata sul viaggio in Canada. 

Ma la * calda estate » di De 
Gaulle non è ancora finita. Al 
tre critiche si aggiungono a 
varie ordinanze governative e 
soprattutto a quella riguardan¬ 
te la partecipazione dei laro 
rotori ai profitti dell'azienda. 

Il potente « patronat > fran 
cese ha fatto sapere che una ri¬ 
forma del genere comportereb¬ 
be gravi rischi nel momento in 
cui la Francia è sottoposta ad 
una implacabile concorrenza e 
ne potrebbero risultare serie 
difficoltà per il finanziamento 
degli inresfimenfi. Dal canto 
suo la Confederation General 
du Travati (CGT) ha detto che 
t l'interessamento dei lavorato¬ 
ri ai profitti delle aziende non 
è altro che un bluff per far ac¬ 
cettare loro le misure tendenti a 
taglieggiare le assicurazioni so- 
i doli ». 


Le immatricolazioni in Italia 


Su 4 auto vendute 
3 sono della Fiat 


Cede il prezzo del grano 
per manovre speculative 


In corso la preparazione nelle fabbriche 

Conferenza della chimica 


indetta dalla 


I,a Federazione lavoratori chimici e petrolieri 
(FILCEP CGIL), il una rimi.ore del suo Comi¬ 
tato Esecu'ivo tenuta a Milano, ha deciso di 
oiganizzare la conferenza nazionale delle indu¬ 
strie chimiche e petrolifere nei primi giorni 
di dicembre. 

l-a conferenza, che ha lo scopo di approfon¬ 
dire i rapporti tra industrie chimiche e petro¬ 
lifere e programmazione e di delincare più con- 
cretamon'e m terni ni operativi la politica da- 
ta.'i <i que.vo riguardo dal STidacato del.a CGIL, 
verrà preceduta da un'intensa preparazione, di 
cui .-mìo già m («'--o i p"iim impegni nelle varie 
P’ovince. In particolare, questa preparazione 
si centrerà m riunioni provinciali, regionali e n- 
terregionali, nelle quali le e.sigmze dello svilup¬ 
po dell''ndu.stria chimica nelle singole zone e il 
loro apporto alle relative economie verranno 
inquadrato nelle linee generali che il sindacato 
si iKxie per 1 ',utero territorio naz,onale. linee gui 
delineate fin eia 1 congresso di Rimini e oggi 
ridtscusse alla luce dei diretti apporti delle 
vane regioni alla d use u ss ioti e. 

Mentre questa preparazione sta Iniziando, 
si rilevano già, secondo quanto esanimato dal 
comitato esecutivo della FILCEP. tendenze dei 
piani reg'onali che risultano dominate da indi¬ 
rizzi frazionistici e lontani da una considera- 
z.one globale delle necessità dell'economia nazio¬ 
nale. K' apparso in particolare come 1 promi 
progetti di piano già apparsi per il Nord tenda¬ 
no a collocare Io sviluppo industriale ed agri¬ 
colo di tali regioni in un quadro indipendente da 
quello del Sud. ed anche diverso da quello che 
si prevedeva nel piano Pieraccini. arrivando an¬ 
ello a chiudere apertamente verso ogni immigra¬ 
zione ulteriore, e mettendo in evidenza la preoc¬ 
cupazione dei gruppi industriali del nord Italia 
di t integrarsi » nei mercati dell'Europa occi¬ 
dentale. senza guardare al problema delle natu- 


FILCEP-CGIL 

rali integrazoni di sviluppo che commercial¬ 
mente e iiiduit' miniente si pongono al nostro 
paese verso l'Africa e l'Oriente, specialmente 
coi paesi in via di sviluppo. 

Per contio. nei piani relativi al mezzogiorno 
si manifesta un dato di accettazione di un limi 
lato sviluppo industriale o si concentra Fatteli 
zione su investimenti di industria d- base ned, 
ramo chimico), praticamente accettando le scoi 
te dei glandi tappali del Nord, che sembrano 
escludere ogni «vi.uppo delle ’ndustrie mani 
fattorie-re chimiche imaterie pla-.tK.he e libre 
tedili) in 'all regioni 

Questa realtà e resa più grave dalla piativa 
assenza o dalla hmi’ata presenza tu tut*i questi 
progetti di «piano- icgionah dell'azione de! 
i’impiesa pubblica nei rami chimici C.ò =em 
bra anche in con'rasto con una affermazione 
che si legge nell'ultimo bilanc o dell'EN'l e che 
suona testualmente: « Negli ultimi tempi, si e 
creata m questo settore una preoccupante con 
contrazione di potere economico privato, che 
minaccia di determinare sul mercato nazionale 
posizioni dominanti. Spetta al!‘tmpre.->a pubblica 
svolgere una funzone antimonopolistico, simile 
a quella assolta in pacato, basata sull'amp la¬ 
mento delle dimensioni e sulla differenziazone 
della gamma di prodotti. Questa politica dovrà 
essere attuata -n un contesto programmato, ut 
cui l'EN'I potrà siolgere la funzione di centro 
di coord.namen'o e di propulsione ». 

Negli amb enti FILCEP CGIL ci si chiede 
se il pa'ese contrasto tra tuia affermazione 
programmatica, che sembra riportare l'Ente alle 
migliori tradizioni della sua politica, e la realtà 
della jwlitica attuata sia dovuto a semplice c co 
pertura » di fronte agli attacchi che da più parti 
si levano, o noti risponda invece a differenti vi¬ 
sioni esistenti negli organismi dirigenti del 
gruppo. 


Per il rinnovo del contratto 


60 mila conservieri 
domani in sciopero 

In agitazione anche i lavoratori della birra e dello zucchero - 5 giorni 
di astensione decisi alta SITA - Rinvio per la scala mobile dei bancari 
Accordo per i dipendenti dei consorzi agrari 


I tre sindacati alimentaristi, 
riunitisi a Bologna per esami¬ 
nare la situazione del settore 
saccarifero, hanno deciso la 
proclamazione di una serie di 
azioni sindacali da attuare non 
appena avrà inizio la campa¬ 
gna saccarifera. Tali azioni 
saranno effettuate qualora i 
monopoli zuccherieri non re¬ 
cederanno dalla loro intransi¬ 
genza in ordine alle rivendica¬ 
zioni contrattuali della cate¬ 
goria. I tre sindacati hanno 
anche confermato la piena va¬ 
lidità delle piattaforme riven¬ 
dicative. 

CONSERVIERI — La FILr 
ZIAT-CGIL, la FULPIA-CISL 
e la UILIA-UIL, dopo la pie¬ 
na riuscita degli scioperi at¬ 
tuati nei giorni scorsi, hanno 
deciso la proclamazione di una 
nuova astensione di 72 ore dei 
60 mila lavoratori conservieri. 
24 ore di sciopero saranno at¬ 
tuate domani e 48 ore da arti¬ 
colarsi per aziende e settori 
entro il 12 agosto. 

L'inasprimento delia lotta 
contrattuale dei conservieri si 
è reso necessario dopo la rot¬ 
tura delle trattative avvenuta 
a seguito dell'assurda pretesa 
padronale di riassorbire nel 
nuovo contratto i miglioramen¬ 
ti già conseguiti provincial¬ 


mente e aziendalmente e di 
bloccare la contrattazione in¬ 
tegrativa per tutta la durala 
del contratto stesso. Contro 
questa posizione i lavoratori 
hanno già attuato forti scio¬ 
peri nelle aziende più impor¬ 
tanti fra cui la De Rica. FA1- 
thea. la Star, la Sacla, la 
Arrigoni. la Nestlé Gragnese. 
la Findus e la Massalombar¬ 
da. 

BIRRA E MALTO — 72 ore 

di sciopero per il contratto sa¬ 
ranno attuate, per decisione 
dei tre sindacati, anche dai 
lavoratori del settore birra e 
malto. 24 ore martedì 8 ago¬ 
sto e 48 ore da articolarsi nelle 
province entro il 15 agosto. 

BANCARI — I sindacati dei 
120 mila bancari si sono in- 

La Gulf aumenta 
i profitti 

del 12,4 per cento 

Gli utili della Golf Oil Corpo¬ 
ration. durante i primi 6 mesi del 
1967. sono aumentati del 12.4 e o 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
l’anno precedente, raggiungendo 
la cifra di 283.303.000 dollari, pa¬ 
ri a 175 miliardi di lire. 


PRONTI I DECRETI 
PER LE STAZIONI 
SPERIMENTALI 


I decreti per la riorganiz¬ 
zazione delle Stazioni speri 
mentali agrarie e degli Isti¬ 
tuti talassografici sono g'à 
pronti. In una dichiarazione 
rilasciata aU’Adnlcronos il sot¬ 
tosegretario all’ Agricoltura, 
on. Principe, dichiara che sa¬ 
ranno resi esecutivi a set¬ 
tembre, rientrando nel termi 
ne massimo consentito dalla 
delega contenuta nell'artico¬ 
lo 3 del Piano Verde. Il sot¬ 
tosegretario Principe polemiz¬ 
za con i ricercatori, che ave¬ 
vano chiesto di partecipare 
alla stesura definitiva del te¬ 
sto dei decreti, affermando 
che « le posizioni e gli inte¬ 
ressi dei ricercatori sono sai- 
vaguardati » e che c il loro 
punto di vista sarà tenuto nel 

I massimo conto ». 

Stando cosi le cose, man- 

I cando cioè divergenze di fon¬ 
do. non si capisce davvero 
che cosa abbia impedito al 

Ì sottosegretario socialista di 
tenere nel dovuto conto la 
rappresentanza del personale 


facendola partecipare a tut- • 
te le fasi della definizione • 
dei decreti, cosi come aveva I 
partecipato alia elaborazione 
delle linee della riforma in | 
seno alla Commissione Ar- I 
naudi. 

La stranezza è sottolineata I 
dal fatto che, proprio in que- I 
Mi giorni, il ministro della ■ 
Ricerca scientifica e a.tn | 
suoi colleglli di governo han 
no riconosciuto alla Confede- • 
razione della ricerca, quale | 
rappresentante del personale, 
non solo il diritto di partea- j 
pare ma anche un ruolo par- | 
ticolare nell'esame delle mo- 
diftche organizzative da ap- j 
portare agli organi di ricerca. 1 
Al ministero delFAgnco’.tura i 
e per Fon. Principe questa | 
valutazione positiva della pre¬ 
senza sindacale non vale. I 
Per Fon. Principe la riforma I 
si farà < Perdendo di vista !e > 
aspirazioni dello sperimenta- I 
tore, tenendo conto soprattut- 1 
to degli interessi dell'agncol- I 
tura e dell'intera collettività»; I 
cioè non si capisce bene com e. 


contrari ieri con l'Assicrciiito 
e PAGRI per un primo esame 
della vertenza relativa alla 
scala mobile e alle retribuzJom 
della categoria. E' stato de¬ 
ciso di riprendere gli incontri 
nel mese di settembre. Oggi in¬ 
tanto sindacati e Assicrcdito 
si incontreranno per un ulte¬ 
riore esame della vertenza re¬ 
lativa al rinnovo del contratto 
dei dipendenti delie Casse di 
risparmio e delle aziende di 
credito. 

CONSORZI AGRARI - Si 

sono concluso le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 10 
mila dipendenti dei consorzi 
agrari. 

I punti salienti dell'accordo, 
che avrà decorrenza da! I. gen¬ 
naio 1968 e scadenza al 31 di¬ 
cembre 1969, riguardano, tra 
l'altro l’aumento del 5,20 per 
cento della tabella di base; la 
rivalutazione digli scatti ma¬ 
turati dal 31 dicembre 1953; 
la rivalutazione del li per cen¬ 
to degli scatti maturati prima 
del 31 dicembre 1953; la coin 
putabihlà di altri dieci punti 
deli'indenmtà di contingenza 
agii effetti degli scatti a par¬ 
tire dal 1. luglio 19C9; il mi 
ghoramento dei massimali de¬ 
gli aumenti periodici; l'aumen¬ 
to delle ferie per il personale 
operaio e subalterno e Li re¬ 
visione delle qualifiche. Altre 
modifiche riguardano l'inden 
nità di famiglia, gli accantona¬ 
menti di previdenza aziendale 
per gli operai, l’indennità per | 
addetti a lavori nocivi, l'ade¬ 
guamento delle norme sui li 
Ccnziamenti e sulle dimissioni 
alla legge 15-7 66 n. (W. l'ora 
rio di lavoro dei centralinisti j 
e dei fattorini, nonché ia pò- | 
sibihtà di esaminare in sede | 
di stipulazione degli accordi 
integrativi l'eventuale altuazio | 
ne della settimana corta. ; 

E’ stata, inoltre, stabilita la | 
corresponsione di una gratifica j 
straordinaria di 25 000 lire net- i 
te per ciascun dipendente. 

SITA — I lavoratori del grup 
po SITA effettueranno un nuo¬ 
vo sciopero nei prossimi gior¬ 
ni. L'agitazione è stata procla¬ 
mata dal comitato nazionale 
del gruppo che ha sede in Fi¬ 
renze con le seguenti moda¬ 
lità: 5 Giorni dj sciopero del 
personale viaggiante dal 12 al 
16 agosto prossimi; il perso 
naie d'officina si asterrà il 17 
e il 18 prossimi. L’n documen 
to contenente la decisione della 
nuova agitazione è stato in¬ 
viato a tutte le autorità fra 
le quali la presidenza del con¬ 
siglio dei ministri, il ministe¬ 
ro del lavoro. Nei documento 
si afferma che tale situazione 
i stata determinata daU’attcg- 
giamento intransigente della 
azienda e dell’ANAC 


Anche mille lire al quin¬ 
tale sotto il prezzo in¬ 
dicativo del MEC - Cer¬ 
cano di sottrarre ai con¬ 
tadini l'integrazione sta¬ 
tale sui prezzo - Cam¬ 
biali agrarie e fitti in 
scadenza strangolano i 
lavoratori 

Si ripeto. in tutto il Mi zzo 
giorno, la manovra |ht de 
fraudare i contadini del pre/ 
7 o del prodotto: approfittando 
del faUo che lo Stato paglia a 
l'intcgiazione MEC <217(1 Ine 
a quintale) solo fra qu delie 
tempo, i grossisti stanno la 
cenilo crollare le quotazioni 
del giallo dillo. 1 contadini 
indebitati con le cambiali 
agi arie, bisognosi di danaio 
per jxiter campaio si vedono 
offrile anche prezzi infilimi 
di mille lire a q.le rispetto 
alle 7.812 lire del prezzo in 
dicativo fissato dal Meieato 
comune europeo. Ieri le quo 
fazioni medie sono slitte (Il 
7 000 7.500 lire, ma in Puglia. 
Basilicata. Calabria e Moli 
se si segnalano prezzi e della 
piazza » infermi ì. 

C'è inoltre una pressione dei 
proprietari terrieri i quali, sa 
liuto dell'integraz.mne gova 
nativa, ceicairn di ottenere un 
aumento dei canoni di affitto 
con pressioni individuali e al 
difuori della disciplina staio 
lita con il cosidetto equo va 
none. I proprietari tei rieri si 
avvalgono dell'impotenza ad 
applicare i canoni agii (limo 
stinto dalle Commissioni pio 
ciuciali e nazionale istituite 
con Fattuale legge. I,'Alleai! 
7 <i dei contadini ha preso Fini 
ziativa. |x.*r questa ragione, di 
invitare i contadini a pagaie 
i canoni attraverso la prò 
pria tappi esentan/a sindacale 
in modo di sfuggire alle pus 
sioni individuali e porre il ca 
none su un terreno di possi 
bile conti atta/ione. 

La ripercussione sui canoni, 
tuttavia, è riconente pur ogni 
miglioramento dei prezzi e pei 
ogni movimento speculativo, 
ciò dimostra che sulle eonccs 
•sionj in fitto deve intervenni 
una nuova legislazione che 
ponga limiti seven alla Tur 
inazione dei canoni stroncando 
la rapina dei proprietari. 

L’alleanza dei contadini, in 
una nota diffusa ieri, dà noti¬ 
zia che si stanno tenendo ccn 
tinaia di assemblee comunali 
nel corso delle (piali i coltiva 
tori diretti chiedono la proro 
ga delle cambiali agrarie fino 
al pagamento dell'integrazione 
statale. L'Allean/a invita ino! 
tre i contadini a contratto a 
tenere presente che la legge 
stabilisce che il contributo sta 
tale di 2.170 lire a quintale 
spetta soltanto al produttore, 
su tutta la produzione senza 
detrazioni. E' necessario quia 
di che i contadini rifiutino di 
svendere il prodotto. 

Circa il meccanismo delle 
integrazioni di prezzo instaura 
to dal MEC. tuttavia, bisogna 
osservare che già con l'olio rii 
oliva è avvenuto che migliaia 
di contadini — i più poveri — 
sono stati defraudati del con 
tributo statale da agrari e {kt 
sino da commercianti, in quan 
to costretti a cedere i! diritto 
a causa delle necessità iinpri 
lenti di realizzo. Poiché le in 
tegrazinni di prezzo prosegui 
ranno nei prossimi tre anni 
(per i soli cercali. l'Italia ha 
assegnati a tale titolo 81 mi 
bardi), appare necessario Mu 
diare il modo pe r impedire ohe 
queste distorsioni sj ripe tano 

La via migliore ria seguire 
è sempre quella dell'iniziativa 
organizzata dei contadini, at 
traverso l'Alleanza e- le altre 
organizzazioni contadine. «in 
per la dilazione delle cambia 
li e dei canoni che per otte 
nere il più rapido pagane’’. > 
delle integrazioni. 


Altri 35 
miliardi per 
elettrificare 
le campagae 

La nuova egge. approvata a. 
Cons. 5 '. o eri m.r.s’.r. svia e.e: 
trificaz me d-ric campagne a 
scia ti so! ito •. p-.vo'ema. fra 
rvi.ig re on. ENEL ha r,f»v 
accertato che ia .zie e.e:’.r.«a 
marca a’toa.mente a 2 412 p.c 
coli cecini per 1 mi.ier.e e 700 
mia abitar:;. L'e.e:tr.fkaz:ore 
completa costerebbe 270 mi! ard. 
Limitando 1 e!e::n9caz <*ie at no 
eie; abitati p.ù importarti, e ad 
un milione di persone, la spesa 
sarebbe di 105 miliardi ai preiz 
attuai.. 

Ebbene. U Piano Verde stanzia 
30 m liardi fino ai 1970. a cui Si 
agg.ungerà un contributo supple 
mentore del 20 % a carico dei 
i'ENEL; la nuova legge prevede 
ora !o stanziammo di altri li 
miliardi entro il 1972. lasciando 
'.e disponibilità complessive mo.- 
:o al dirotto delle necessità. 


lettere 
aI giornale 



;2 l’Unità 


li fracasso 
tPl.n^lioria 
c il silenzio 
di Detroit 

.Vede principali città d’Avie¬ 
ri ca i negri scendono in ptaz¬ 
za, si ribellano, per aiti rma¬ 
re i propri diritti • da Detroit 
a Nuova York. I giornali par¬ 
tano di « crepitio dette mitra- 
qhatrm» dei Immetti aqti or¬ 
dini di Johnson, di it carri ar¬ 
mati e autoblindate », di jxt- 
racadutisti sopraggiunti dal 
Vietnam per soffocare la ri¬ 
lutta Trcntaset morti, due 
mihimirecenfo urrà.fari. 

Ora io ascolto la radio e 
la tela istorie Danno laconiche 
tritarnuizumr Vado, mi rii or 
tht, all ottobre ile! Allo 

ra sm " tatti d't'r.gherm ». 
(isroltuvarno interi iste. < or; 
ciani, documentari, hit ole ro 
tonde Per giorni e giorni a 
hanno sepclltta di trasmissio¬ 
ni (creando di fruì ivi re la 
realtà di darci dì quegli epi¬ 
sodi la ( on ferma di un s:sti¬ 
ma ormai frantumato e fai 
Irlo 

Ora io non pretendo che ra 
din e tela istorie porgano ai 
propri tisi oita'ori (ornmenl! <■ 
coni-ioni hit ”rne di so luigi’c- 
tu ver i negri in lotta 

V/r mi (intento tir ima estri, 
riente iwnrotonditfi dominai 
timone Volito solo lettere 
e tire to-, me ’e redimo tutti 
'ih italiani - le immagini di'! 
c rr'iras » latitarti amilo ’e 
masse negri’ Ora te e saluti 
CI Al'DK) MAGRI' 
< Buri i 


Invece (lei prestito 
è arrivato 
ri’fficio dei dazio 

Dopo lunghi anni di duro 
lai oro, sia all estero i he in 
Italia, ed attrai ersi) granili 
sacrifici, nel '57 sono 1 (irri¬ 
tato ad acquistarmi una r e< • 
eh tu casa (e all atto del! ac 
giusto ho doluto pagare :n 
contanti /. 2 » h'rii di tassa al- 
l Ufficia del Registrai. 

Di seguito un po alla lol¬ 
la, ho cenato di rimodernar¬ 
la, per render la cosi (dota 
bile ('orile tutti ì lai oratori 
italiani, anch'io ho parlato i 
contributi, d'dt'inuin deità leg 
ge INA Casa c fino a! anno 
nel gitale sono andato m pen 
storie 

Inoltrai al competente I >- 
fino provinciale del lai oro 
unu richiesta per mere un sm 
pur piccolo prestito per ar¬ 
rivare a finire la casa, ma a 
distanza di anni sono ancora 
m attesa di una risposta 

Ma non finiste tutto qui 
quando finalmente si staiti per 
dare gli ultimi ritoltili, ecco 
che rii e, e e capitato il h> 
cale Uff mio del dazio per est 
gere l'imposta sui materiali 
il", ro-trazione, e ho dot uto 
pagare perche sono ormai 
pensionato e non Ito di 
ritto all esenzione come lato 
nitore' 

Si e sin -<> tanto II ito < <»” 
la propaganda qor ernalu a per 
far intendere che t Intornio 
ri sono ngcrnlati in tutti i 
punti per costni'.rsi una cri¬ 
sti. ma e solo per coprire le 
grandi e le piccole ingiustizie. 
punito broli.o 
(l’rbignacco . Udine) 

\on lutto quadra 
con il pessimismo 
de«:li sfiduciati 
(se vediamo 
chiaro) 

A pi)'hi giorni dalia se-.-. io¬ 
ne del nostro Comitato ientra 
Ir. dorè w e parlato d: rimo 
ra unita» delle forze di so;i 
stra. laiche e cattoliche sol 
to il segno della necessita di 
mutamenti d indirizzo della 
politica interna ed internuzm 
naie del nostro Paese alcun; 
at lenimenti dwwst r ann thè d 
nostro tlis'tirso potiti-o sta 
con t piedi y.-r ferro I.'ap>-r 
to dissenso ili nurn-'ro-i de 
putriti del PSC. (he non han 
no lotato lordine de! giorni- 
sulla politi'-t estera asser-tan 
dosi dad nulo i risultati s-i 
stanzialmente posimi del con¬ 
gresso tiella Federa .ione gio 
lande socialista le d:m:ss;n 
n: dea'r assessori si t -inltsti 
alla Politura di Saro-'a t’ 
trai aglio nella Giunta di R; 
t en’ui ecc stanno a signi'u a 
re che nel PSC le ut que no ». 
strio tranquille e (he si ìli 
lupjjd una certa risi-lenza udì 
linea Senni Tonassi Stanar e. 
si grafitare, per essere jc,. 
rh-ar i c he in s'rr.ti abbe-tan 
za consistenti del PSC ra rm 
turan lo-i la con vuole;.'. 
thè d t entro sinistra e non s ■< 
er 'in esperienza dcludrntt via 
j.err,i-insa per d nostro paese 

Qu-ndi non tutto e i nrr.obi 
.V tull i q-iWÌra con i 

resM’\-:s-io logli ihdr'iiti <\c 
r<-n ’i I'.’:a ti-’z'i imirizien. 

( e r t-, sono p r o r c 5 * i à' 
maturazione .eoi-a e non y-n 
’i di rr-r.trast- dote oh ai’e 
vimen'.i p-niU r i « in-ensconr 
ta.icùta arrenandoti taindt. 
impone-: io a-de latine da” 
re »'o Pe rr > nella rvi-ura m cu: 
! ivi otunon-’ eroderai a de! re " 
tro-.smi’tra ri; eia :! ano r olio 
e prosegue nelle sue contrari 
dizioni. ( « aspera-dou — per 
fu.'-.-.e i: er.de — m povc: >- 
~i reazionarie fi-’di t.'.trcn.: 
svio fin tsratl’ano e chiusura 
\er\r, i' monti > r.rabor que 
-ti processi mr.’O ai ardi e 
creano condizioni sempre piu 
aperte per un azione unitaria 
o guardo meno per un dialogo 
aperto c chiaro 

la questo dialogo d nostre- 
ruolo non può e‘«' re se^or. 
damo ne imprordato c mero 
posiibdtir.o 7." t.n ruolo ce 
terminante nella rasura m Cui 
n è chiarezza ideale e pyditica 
in noi■ nella misura in cu; 
la prospettiva della ncostru 
zione di un ampio tessuto uni 
tono nel memmento operali- 
e tra le forze che qunUtcano 
e determinano lo sn'.uppo de 
mnerntteo, rimanga tua e lu 
rida nella nostra coscienza e 
sta il motore, l'idea forza del 
la nostra iniziatica politica 

ELIO BUSETTO 
(Rovigo) 


« 


N 


on ve 


miete 


( 


i nostri morti » 
non l'alihiamo 
dimenticato) 

SuffUnità del tì c m a 
.drrna Giorgio Retimi e up 
parso l'articolo a E il processo 
del Vajont? » e tra le altre 
cose si dice che n i supeisti 
fi oggi sfiduciati dal pigro 
(tirso della giustizili, si sono 
ancorati a quella proposta di 
transazione per tl rinarrimeli 
to di danno ehe, gioia ricor¬ 
darlo. può lenire senz’altro 
migliorata nella fase piace \ 
suede » 

Da quanto ho appreso sia 
da superstiti che da persone 
lutei essate, lu proposta dello 
FSfI non ha Dottilo troppi 
consensi e buona parte dei 
s-ipeistitt intende ottenere 
giustizia e il giusto risarei 
me nto 

Mi sembra ehe nel sopra 
citato (liticalo non .si porti 
attinti cor: thuirezza il di¬ 
si orso rilento alla giustizia r 
si telata a i orivi neere thè la 
tinns'uiuriL' .su>u possd>ile ari- 
thè nel torso tiri processo. 

itirncrtn agihi ( h,• -.m mi.ri di 
I '"'(’ tu me e sta'o re. ente 
ri.-'.'-' scritto «Non tendete 
t ”< i \ ’ t : morti » 

H RRl’CCJO GHASM.I LI 
i Belluini » 


“. > ! I II 'I III" i !"• Il . "II J'.l 
li < : * 1 .» I!t m i". l.lila ciiuu-:i T . .it,. 
’t ' tir. liitil,« sul muri rii 
I i-i ■ i-uin « N’uii u i < 1 . I* r t u tri 
u .'ti > ! ,:’u ha siilo pi. i iv.ru 

v . •. u’.i (.itavi slr.ut .1 tri uni). 
|u 1 t.Uu u.’i <11 superstiti < I .- i«u 
<1 'lm i evi t- uuiiu-M.vi. . ! ,.t. 

io:.. .iiMh.I'i . nel rmsi ili*!l . riei 
vini. . e r fillio duro, mi * i . di 
Piu s. r«> Idea <|ut -'i ih. \ . 
il le.-.Vo ii rorapvuuii. nto . voli 
d.irui. proprio pen lu- v,. .ri 
. 1 . pi - !. ri. ntt rito m. 1 r pei 

Vr. ! . . r > '1 vii. . ■ '1 -o 

M.i d.uo cj.ia s'o. rii.-iti,uno Ir» *1 
• 1 . il I .Vi di n.. V. ivi . h.iti i 

ilare Ira <|iieì:i .'a- ... . ( Mario la 
Vini' i/iuiit* e <pi»lll .le- !.. n spili 
pi -I i I: M'Ieri ri o pt r. lo (ori ter 
n •//a ralla no-tia a/lor.i- ni 

.. iiiii • 'o Mutiliti «in» nt<> (MI. nlu 
v - 11 . I 'detienilo il pr«H»-M. Ir. 
puti’utie del (dipivoli e r! riva: 
i .ne r. ■ i > tino hit 'ultima lira dei 
('uni Milntl dal soprmsisvi'l d-I 
V .•"!!• 


medaglie 


!.. 

non bastano 


Il li ttiglio scorso — se 
non erro — il Presidente de 
la Repubblica italiana — t on 
segnando una medaglia <! oro 
a l’ietransieri — una dt ile 
località italiane dot e i 
si hi hanno conni uto le ln-o 
razionali ito nera ine — prò- 
riunenti a un bici,- disi orso, 
rtcoi danti-r — fra l altro — 

< he la m-'daglla era data />■■’ 
onorare la memoria delle r il 
tirile, assassinate dat ria isti 

Ora. ai coni urta rido Rincara- 
so Ibetransien e Marzabntto. 
lini es . ('tuteliti della Chiana 
Fosse Adiratine (’r/atonia e 
(cntriaia tìt altri lunghi ra 
gitali i nazisti hanno comma 
to i loro piccoli e grandi rwrs 
sacri lo sementi ■ pensa t hi 
in i ecc di assegnare medaglie 
d'oro, fu memoriti dei massa 
ertiti sarebbe molto meglio 
onorata rompendo tutte le al 
bonze tori la Gennaru-i tede 
rate druv i nazisti prosperavo 
e .si riorganizzano e tramite 
le loro centrali dirigono b 
attività nazista in tutto il man 
do Atto Adige compreso do 
t .• si sistema e nasi onde In 
i ei-chia c amigha nazista <tor 
urndnlr ufficialmente tal si do 
carienti unagrahci e plastiche 
hit erri:) con impieghi firn re 
rannerati -ielle ernaruarm, 

< om mereiai! ed industriali te¬ 
desche delle Americhe latine 
e dm e si istruisce adeguata¬ 
mente la giotane canaglia na¬ 
zista tloie si siamfxinn aper 
tinnente giornali nazisti di 
rat uno in ingot/O (centomila ) 
io me che d J7 luglio scorso 
pubbhrava le fotografie di Ih 
Iter e Dagan con un i finimen¬ 
to (he li accomunava ed csa’ 
tave dorè si tengono — sof 
to !'(>"( hto compiacente delta 
polizia e delle autorità — riu¬ 
nioni pubbliche in cui si ir; 
negq:a ai cani nazisti tei tht 
c nuoi i e si lanciano ingiù 

rie m Paesi che t rat (erigono 
ancora m torcere r i arj Re 
der 

Se ito* esscro ritornare oggi 
in i ita gli italiani sterminati 
dai fetlesrh’ r (isa crrdrte rh‘ 
dt r ebt ero nel » er1e r e che l f 
taha e strr't-ime--te allenta n 
questa German , a' > 

Cordini: sa! ,ti 

F P 
(Novara* 


i liuii'hi 
^silenzi 

dcin.NTS 

Il 2! settembre ; - ì a ’.'.or 
thè mar-, v,\a rnad'e titolare 
della penun-e di rccchic.a 
a carirrt della quale inno 
date le mie pretorie rondi 
zio-,: di salute presentai a!- 
vi sede deb. IN PS di Roma 
domanda d’ uen-ior.c dt re 
i er^rbilitn rhc assunse il nu- 
- erri 12YJÌ dt psaiz'or.c ma 
t he non e stata ancora de m .- 
r.Ua nonostante il tempo tre 
s orso e i continui solleciti 
fio r.ì anni, sono apetlo da 
cri-e forma di encefalite le. 
ta r ;:ra che mi impedisce d; 
prodigarmi in qualsiasi prò 
h-'uo lai oro /.'oc ho alcuna 
sostanza ne parenti che por 
sino essermi di aiuto fran- 
r-e r. r a sorella icdoia. an- 
(h essa poterà e sola dalla 
quale però nreio soltanto 
sr-stentamento morale poiché 
anch'cssa c costretta a ine 
r- y con i prò; enti di una pen 
siane di ls f /rò lire mensili 

la mia richiesta c basata 
su un diritto legittimo che 
non mi i irne contestato ma 
(he nemmeno mi ha portato 
rr.ùra ad ottenere la pensici 
ne S : tratta di un ìrrazionc 
le funzionamento dell'ente’’ 
Gli uffici interessati continua 
no a mantenere un asse-luto 
silenzio Per cui ho deciso 
di interessare della mia i: 
renda sia il direttore del 
VtNPP di Roma sia questo 
giornale, che ringrazio della 
cortese ospitalità 

ALFREDO FORTINI 
(Aricela - Roma) 
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Tragedia in fondo al mare 


Annegano due subacquei storditi 



bombe dei pescatori 



frodo 


m 


Si tratta di una coppia di turisti belgi: lei 22 
anni, lui 23 — La testimonianza di un amico : 
« Ho udito un boato » — La maschera della ra¬ 
gazza sfondata come da un pugno tremendo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

Due giovani sub belgi — 
Christine Clemente Coenen, 22 
anni, e Jean Paul Urosteaux, 
Zi anni — buono trovato or¬ 
renda morte, questa mattina, 
a dieci metri di profondità 
nello secchio d'acqua di Sfer¬ 
racavallo, alle imito di Paler 
ino. A rendei e pinti appo an 
cor più ti emenda la tiagedia 
ala uno spaventoso sospetto - 
che, cioè, non sia stato il 
mare ad ucciderli, ma lo stor¬ 
dimento provocato dall’ onda 
d’uilo dell'esplosione di una 
bomba lanciata in acqua da 
pescatori di frodo. 

Molti elementi confermano 
questa ipotesi: innanzitutto, la 
scarsa profondità del fondale, 
poi. la ringoiale neologia dei 
fine decessi (< ho, del resto, 
non può essere imputata allo 
stato di ebrezza che talora, 
ma solo a piofondità maggio¬ 
ri. jmssono pi n\ oca te le ap 
parocctiiatuie ad ossigeno da¬ 
to clic i due sub erano muniti 
di bombole ad aria compres¬ 
sa): e. soprattutto, il fatto che 
ambedue presentassero sinto¬ 
mi di violentissima emorragia, 
tipico prodotto di lesioni di 
organi interni dovute n fat¬ 
tori esterni. 

Come se questi elementi non 
bastassero, ai soccorritori si 
§ è mostrato un sintomo inequi¬ 
voco, rivelatore della presen¬ 
za di una causa di morte as¬ 
solutamente estranea all' atti¬ 
vità subacquea: il vetro dej- 
la maschera della povera Chri¬ 
stine era sfondato, come se 
fosse stato compresso con for¬ 
za spaventosamente violenta 
che non poteva essere certa¬ 
mente quella rappresentata 
dalla non violenta pressione 
esercitata dall’acqua a dicci 
metri di profondità. 

A rendere più fondata l'ipo¬ 
tesi della bomba lanciata dai 
pescatori sta una circostanza 
su cui carabinieri e finanzieri, 
polizia e vigili del fuoco — che 
mostrano di condividere pie¬ 
namente il parere degli esper¬ 
ti « sub », secondo cui è asso¬ 
lutamente da escludere un du¬ 
plice infortunio sportivo — 
stanno conducendo attivissime 
indagini. Molti bagnnnti che 
si trovavano nella stessa zona 
di mare in cui s'erano calati 
j due studenti belgi, hanno, 
infatti, dichiarato di aver udi¬ 
to distintamente, nell'ora in 
cui si compiva la tragedia, la 
esplosione di alcune cariche. 
Anche un terzo belga — che 
si accompagnava ai due stu¬ 
denti uccisi e che ha dato l'al¬ 
larme quando non ha visto i 
suoi amici riemergere — ha 
dichiarato questa sera al ma¬ 
gistrato di aver percepito un 
$ rumore « come di bomba * ma 
di non averci fatto caso, al 
momento, ignaro dell’uso del- 
l'esplosivo per la pesca di 
frodo. 

La sciagura A avvenuta tra 
le 9.30 e le 10.15 di stamane. 
La Coenen c il Rrosteaux — 
ottimamente equipaggiati — si 
erano immersi con un apparec¬ 
chio fotografico per alcune ri- 


|| Nuova macchina 
| inglese 

Stampa in 
un minuto 
tutto 

Shakespeare 


prese. Sapendo che l'autono¬ 
mia delle bombole era di un'o¬ 
ra scarsa, il loro collega ri¬ 
masto a prendere il sole sulla 
hurca — Robert Abelos. 22 an¬ 
ni — si è tuffato impensierito 
poco dopo le 10 . non vedendo 
riemergere i due. La ragazza 
era poco distante dalla barca, 
adagiata sul fondale, con la 
maschera rotta, il boccaglio 
penzolante, un fiotto di san 
gue alla bocca, al naso, alle 
incielile. Per Christine non 
c era più nulla da fare. Il suo 
compagno ha chiesto l’aiuto di 
alcuni bagnanti e l’ha adagia¬ 
ta sulla barca per riportarla 
a riva. Dato l'allarme, sono 
intervenuti i sommozzatori del 
corpo dei vigili del fuoco: 
qualche decina di metri più 
al largo c’era il cadavere di 
Jean Paul, anch’esso con evi¬ 
denti tracce di emorragia. 

q. f. p. 



Firenze 


IL PI ROMAN E 
FA SALTARE 
UN'ALTRA AUTO 

E’ l'ottavo caso verificatosi in poche settima¬ 
ne — Gii attentati avvengono sempre di not¬ 
te — Finora nessuna traccia dello squilibrato 


t due studenti morti annegati a seguito della esplosione di un ordigno fatto scoppiare dai pescatori di frodo. Ni 111 - foto tessuta, la studentessa belga Christin Cle- 
rauce Coenen e Jean Paul Brosteaux; a destra: due sommozza tori dopo aver recuperato il corpo di uno dei due studenti morti 


Vietato a 
Cassius Clay 
di recarsi 
in Giappone 

noi sio\ 11 , _> 

I' K il I l <• i<* lt .1 c ,l<) • 1 „.i ii 

111 i c-i|»iii'‘< t .t i k hit -.l.i di 

( astili'. l'I t\ di (ni't • 1 isi i ii, || 

P<u -(* pii ’ciai'i in (i apponi 
n attesa di !! apix-llu |s i |,i i<>n 
danna militi.mli in s, muto al 
sui* I lt atto di vestili 1 mi fot mt 
Il Ululitit* Ita intimalo a t’Iav, 
iond,uni.ito a < ninne imm di < al¬ 
tere. di < ut segnai e i! p.is-apoi 
to alla fa'ti* 

( iay aveva ‘■pii nato i In* è a 
( oi to di denaio t dot t \ a ,m 
dai e in (iiapixtne ih t un m 
tonti a d' ptigi ato tilt Io «meli 
iie nmesso m finanze 


Le tremende conseguenze del terremoto di sabato scorso 

SONO 110.000 I SENZATETTO A CARACAS 


il 

| | LONDRA. 2 . 

Una macchina capace di 
J stampar* tutte le opere di Sha¬ 
ll kespaare In poco più di un 
minuto è stata realizzata da 
un laboratorio di ricerche in¬ 
glese. L'apparecchio registra 

I magneticamente i dati di una 
calcolatrice — lettere, numeri 

I o immagini — su un tamburo 
che ruota ad altissima velo¬ 
citi- Il tamburo viene poi co- 

I sparso di una speciale polve¬ 
re magnetica che aderisce al¬ 
lo zone magnetizzate. Messi a 

I contatto con una bobina di 
carta che vìa via si svolge, 

I i segni di polvere vt si trasfe¬ 
riscono. La carta viene poi | 
sottoposta a un processo di 

I ri scaldamento che consente al I 
suo rivestimento di resina di I 
fondersi e di (issare i carat- . 

I teri in modo permanente. I 
La nuova macchina, proget- 

I tala nei laboratori di teieco- I 
munlcazloni Standard di Har- | 
low, è ancora allo stadio spe- 

I ri mentale. Una volta messa a I 
punto sarà in grado di stam- I 
pare più di tO.MO caratteri al 

I secondo. Per le I15.W0 paro¬ 
le delle opere di Shakespeare 
si è calcolato che non saran- 

I no necessari più di M se¬ 
condi. I 

|- 1 


LANCIATO L'ORBITER 5 

Altra sfida alla Luna 
ma con poco entusiasmo 

La sonda deve fotogra¬ 
fare i luoghi scelti per 
l’atterraggio 


CAPE KENNEDY. 2. 

E* stata lanciata Ieri sera da 
Cape Kennedy !’« Orbiter 5 », ul¬ 
tima sonda lunare americana del¬ 
la serie, destinata allo studio e 
alla ricognizione dei luoghi più 
adatti per l’atterraggio degli 
astronauti sulla Lima. Il lancio, 
ostacolato da un furioso tempo¬ 
rale clic ne ha determinato il 
rinvio ih oltre due ore, è avve¬ 
nuto alle 13 33 locali (0 33 ita¬ 
liane). 

Un razzo vettore « Agena » ha 
lanciato 1*« Orbiter 5 » lungo una 
ti.uettoria spostata di circa 2.600 
chilometri rispetto a quella pre¬ 
vista. ciò die renderà necessaria 
una correzione della rotta a metà 
percorso, die sarà effettuata sta¬ 
mane. Se tubo procederà rego¬ 
larmente la sonda entrerà in or¬ 
bita intorno alla Luna alle 18 44 
(ora italiana) di sabato a una 
distanza di 96 chilometri dalla 
suiierficie Junare. 

Il direttore del lancio. Robert 
Gray. ha dichiarato che la pri¬ 
ma fase del volo procede bene, 
il veicolo spaziale appare in per¬ 
fette condizioni e le quattro bat¬ 
ter e solari e duo antenne si sono 
d -p’O.g i*e regolarmen'e. 

K* qtiesfo '.I terzo lane o ame- 
r.cano verso la Luna nel giro 
di 18 corni: ma il primo, quello 
del « Surveyor -I », si è concluso 
con un fallimento e so’o l’«E\pIo- 
rer 35 s è mise to a entrare ncl- 
l'orb.ta previ-tu per le npre-e 
fotografiche della superfic - e lu¬ 
nare Ora 1’* Orbiter a » dovreb¬ 
be scattare altre fotografie di 
c.nquc località linari che sono 
state prescelte per l'atterraggio 
dodi astronauti e concentrarsi 
m 36 zone della face a vus tv le 
della Luna che eli se enziati con 
sclerano come il primo obettivo 
di s*.ki o La sonda dovrebbe po; 
precedere alla rilevazione fota 
grafica della superflce raccosta 
del saic’iite Un lavoro che ri¬ 
chiederà d.ie settimane d: tempo, 
e ehe concluderà questa fase del 
programma spaziale americano 
destinato a preparare, nel 1970. 
l'atterraggio di un cosmonauta 
sulla Luna. 

Ma nei confronti di qjcs'o pro¬ 
gramma gii americani sembrano 
aver perso parecchio de! loro 
enf.i'-j'.nvo Secondo una recente 
indagine, di cui la « Harris Poli » 
ha recentemente forn to i dati, 
la maggoranza dei c.ttad.ni sta¬ 
tunitensi pensa che attualmente 
non valga la pena di spendere 
circa quattro miliardi di dollari 
l’anno per inviare un uomo sulla 
Luna. Nel giro di due anni, in¬ 
fatti. la percentuale dei contrari 
al programma è salita dal 42 al 
54 per cento mentre quella dei 
favorevoli è scesa dal 45 al 34. 
Anche tre po-t: di fronte aU'ele- 
mento di concorrenza con l’atti¬ 
vità in questo campo dell’Unione 
Sovietica, i cittadini americani 
rimangono per il 60 per cento 
contrari, mentre solo il 30 per 
cento è d’accordo per il prose¬ 
guimento del programma «pa¬ 
nale. 



CAPO KENNEDY — Il razzo Atlas-Agena che reca alla sommità 
rOrbifer-5 mentra si stacca dalla rampa di lancio 

(Telefoto A.P.x l’Unità ») 


r-in poche righe—j 


Baschi gialli segnaletici 

BONN — « Fate indossare ai 
vostri figli baschi gialli, in mo¬ 
do che passano essere facilmen 
te notati dagli automobilisti ». 
Quello è l’invito che l'organiz¬ 
zazione per la sicurezza del 
traffico della RFT ha nvo.to ai 
genitori tedeschi. Lo scorso an¬ 
no 1.612 bamb.m al disotto dei 
15 anni sono rimasti uccisi e 
19.167 gravemente feriti in in¬ 
cidenti stradali. 


Incendio a bordo 

LONDRA — Un marinaio è 
morto in seguito a un furioso in¬ 
cendio adoppiato « bordo del 


t mercantile inglese c Manchester 
Exportcr», in navigazione verso 
gii Stati Uniti. La nave, che si 
trovava a 400 m-glia dalla co¬ 
sta occidentale irlandese, aveva 
a bordo un equipaggio tfa 41 per- 
rene e 9 passeggeri tra cui don¬ 
ne e bambini. 

GeHa il nipote nel pozzo 

NAPOLI — Colto da una im¬ 
provvisa crisi di follia il conta¬ 
dino Pasquale Carbone ha get¬ 
tato il nipotino Alfonso, di 8 an¬ 
ni In una cisterna colma d’ac¬ 
qua, profonda otto metri. Il bim¬ 
bo è stato salvato da due con¬ 
tadini. 11 fatto è avvenuto nella 
fattoria del Carbone, a San 
Gennarello Vesuviana 


Il sindaco si dichiara impotente a fron¬ 
teggiare l'enorme richiesta di alloggi 


CARACAS, 2 

Il numero delle vittime del 
terremoto aumenta ogni ora. 
Già 170 cadaveri sono stati ri¬ 
trovati fra le macerie dalle 
squadie di soccorso, clic con¬ 
tinuano a scavare, a spostare 
enormi cumuli di detriti. La 
città è coperta da nubi grigie 
e bagnata da una pioggia per¬ 
sistente. Il bilancio definitivo 
delie catastrofe, secondo i pri¬ 
mi accertamenti della munici¬ 
palità. supererà i 350 morti e 
5.000 feriti. Centodiecimila sono 
i senzatetto che hanno tra¬ 
scorso la terza notte all’ad¬ 
diaccio, nei parchi cittadini o 
nelle automobili. La città è un 
enorme accampamento. Il sin¬ 
daco Alberto Cuevas Pico, in 
una improvvisata conferenza 
stampa, ha detto che ii Co¬ 
mune « non sa come dare al¬ 
loggio alle decine di migliaia 
di persone rimaste senza 
tetto ». Anche gli ospedali cit¬ 
tadini non sanno dove sisle 
mare i feriti. Brande e sem¬ 
plici materassi sono stati stesi 
lungo i corridoi. 

Nelle improvvisate camere 
mortuarie sfilano migliaia di 
persone. Cercano un parente 0 
un amico che non ha più dato 
notizie di sé dalia tragica sera 
di sabato scorso. Si è appreso 
che tra le vittime vi è anche 
una coppia di sposi e quaranta 
persone che partecipavano alla 
festa nuziale. Ut scossa <h sa¬ 
bato ha fatto crollare la sala 
dove sj Mava svolgendo il ban- 
t hctto. 

Questa mattina il precidente 
Leoni ha sorvolato di nuovo in 
elicottero la città, accompa¬ 
gnato dal ministro della Di 
fesa F/ stato reso noto che il 
ministro dello sviluppo Luis 
Hernandez Solis. ha deciso di 
prendere misure definite * dra 
stiche ed energiche » affinchè 
rcll’area metropolitana M os 
servino le prescrizioni tecniche 
per la sicurezza dogli edifici. 

Ieri lo Messo precidente Ixo 
ni. di fronte all’entità del di¬ 
sastro. aveva nominato una 
commissione d'inchiesta per 
accertare 5 e i crolli di molli 
edifici sono stati provocati da! 
movimento tellurico o 'e han 
no contribuito alla catastrofe 
anche violazioni di norme di 
sicurezza e l'utilizzazione di 
materiali da costruzione sca¬ 
denti. Secondo alcuni tecnici, 
molte imprese, soprattutto du 
tante gli ultimi anni, hanno 
costruito senza tener conto dei 
regolamenti edilizi che prescri 
sono l'adozione di determinate 
misure tecniche per rafforzare 
la stabilità deeli edifici. Il 
ministero dei lavori pubblici ha 
assicurato che tutti gli edifici 
che sono stati costruiti senza 
rispettare le norme antisismi¬ 
che saranno abbattuti. 

L’epicentro del sisma si sa 
rebbe trovato in una zona sita 
a circa 40 chilometri dal hto 
rale a nord del Venezuela, nel 
mar dei Cara’bi. e non nella 
zona di Humocaro, a 350 chi 
lometri da Caracas come era 
sembrato in un primo mo¬ 
mento. Da notizie provenienti 
dallo stato di Carabobo. nella 
zona centro-occidentale del 
paese, si è appreso di uno 


strano fenomeno causato dal 
terremoto di sabato scorso. In 
una estesa regione agricola 
della località di Guigue, una 
vasta area è sprofondata, prò 
votando la scomparsa di campi 
coltivati. 

Altre due scosse sono state 
registrate oggi a San Fernan¬ 
do. capitale dello stato omo¬ 
nimo. a 450 chilometri dalla ca 
pitale. I.a seconda scossa, di 
una certa violenza, ha provo¬ 
cato panico fra gli abitanti 
che si sono riversati nelle stra¬ 
de, fuggendo verso le cam¬ 
pagne circostanti. 

Venti i morti 
in Colombia 
per il terremoto 

BOGOTA’, 2 

Il hd.iruo citile vittime del 
tcrn molo die ha colpito sa 
bato mattina ia Uolombia è sa¬ 
lito a 20 morti, di cui dieci 
nel distretto di Bovaca. a 
nord di Bogotà. e dieci nei di 
stretti da Santandcr e di To 
lima. Oltre 150 persone sono 
rimaste ferite. 


Secondo alcune notizie 

Quaranta gli italiani 
periti nel disastro? 

Da notizie non ufficiali quaiaiita sono gli italiani trenti 
nel tei temolo ili Cauta 5 . Ecco I elenio degli italiani morti, 
diMXM m e lenti fino a queMo momento ani-itali dal con*-» 
lato (.enei.■!(> il balia a Calala- Molti: Binilo Tonini, da 
Vietino da Mugello (Firenze): Rosario Garna in Tornili (mo¬ 
glie del pi c-i cdcnti ). (aa/iella Tornili (figlia). Maria Pistone 
in Cdin/zi, da editagliene: Emilia Canizzi (figlia); Ida An¬ 
gelini. da Astoli Piceno. Felice Ruggero. Dispersi: Alessandro 
Angelini, da .Woh Direno; Bianca Di Stefano. Claudio Di Ste¬ 
fano (tiglio citila precedente); Massimo Di Stefano (idem): 
geometia I un /.dii da Udine, con moglie e (lue figli, Ugo 
(In.*fin* 11 (.a I.) Spezia, Dao'a (figfiotti (mogia). Anna Maini 
taglioni (tigna). Raffaele Dal Monte; Renza» Mastelli. 
Denti Rosa Docenti. Ciri a la meta delle famiglie ita 
liane che dimorano nella rapitale venezuelana t'a subito 
danni alla piopria abitazione. A D.irma do, e abitano ì suoi 
g»iì.to*i è giurici lunedi sera la signora K''-.i Dodj ‘a quale, 
insieme al manto Amleto Savi. g( -fisti* Fulirergo « Kur-aal - 
al centro di Caracas. La signora Dodi ha ditto che la putii* 
più colpita della citta è la zona e-t. un va tissimo quali.eie 
residenziale situato ai p edi del Monte Avila 

» Sabato pomeriggio — ha raccontate» — cir.i t.n afa fi • 
r’bile M. -tato preparando pc r la partenza A ir* tu di (pa¬ 
sto mese avrei dovuto partire i>er l'Italia, ma dopo questa 
terribile c-peiirnza ho deciso di anticipare la paitenza Sa 
bato, dunque, ero in compacr.* - » cl» un’amita. Ileana Lenti, 
nell abitazione di lei all’ottavo piano di un edificio Cerano 
untile i suoi due finii e mia figli.». Maria Beni di (la. di 6 unti’ 
Ad un tratto si e sentiti* un rumore sordo. Non 5 i tup.vu ria 
cpia’e parte venisse. Cresceva sempre. Poi la terra ha io- 
mimato a tremare, atto-no a noi tu’to su-sultava ». 


In Francia 


A Castrovillari 


« 


Bang» supersonico 
provoca un crollo e 
uccide tre persone 

E f stato un jet militare a supe¬ 
rare il muro del suono 


PARIGI. 2 

!. a--..rei., Ve e p*Tico.e-o hi-i di un aereo 
che Sa superato il maro col suora ha provocare 
a Maurcn. nel Morb-han. la more ci; tre per- 
-o-ie e fi fcnmen’o di altre tre. Lo spos-am.eVo 
d ar.a dovuto a! reperamen'o de» pun’o cr.t co 
;i: vclocta de.l'aereo è «tato la causa de.la 
-t'3g*ira 

11 ;-a:co -r*.c;der*e ò avvenuto mentre ne..a 
fatto-ia Prè*- ; 'J sette persone sbavano sedale a 
’av.Va por la colazione. Il bar.Q hi provocato 
:1 erodo o: ut soffitto: sette tOTnel.ate di orzo, 
deputate nel solare sovrastante, si sono river¬ 
sate nel. a sa'a da pranzo. 

Ire per‘ore che erano a tavola sono rimante 
«ommer-e oall orzo I reccomton hanno dovj-o 
lavorare a lungo per liberare il propnetar.o dei,a 
fattoria la mogi e e una ragazza, i quali poi 
5 ,no stati ricoverati in ospedale m gravi con 
d /. on» e semiasf.ssiati. Per tre uom:m. invece, 
non vi e s'ato nulla da fare. Infatti. Jean Paul 
Morand e Paul Hamon, di 17 anni, e George 5 
fonde, ài 40 anni, sono stati estratti cada»eri 
dalle macerie. 

!,a mug -tratura ha aperto un inchiesta. S» pre¬ 
sume che 1 aereo che ha superato il muro del 
suono sia un jet dell aviazione militare in vo.o 
d; addestramento. Per il momento è stato pos¬ 
sibile acculare che effettivamente il solaio è 
crollato a causa dell'alta velocità dell'aereo. 
Infatti anche le mura di altre abitazioni pros¬ 
sime alla fattoria nella quale i tre uomini hanno 
perso la vita hanno tremato paurosamente nel 
momento in cui i] jet ha superato il muro del 
s-reno. 


Gli ultimi clienti 
armati di pistola 
rapinano la banca 


Hanno portato 
700 mila lire - 


D.e 
hai r.u faro 


COSENZA, 
haniit:. p ,t p .gre* e occhia ore 


via un milione e 
- Ancora irreperibili 


-i 


r,.z.one n j.m banca e. in poch. | 
-nona*, hanno rpi to ia ca««aforte d. cg jando-i j 
poi 5 i d, una G u. a. 

I.'a .cuce e fu’.rr r.i-v rap n è av-.en ,ta qx>- 1 
ogyi w*--e le ore 13 a Ca~a.no lon o. gro--o | 
ct.Vro azreo'o r-*l » P irei n S fio —. n ■:-..» I 
•iden/a ae. a <I>c B .*-*•■. V a c-1 t Bare.» 
a fio. a 

I o..o 5 o-,o cnfati :n banca p-xh. secondi 
prua ine eh udì-re: nel» uffic o si tro.avar.o 
tanto »’. d re'tore Dante Gaire d» 56 anni e 
i ca-s t -1 E'peri.to Marano di 5» anni i qua.», 
m jt rr.mo momento hanno creduto d» tro.ars» 
i.avan - . a d*.e eleni» rrardatar». Ma uno dei 
rap n 2 - on ha subito e 5 *.ra*to due pistole gn- 
uanao: « Non vi muovete di b o sparo ». II com 
p! ce. intanto, con un sa.to acrobatico superava 
.1 bancone e raggiungeva la cassaforte aperta 
r pu’endota di lutto il denaro liqu.do che vi si 
trovava: 1.700.000 lire circa. Riposte le banco¬ 
note in una borsa, ì due rap.naton. con le armi 
m pi gno. hanno quindi indietreggiato fino ai- 
l u-'C»ta della banca. In un baleno sono saliti 
sulla macchina e a tutto gas si sano diretti verso 
Castrovillari: nessuno b ha piu visti. 

La * Giulia * con cjì 1 due rapinatori hanno 
fatto i! colpe risulta essere una macchina rubata 
stamattina a Cosenza al signor Antonio Mora belli. 


FIRENZE, 2 

Il » p'iuiii.i k il» ll.i notte » 
ini di nuovo lulpiiu fui fido 
solfiliv un nitro unto. (Questa 
volto il mommo, i*ìk* non ha 
oiHoto un noni** <* no volto in- 
vnno hrntcnfi) dolio |>oh/iu, hn 
iiKfiulloto uno »• K50 *» coito? 
zotii » Bellino- ** loscioto in 
sosfii ni vut Kioncosco Nullo 
(io! propriofimo, Vniuin/into 
Trioii», titolilic di uno tipogia 
fio o Sign,i 

Il misterioso indiv niiio ha 
f iito t spini!* re lo voltine! 

1 1 ,1 DI, I ili sv ( gli l'Ilio di so 
pi o - - o Ito oli ime fumigli** ohe 
ubitnno nello /mi i II mommo, 
ni qne-t i oiio-ione. fio tisotn 
uno Bimbo (Iti tipo . Molotov » - 
(Ì*»JK* uvei tnglinto lo eo|k>tto di 
fi lo (li Ilo .spuli i fio buttiito den 
tivi l o!».toc nlo uno Intuglio con 
temute lun/iii.t o del liquido 
ìnliummnbilo 

Ad ovvoloioro lo tosi elio si 
tiulli di uno ì infimi ut,ilo innuba 
« Molotov oi sono ì frommonti 
di uno Ixiltiglin dello « Appio 
Colo » rinvenuti dogli ngentt 
dello Dottili no od uno (ledilo di 
metri distante do dove si tro 
vuvn lo venuto m sodo. 

Qunnilo lo fiottigli,!, ncH e-plo- 
dei**, ho pimoooto l,i dcHngrn 
/ioti* , un inquilino clic .liuto al 
numero 2 ili v io Fruticosi o Noi 

10 si e ai idenoto olio tmostro 
ed ho visto lo vettura avvolta 
dulie Damme. Senza perdere 
teinjxi ilo avvertito i vigili del 
fuoco e la indizia. Pochi minuti 
dopo i vigili del fuoco avevano 
ragione delle fiamme, ai i>oli- 
z.otti non rimanevo clic il fr.un 
mento della bottiglia e nessuna 
altra traccio. 

Non è la prima volto che si 
registrano certi tipi (('incendio: 
da quando il pimmane ha pre¬ 
so eh mira le auto (vetture* in 
maggioranza appartenenti alle 
fuori s<*nc) la indizia sta ten¬ 
tando eli |x>terlo acciuffare. 

Ire ragioni Mino semplici: lo 
incendiario anela* se colpisce 
sempre dalle 1.30 alle 1.40 sce¬ 
glie tutte strade dove 1 illumi¬ 
nazione è scarso, cambia con¬ 
tinuami nte zoiwi e non lascia 
alcuna traccia. Ire auto che col¬ 
pisce appartengono a rappiv 
-cut.inti, industriali o commer¬ 
ci, ititi e solo m un caso si pensò 
( he si trattasse di un fatto i>o- 
litico. 

Quando, cioè, diede fuoco allo 
vettura di un appartenente alla 
comunità israelitica. 

Ma come sostengono ì funzio¬ 
nari della questura il Tatto poli¬ 
tico non sussiste - generalmente 
chi opera a scopi politici lascia 
un segno allo scopo eli far par¬ 
lare della sua causa. 

Negli otto casi avvenuti negli 
ultimi tempi i poliziotti non han¬ 
no mai trovato niente ehe po¬ 
tesse es-erc iicollegato a qual¬ 
che movimento indituo o a 
qualche forma di protesta. I 
funzionari s^p rigono ehe si 
tiatti di uro squilbrato 

Come abbiamo detto al vigili 
del fiiiK'o. che baino domato 
!* f,anime <m g.tti di sch u- 
mog* no. e rimasta davanti una 
carc.i-sa ormai m-ervihile Di» 
po Te-plo-uopo. il primo ad 
,k corre è 5 t,ito fi ngile no! 
turno, che si trovava |>mn lon 
tatui, il (piale vedi mio un’auto 
( li* Mipr.mgmngi v a. p< r evi¬ 
tali* che pass,»s-c* vaino a 
q a 11 a m fiamme, fia indotto 

11 conducente a fermarsi ti m 
jx -t iv amento e-ploderdo in 
aria un (olpo di pi-tola. 

Fortroppo. a nulla è servito 
Farri-to. effettuato recente- 
riK nte (li un giovare lattalo. 
Mano Degli Innocenti, il qua¬ 
li, mila zona dove alida, ri 
faci v a chiamare «il Fuh.rcr di 
Bove zzano», e ila* 5 i confes¬ 
so 1 autori dr d'atte ut.ito che 
fu compiuto davanti alla sede 
della MPTKTI. ove. nel giu¬ 
gno si or-o. scoppiò pure un 
o-digno. 

Con quella operazione rem 
l)*-o (ire tutto eiovfss»- fC 5 f, rP 
(ondoso, ma. purtroppo, po 
chi giorni dopo. r:comim;am 
io ad e--ere* pre-e rii mira le 
au*o 

L'agenzia DAR 
condannata 
per diffamazione 
a Vie Nuove » 


I - ri -e *rerp ro 5 pon-ab: e d*l'a 
a:> "z i bo.’e-'t -o D\P e --are rj- 
cv» p—.o.o ai nffa-razone 
rei c r fronti rie! >•, :t*.T, anale (Ut 
N ove » e condannato na, Tr.bu 
na e ri, Roma a 8 me-: rii rs- 
c.u : one e a! pagamento d; 2V) 
m la ,:rc di darre. 

1-a DAP. una agenzia « 5 peci»- 
!:zzata » ne.le *'iveaz:on. » si¬ 
gi ambienti de-nxxratcì ital.àm 
aveva p„bbl,cato un trafiletto dal 
t to!o < Mi-tificaz.oni per la cau¬ 
sa » dove si affirmava ch c un 
servizio s’i! Nord V.etnam ri; Ce- 
c Da Mang.m pubblicato da « V.e 
Nuove» il 2.3 giugno dello scorso 
anno conteneva menzogne e m.* 
stificaz.on: e che !e due foto¬ 
grafie relat.ve ai cattol.ci nel 
Vietnam erano truccate. 

Dopo la querela di Cec fia Man- 
gim il Tribunale di Roma dispo¬ 
neva una perizia sulle fotografie 
dalla quale risultava che non 
c’era alcun trucco e condanna¬ 
va Lino Roga, direttore delia 
DAP per diffamazione «ffravata. 


I 












PAG. 6 / rama 


Dal centro-sinistra capitolino 


l'Unità / giovedì 3 agosto T967 


Non ci sono testimoni ma la Stradale ne è sicura 


Varato il programma 
(col sindaco pronto 
a dare le dimissioni) 

La seduta dei Consiglio dominala dai caldo e da una lunghissima 
replica di Petrucci — Dichiarazione del compagno Aldo Natoli 


Di nuovo un caldo dintorno 


La città 
come una 


fornace 



Lo dichiarazioni programma- 
ticlio io m- dal .-andato no! mag¬ 
gio scorso a nomo (lidia (limita 
di contro sinistra (dotta proprio 
uri anno fa, sono stato ieri soia 
stancamente approvato dalla fnap 
gioranza di contro sinistra, dopo 
unii seduta su cui ha [Musato no¬ 
tevolmente da un lato la lun¬ 
ghissima replica di l’otnicci e 
dall'altro il caldo A metà circa 
della replica, il sindaco è stato 
colto da un leggero malessere 
e la seduta è .stata sospesa |w*r 
circa un (piarto d’ora Alla ripre¬ 
sa. l’otnicci ha sveltito molto la 
sua replica e si è tinniti cosi al 
voto [leraltro scontato, 

lina certa iiltesa cera stata in 
verità sul tono e sul contenuto 
della replica di Petrucci. ma è 
stata im'attc-a de! tutto delusa. 
Petrucci si (■ dilungato in una 
minuta analisi di elementi parti¬ 
colari. senza tino sforzo di sin 
tesi jmlitica. Si è avuto insomma 
l'impressiono, netta, che non si 
sia voluto imiM-iiiiarc a fondo per 
difendere mia causa (il program- 
ma quinquennale da lui presen¬ 
tato» ritenuta persa, visto ohe 
lui stesso ha deciso di lasciare 
la carica di primo cittadino per 
presentarsi candidato alle pros 
(«ime elezioni politiche. 

1 ! sindaco, nella sostanza, si è 
liberato dalle critiche rivoltolili 
definendole, senza argomentare. 
« preconcetto e generiche *> e ha 
rihadito alcuni concetti generali 
stilla dimensione nazionale dei 
problemi cittadini. Circa la re- 
s|Kinsahilità delle precedenti giun¬ 
te di centrodestra |)er l’attuale* 
situazioni* finanziaria del Comu¬ 
ne (questione sollevata nel corso 
del dibattito da! PSU). Petrucci, 
smentendo i socialisti, ha alTer- 
mato clu* l'eredità del passato de 
ve essere passata x senza alcun 
benefìcio ih inventario ». Sui prò 
blcmi più s|>eeiliei ha ribadito gli 
im(H*gni iH*r il decentramento e 
amm<‘sso i ritardi nell'attuazio¬ 
ne del piano regolatore. 

La seduta si è conclusa con la 
approvazione dell'ordine del gior¬ 
no presentato dai gruppi di mag¬ 
gioranza <I)C. Piti e PSU) che 
ita ottenuto 41 voti. I consiglieri 
del PCI hanno votato contro. Sul¬ 
le ragioni del voto espresso dal 
PCI. il compagno Aldo Natoli, 
ca|M»grupiM> in Campidoglio, ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « L'in(lisjH»si/.ioiie del sin¬ 
daco ha iiii|>e(lito che la sessione 
del Consiglio comunale si chiu¬ 
desse oltre che con il voto sul 
programma anche con la votazio¬ 
ne degli ordini del giorno presen¬ 
tati dal nostro grupjH» e che espri¬ 
mono una linea alternativa a ((nel¬ 
la del centro-sinistra capitolino, 
nonché con le dichiarazioni di vo¬ 
to sul programma stesso. Tuttavia 
non ci | tossono essere dubbi sul¬ 
la itosi/ione del nostro grtipix». del 
resto illustrata eflicacemonte l'al¬ 
tra sera dal couqvigno Vetere. nel¬ 
la dichiarazione sul bilancio. 

« Il sindaco, che era rimasto 
quasi sempre assente dal lungo 
ditiattito. si è trovato ncU'imiKis- 
sibilità di replicare in modo sin¬ 
tetico e (Militilo. ris|xmdendo e 
magari respingendo le istanze e 
1 problemi che erano stati sol¬ 
levati. Ha così imboccato la via 
di una lunghissima replica ana¬ 
litica. slegata, aixtlogetica e prò 
pagandistica. da funzionari abi¬ 
tuati esclusivamente a magniti 
care le ojtere del regime. 

« Nella sostanza il programma 
quinquennale è rimasto sospeso 
per aria. I»a sua futilità è ai» 
parsa ancor più evidente nella 
fiacca, sfuocata e poco convinta 
autodifesa di Petrucci. 

* 1 X 1 resto, die valore poteva 
avere ormai un programma il cui 
present.itore ha già fatto sapere 
che lo lascerà in eredità ai suoi 
successori, perché egli oramai da 
nessun altro movente »’■ spinto se 
non dall’aspiraziorH' di abbando- 
nare il Campidoglio per trnsfe- 
nrsi. do;*» le prossime elezioni 
politiche, alla Camera dei depu¬ 
tati: 

» Cosi, in una serata afosa c 
opprimente, dopo una pesante re¬ 
plica di cui il sindaco è stato 


la prima vittima, il mirabolante 
programma quinquennale ha visto 
celebrare le proprie esequie prima 
ancora di esseri* varato ». 

Kd ecco il testo dell'ordine del 
giorno votato l'altra sera dal 
Consiglio comunale dopo che il 
ministero degli interni aveva 
respinto la (((‘liberazione con la 
(piale il Comune assumeva in 
gestione diretta i servizi di refe¬ 
zione scolastica. 

Il Consiglio comunale, ricon¬ 
fermata la validità della scelta 
di politica scolastica operata con 
deliberazione n. 202 H del 20 giu 
gnu 1007. relativa alla * assilli 
zinne della gestione diretta dei 
Servizi della refezione scolastica 
e de! doposcuola in via s|m*ii- 
mentale a decorrere dal 1007 (IH - 
con la quale il consiglio Comu¬ 
nale di doma - all'unanimità — 
u proponeva di intervenire di 
rettamente nell’organizzazione 
di alcune attività sussidiarie 
della scuola, significative [>er il 
rilevante valore sociale e de 
mocratico: sottolinea che l'art. 
54 H del Itegolamento Generale 
dell'Istruzione elementare del 
1028 (IL I). n. 1207), mai abro¬ 
gato. afferma il contrario di 
(pianto sostenuto nella risposta 
del Ministero dell'Interno; 

riafferma che l'Ente l-ocalo 
ha indiscutibilmente la possibilità 
giuridica di realizzare attività in¬ 
tegrative nella scuola (piando 
abbia soddisfatto agli obblighi 
di cui alla legge n. 2 fil del 
4 2 19.38 relativa al riordinamento 
del Patronato Scolastico; 

pone in evidenzi! le soluzio¬ 
ni adottate al riguardo dalle 
maggiori città italiane che (Min¬ 
gono ltomn in una situazione 
chiaramente atipica per quanto 
riguarda i servizi scolastici sus¬ 
sidiari; 

dà mandato alla Giunta, an¬ 
che in vista dell'imminente ini¬ 
zio del nuovo anno scolastico, di 
esjH*rire a tutti i livelli le vie 
jierchè sia ris|>ettata la volon¬ 
tà del Consiglio Comunale e 
IXTchè sia adeguatamente risol¬ 
to il problema in esame che non 
è in alcun modo definito, né in 
sede giuridica né in sede prati¬ 
ca. dalle indicazioni contenute 
nella risposta del .Ministero del- 
llmerno. 

Nella stessa seduta il compa¬ 
gno Natoli aveva proposto, e il 
sindaco ha accetutto, che l’am¬ 
ministrazione prendesse, attra¬ 
verso i parlamentari romani, 
una iniziativa per ottenere che 
lo Stato raddoppi l'attuale con¬ 
tributo annuale di cinque mi¬ 
liardi clic concede alla città in 
(pianto capitale. 
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Su una vettura viaggiavano col padre 2 bam¬ 
bini: tutti morti sul colpo - Incidenti mortali 
sulla Netlunense, a Borgo Pasubio e sull'AZ 


Ieri 84 gradi all'ombra e siamo ripiombati, dm 
po una settimana abbastanza fresca grazie al 
ponentino, in una fornace. Un caldo reso insop¬ 
portabile dall'umidità che rende tutte le cose 
appiccicaticce e ci fa tanto |H*nare. Ma se il 
presente non è roseo il futuro sul fronte del 
caldo appare decisamente nero. I meteorologi 
limino già emanato la loro sentenza: ancora cal¬ 
do per un mese con una pìccola parentesi, guar- 




da un po’, proprio a Ferragosto. In.somma a 
meno che i santoni del barometro non si sba¬ 
glino solo settembre |K>tra salvarci. 

Beato chi sta in feriie. Noi, che non abbiamo 
il coraggio di andare a fare come gii stranieri 
il pediluvio alia Barcaccia o a fontana di Trevi 
abbiamo come arma contro il caldo solo la ba¬ 
gnarola e l'asciugamano umido intorno alla testa. 


Nel giro di poche oro le stra 
ile allo porte di Roma sono sta¬ 
te teatro di una serie impres¬ 
sionante di incidenti mortali di 
cui sono rimaste vittime setto 
persone tra le quali due bam¬ 
bini di 3 e 5 anni. La causa di 
tutte le_ tragedie è stata 
quasi sempre l'imprudenza e 
l'inosservanza delle norme di 
guida. La più allucinante è cer¬ 
tamente ciucila avvenuta sulla 
x fettuccia » di Terracina. una 
delle strade che detengono il 
triste primato della pericolosi 
tà. In un terribile scontro fron¬ 
tale hanno perso la vita quat¬ 
tro persone tra cui un bonzi 
naio di 35 anni e i suoi due 
bambini. L'altra vittima del 
l'incidente è un ferroviere di 
Velici ri. 

La polizia stradale, accorsa 
sul posto, si è trovata di fronte 
ad uno spettacolo agghiacciati- 


In lotta da 4 giorni le infermiere di « Valle Fiorita 


SCIOPERO AD OLTRANZA NELLA 


CLINICA CONVENZIONATA 
CON GLI «OSPEDALI RIUNITI» 

Ricevono 37.000 lire per un mese di lavoro - Le responsabilità della dire¬ 
zione • Che ne pensano il commissario Longo e il sovrintendente Alonzo? 




•• >,i£. 


Da quattro giorni le infermiere 
della « Valle Fiorita » sono in 
sciopero r^r protestare contro 
l'assurda situazione esistente 
all'interno della clinica. Sono 
costrette infatti a lavorare per 
più di (Fidici ore al giorno ri¬ 
cevendo uno stipendio mensile 
di 37.000 lire. 

Anche -.eri le dipendenti han¬ 
no lungamente manifestato di 
fronte all'ingresso principale 


La sottoscrizione per 
la stampa comunista 


14 sezioni hanno 
raggiunto il 100% 


Notevoli possi in avanti sono 
stali compiuti durante lo «quat¬ 
tro giornate » rer e;o che n 
guarda la sottoscrizione. Tren 
tuno sezioni si trovano oltre 
il 50 T tl 6 di queste nella cit¬ 
tà). mentre 14 soz.on: hanno già 
raggiunto e superato il 100 <* e 12 
ti trovano al di là del 40 7. 

La graduatoria delie sezioni 
che hanno raggiunto il 100G è 
attualmente la seguente: S. Ore¬ 
ste 250G; Rigirano Flaminio 
125 <’ ; Monterò; endo-Casa li 120 
por conto; Bracciano 118G : Frat- 
tiwhie 111.4'': Tor de' Schiavi 
108.6;; Cervara I05G; Prima 
Porta 1D4‘ ó ; Tor Lupara 101 G ; 
Aurelio Bravetta 100.1 ' - ; Cani 
polimpido 100' ' : Monterotondo 
Centro 100' r ; Monterò*, ondosi 
Lucia 100 r; Fiumicino 100’ r. 

Molte sezioni, fra k* quali 
M. Verde Nuovo, Campo Mar¬ 
zio, S. Marinella: Aurelia, EUR. 
Italia. Frascati Cisternole. Ma- 
fliano. Mozzano, si avvicinano 


ranciamente al traguardo del 

100 .. 

Un numero troppo grande di 
sezioni tuttavia (circa 30). non 
hanno effettuato ancora versa¬ 
menti. mentre una decina di se¬ 
zioni. fra le quali alcune assai 
importanti, si trovano tuttora a 
livelli molto bassi. Per quanto 
riguarda k* zone della città, 
guida la graduatoria la zona 
Porioense con il 52.52G; seguo¬ 
no la zona Mare col 48.15G. 
Salaria 36.11G. Centro 30.32G. 
Ostiense 29.59. Tiburtma 25,93. 
Roma Nord 24.05, Castlina 21,89, 
Appio 14.>4. 

Ferve intanto in tutte le se¬ 
zioni d Lavoro di preparazione c 
di mobilitazione per rincontro di 
domenica prossima alle Frattoc- 
chie. Il più largo quadro diri¬ 
gente romano, i compagni le lo¬ 
ro famiglie si ritroveranno an¬ 
cora ima volta nei bellissimi 
giardini dell'Istituto Studi Comu¬ 
nisti. 


delia clinica protestando fvr Io 
assurdo trattamento e sottoli¬ 
neando le pesanti responsabilità 
della direzione che non accen¬ 
na a scendere a trattative con 
i sindacati. 

Come è noto alla « Valle Fio¬ 
rita » le infermiere devono an¬ 
che assistere ..a numero ele¬ 
vatissimo di malati; ognuna è 
responsabile di circa 40 letti. 

Il problema, comunque, inve¬ 
ste non solo la direziono della 
« Valle Fiorita -* ma anche il 
Po Istituto. Infatti la clinica è 
una delle tante che sono state 
convenzionate recentemente con 
gli Ospedali Ritmiti. Quindi, stan¬ 
do alle dichiarazieni del com¬ 
missario Longo. la clinica do¬ 
vrebbe essere « retta e control¬ 
lata da personale del Pio Isti¬ 
tuto ». E a questo punto ci sem¬ 
bra che anche la direzione dec i 
Ospedali Riuniti dovrebbe espri¬ 
mere il suo parere su tutta la 
vertenza. In particolare sareb¬ 
be interessante conoscere se il 
sovrintendente Alonzo sia a co 
noxocnza delle denunce presen¬ 
tate dalle nfermiere e che si 
riferiscono alle condizioni igieni¬ 
che. al trattamento economico, 
all’orario di lavoro, all’elevato 
numero di posti letto da control¬ 
lare eoe. 

Dal canto suo il personale au 
s-.liario del La clinica si è riimito 
ieri e dopo aver ascoltato la re¬ 
lazione del comitato di agitazione 
ha deciso di confermare lo scio¬ 
pero ad oltranza fino a che i'a na¬ 
niinistra zinne della cinica non 
avrà concesso un adeguato au 
monto della retribuzione. A tal 
proposito il comitato ha lanciato 
un appello a tutto il personale 
delle altre ciniche sanatoriali 
private perchè si uniscano al¬ 
l’azione sindacale per la conqui¬ 
sta del contratto di lavoro. II 
comitato — che prenderà con¬ 
tatti per la costruzione di un sin¬ 
dacato di categoria — ha de 
nunciato alle autorità sanitarie 
l'attuale trattamento economico e 
normativo del personale addetto 
alla clinica, trattamento che è 
anche gravemente pregiudizievole 
per l'assistenza ai degenti. 


Mentre si estende la lotta dei lavoratori tessili 

Chi manovra per la 
smobilitazione 
della «Luciani»? 


S; è svolto ieri, al ministero del lavoro. l'in¬ 
contro tra il sottosegretario Calvi o i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindacali della CGIL 
e della CISL per discutere la situazione venutasi 
a creare ne! lanificio « Luciani » di Pietralata. 
1 -a riunione è solo servita a fornire nuovi ele¬ 
menti di chiarimento. Calvi ha fatto notare ai 
sindacalisti che la convocazione d: un incontro 
ad alto livello potrà essere, infatti, decisa solo 
dalla Presidenza del Consiglio. Il problema, 
quindi, rimane c diviene ogn; giorno ancor più 
drammatico: per 850 riqiendenti del lanificio la 
prospettiva è quella di rimanere senza lavoro 
in seguito alla chiusura dell'azienda. 

Va inoltre rilevato che questa volta non si 
tratta solo di difesa del posto di lavoro rr.a an- 
che e soprattutto di difesa delimiterò settore 
tessile della Capitale. In questo senso la lotta 
assume un valore particolare che non può essere 
passato sotto silenzio proprio no! momento in 
cui è in atto una ampia discussione sui piani di 
sviluppo regionali, sulla programmazione e sul¬ 
le prospettive di industrializzazione. 

I.a < Luciani », attualmente, è l unica. grande 
azienda tessile laniera a ciclo completo del cen- 
trtvsud ed è proprio per questo motivo che da 
vario tempo sono in atto, a livello dei grand; 
complessi, manovre per sopprimere l’industria di 
Roma e per trasferire tutte le varie ordinazioni 
nei centri di Prato e di Biella. Contro tali ma¬ 
novre si hattono i lavoratori e i sindacati. 

La situazione aziendale, comunque, è precaria 
da vario tempo. Per alcuni anni la « Luciani » 
ha lavorato senza pagare i contributi assicura¬ 
tivi. Poi. in seguito alla pressione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e a precise denunce, gli 
istituti previdenziali si fecero vivi rivendicando 
il pagamento di tutti gli arretrati e delle rela¬ 
tive penalità. Così la « Luciani ». che già navi- 


cava in cattive acque, si trovò ancor peggio. E 
vi fu il (silese tentativo di addossare tutta la I 
colpa ai sindacati che avevano denunciato le | 
inadempienze. Ma i soliti accusatori dimentica 
rono thè le denunce presentate risalivano al I 
1962 mentre l'intervento riveli istituti di previ I 
«lenza giunse solo nel novembre dello scorso ■ 
anno. I 

Dopo le richieste dodi istituti le banche inizia¬ 
rono a chiedere il rientro dei credi:. Cominciò I 
cosi il periodo duro per tutta l'azienda. Poi. im- I 
prove:sa. la notizia della r.thc-M all ’1 "mone de¬ 
gli Industriali di 850 licenziamenti che equivale I 
alla smobilitazione del complesso. I>. fronte a.ia * 
manovra, sicuramente orchestrata dallT’nione de- • 
eli Industriali, ai sindacati e ai lavoratori non | 
rimase che denunciare i disegni delie grandi in¬ 
dustrie e ricorda re. nello stesso tempo, che la • 
richiesta di licenziamenti e di smobilitazione era i 
in aperto contrasto con il programma di r.orga | 
n:zzazione presentato alITMI. 

A questo punto — mentre la lotta degl; operai I 
è esplosa da vari giorni — sorgono precise do I 
mando che si riferiscono alla situazione di tutto . 
il settore tessile della Captale. Chi è che vuole I 
la smobilitazione del settore? Perchè si manovra 1 
impedendo alITMI di stanziare il contributo per i 
la * Luciani »? | 

E’ un problema politico che investe diretta 
n.ente tutte le forze interessate alio sviluppo e I 
al progresso della città. Il settore tessile — fan I 
no presente i Sindacati — è già stato pesante- . 
mente colpito dai licenziamenti; da! 1965 ad I 
oggi la mano d’opera è diminuita di oltre il 30 
per cento e la smobilitazione del lanificio I.u I 
ciani comporterebbe la riduzione del 50G degli | 
attuali lavoratori. 

Per tutti questi motivi la lotta si estende ogni I 
giorno di più perchè sono in gioco le sorti di I 
850 famiglie e le sorti di tutto un settore. | 


te: lu ic millecento v- con a bar¬ 
ilo Renio Pezza e i piccoli N.t 
dia di 3 anni c Maurizio dì 5 
anni era letteralmente incastra¬ 
ta nel muso della « 1500 » con 
dotta da Sergio Petrolio di 41 
anni. Una tragedia senza te¬ 
stimoni e apparentemente sen¬ 
za cause. 

Nella notte inutilmente agen¬ 
ti e vigili hanno cercato trac¬ 
ce di frenata o qualsiasi altro 
elemento che potesse aiutarli a 
ricostruire la dinamica della 
sciagura. Anche i primi soc¬ 
corritori. Gabriele e Baldas¬ 
sarre Mcngoni. due camionisti 
che udito il fragore delle la¬ 
miere avevano accelerato l'an¬ 
datura per giungere prima sul 
posto, non hanno potuto forni¬ 
re particolari. 

T primi due agenti della Stra¬ 
dale elle si sono recati sul (Mi 
sto vista la gravità dell'inci¬ 
dente hanno solo potuto prov¬ 
vedere a ordinare il tradito ri 
inasto paralizzato. Via radio 
hanno chiamato i colleglli di 
Latina che sono arrivati dopo 
poco. 

Sulla strada sono state tro 
vate solo tracce nette di pneu¬ 
matici come se i conducenti 
delle auto avessero sterzato 
solo all'ultimo momento per evi 
tare lo scontro. Poi altri segni 
fin sulla scarpata erbosa che 
si apre sulla destra della stra¬ 
da. Evidentemente le due auto 
incastrate l'una all'altra han¬ 
no fatto due giri su se stesse 
prima di fermarsi sul ciglio del 
fosso. 

Le cause, certamente, sono 
diffìcili da accertare. Comun¬ 
que la Stradale fa delle ipote¬ 
si. Una sembra più attendibi¬ 
le delle altre: un sorpasso a 
fari alti che ha provocato l'ab¬ 
bagliamento reciproco dei due 
guidatori. Questo presupporreb¬ 
be un'altra auto, quella serpa » 
sata. che evidentemente non 
deve essersi fermata. In que¬ 
sta direzione indaga la polizia. 
Altre ipotesi potrebbero essere 
un malessere di uno dei condu¬ 
centi. o Io scoppio di un p:ieti 
manco, o anrhe un abbaglia¬ 
mento reciproco. 

Poche ore dopo, a pochi chi¬ 
lometri di distanza, un altro in 
cidcnte mortale: sulla via Net- 
tunensc. Una c IM 3 ». diretta 
verso Nettuno, in località Tre 
Cancelli, ncll’abbordare una 
curva, c entrata in collisione 
con un camioncino della Net¬ 
tezza Urbana rii Roma. Uno 
dei tre giovani che viaggiavano 
sulla vettura. Vincenzo Man¬ 
zolini di 17 anni, è deceduto po 
ehi minuti dopo, mentre il con 
ducente. Alessandro Pacitto di 
venti anni e l'altro passeg¬ 
gero Francesco Renzi pn 
re di 20 anni, sono rimasti fe¬ 
riti in modo grave. 

Ancora un morto stradale 
presso Borgo Pasubio. sul rac¬ 
cordo che porta alla statale 
156 ^quella tra Fresinone e 
Latina). Erano da poco passa 
te le nove della mattina: un 
camion era fermo sul lato de¬ 
stro della strada e sembrava 
ben visibile, ma un motocicli 
sta sopraggiunto all improvvi 
so. Fortunato Tonello di 45 an 
ni. non l'ha veduto e vi si è 
schiantato contro. 

Il quarto incidente mortale 
della mattinata è accaduto sul¬ 
l'Autostrada del Sole nei prcs 
si di Magliano Sabino. Una 
t Mercedes ». per cause impre 
cisatc, è uscita dalla corsia 
mentre procedeva in direzione 
di Roma, od è rotolata in fon¬ 
do ad una scarpata. Willy 
Mayer di 40 anni, di naziona 
lità tedesca, che pilotava la 
vettura, è deceduto all'istante, 
mentre sono rimaste grave¬ 
mente ferite la moglie Elisa- 
betta e le figlie Isabella di 10 
anni e Birgit di 7. 


Fiumicino 

Vie ta to ... morire! 
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L'A 

<4r. Paola Vabraa) 


Yict.ito... inorile .1 Fiumici¬ 
no. I loculi, co-truiti due .111 
ni orxino dietro le pressioni e 
le proteste (h*II;i cittudinuiiz.-i. 
sono stilli completamente oc 
copali eri ora il Comune. <n 
vece (li dare inizio ai lavori 
di ampliamento per i quali 
sono già stati stanziati i quat¬ 
trini necessari, ha deciso iti 
impedire la sistemazione rii 
nuovi feretri nel cimitero e 
di farli tumulare in quello ili 
Maccare.sc. 

Tutto ciò è spiegato in una 
lettera che l'assessore al¬ 
l'Igiene ha spedito all'agcn 
zia funebri* di Fiumicino «* 
clic dice; Stante la attuale 
impossibilità di effettuare ul¬ 
teriori tumulazioni od inuma 
zumi nel cimitero di Fiumi¬ 
cino si invita codesta spet¬ 
tabile agenzia a volere ese¬ 
guire trasporti funebri por il 
predetto cimitero esclusiva¬ 
mente |X*r quelle salme clic 
abbiano una (testinazione in 
loculo r* in altri manufatti 
privati già concessi. Pertan¬ 


to le salme che non iì -|o 
Dessero di 1 netti’, ita già < o 
stillata nel cimitero iìi F:u 
micino dm ranno essere de-ti 
nate al cimitero (li Mutca 
lese ». 

Il provvedimento, a "indo. 
Ila provocato le piote-?»* ih 
tutta la cittadinanza. Le -e 
zioni del PCI c del PSU P. 
il Sindacato coinmei cianti 
i.SACK) liaiino già picso pn 
sizione contro di (•"(» o (ce¬ 
sto invieranno una (ielcg.i- 
zione in Comune por ( Inodo¬ 
ro che 1 lavori ih amplia 
mento vengano m./iati sub 
to. E non si capisce propino 
perchè il Campidoglio dov t rh 
t>o opporsi; il miliardo n* 
cessarlo ie-r ampliare imi 
sod il cim.tero d; Fiume.tv» 
ma anche quello di O-l a <■ 
già s;.jto stanziato. Dunque, 
co-a si asjx-tta per dare ;! 
via a. lavori? 

Nella foto: ■! tr-?o delia 
lettera ricu'.\"( sxi: e al 
TI gioito. 


cronaca 


Il giorno | Tessere sanitari» 


Org. 2 : 0 . 0:11 3 ag-i-to <215 
150». Ononias;-co: Lidia. I! -oe 
-orge a.lo 6.10 e tramonta alle 
20.48. Luna ri hvj ti ti 

Cifre della città 

lon sono nati 84 ma-cn. o 68 
femmine; sono morti .18 nw-tn. 
o 26 feum re. d: o 4 minori ri: 
q la’tro ann-. S-v-..» s*.j; ; i*-.e- 

orati 45 matrimoni. 


1 * 0.0:0 ( rio tuo*..', 

p-ofoss.oriad iianno t »di 
chiedere o d: nmo..i:e l ! *> et 
to -anr.ar.o. a :>ar.;rc rial 7 *?r» 
sto ;>o-s»no r,volger':. ;--r • 

vis.;e e rer i,i '.«-"era an;n«* al 
nuovo ambulator.o com ma'.» e- 
s'.en’o p>ros-o i Contro '.n * in# 
LU'.i.no in via Ca‘:l.r.a 395. 


il partito 


Appello _ __ _ _ 


I..t n oia I) ».i.<:-jl!a Mazza e.. 
1! :ix-s, e -enza latte. La mauro. 
Assunta Giunti, non è :n grado 
ri. (tarlo il «-.io ne ri: acquistare 
(i.ieiio art.fienale. La situazione 
»• drammatica perchè il padre 
rie.la piccola Donatella Romolo 
Mazza rii 29 anni è 'onza la¬ 
voro. Un appello a.ia solida 
reta umana verse rivolto a 
chiunque po-vu a.utare : con ug. 
Mazza, che ab.tano in via Ber¬ 
nardo Mmozzi 57. a nutrire la 
loro ba.Tib.na. 


CONVOCAZIONI — Zone Tivoli 
e Sabina (19,30): presso la se 
zione Villalba riunione segreteri* 
zone Tivoli e Sabina con Bac- 
chelli e Fredduzzi. Frascati (alla 
19,30): riunione di mandamenlo. 
San Lorenzo (20,30): segreteria 
di sezione eoo Favelli. 

FESTA UNITA' — Velletri (T*- 
vola), ore 11, con Gustavo Ricci. 

PROPAGANDA — Le sezioni 
sono invitate a prelevare urgen 
temente nei centri di zona ma¬ 
teriale di propaganda. 


Colloquio Mangiovillano - difensori 

Per fa terza coita gli avvocati Nicola Madia e Giampiero Tiri- 
nato. difensori di Francesco Mangiavillano. hanno presentato al 
dottor Moffa. dirigente dell’uflieio Istruzione del Tribunale. *..na 
richiesta Hi colloquio con il loro assistito. In precedenza U a : e 
richiede erano 'tare respinte perche Mangiar diano doveva 0 '-e e 
sottoposto a confronti ed interrogatori. 

Ruba alle poste: arrestato 

Uno dei due uomini che. l’altro ieri. nell Ufiicio potale ri; v»* 
Taranto si erano impadroniti di una cassetta contenente Tot rrHa 
lire è stato arrestato. Si chiama Antonio Butolo. ha 22 ann.. ed è 
stato riconosciuto da due persone che hanno affermato di averlo 
visto alla guida della * Giulia » sulla quale e-a salito l'autore ma¬ 
teriale del «colpo». Il Rùtolo è stato bloccato nella sua abitazione 
di via dell'Acqua Bollicante 147. 
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La Lotto non ha deciso dì abbandonare il cinema e dedicarsi alla 
pollicoltura. Le uova e la grassa gallina, che Cina esibisce, 
le sono state Imposte dal regista Giulio Questi con il quale sta 
girando, nel pressi di Anzio, Il film « La morte ha fatto l'uovo ». 
Protagonista maschile del film è Jean Louis Trintignant 
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Cinema 

Obiettivo 
500 milioni 

Chi ha visto, delio stesso regi¬ 
sta francese Pierre Schoendoorf- 
fer. il film sul Vietnam 317.tuo 
battaglione d’assalto, ritrova qui 
un |H>rsonaggio familiare all an 
tore (e interpretato dallo stesso 
attore Bruno Cremer): quello del 
* mercenario » di professione, 
clic dopo la disfatta di Dien Bien 
Pini è andato incontro a un’altra 
disavventura in Algeria. Capita¬ 
no dei pormi, ila fatto Tagiu/ino 
in nome della « patria ». ha di¬ 
feso la politica degli ultras colo 
nialisti. ed è ora reduce da tre 
anni ili mentalissimo carcere. 

Fascista disadattato, fanatico 
in disarmo, questo ex capitano 
Hoichati \i\e dunque alle simile 
di un ex sergente, che lo aiuta 
a tirare avanti, mentre i suoi ex 
camerati si sono inseriti nel si¬ 
stema e imborghesiti. Attratto da 
una cinica vamp e da un ex col¬ 
lega aviatore, che pur lo denun¬ 
ciò nel 1961 a Orano, il soprav¬ 
vissuto — invece di seguire i 
consigli di prudenza dell’ex sur 
gente — preferisce imbarcarsi 
nel c colpo * di cui al titolo, e che 
consisterebbe nel trafugare la 
grossa somma da un aereo in¬ 
stale in volo notturno. 

Cosi almeno promette il tiro 
tagonista ai due complici che lo 
attendono sulla spiaggia. Ma. 
lanciatosi col |«iracadute e il 
.malloppo, egli scende dal cielo, 
con gli occhi da pazzo, sempli¬ 
cemente per vendicarsi del suo 
[delatore. Non poteva farlo subì 
:to. senza imbastire questa (>i te¬ 
ma/ione rocambolesca? 

, Il finalissimo, imi. con la fa 
taluna che mormora » amore » 
|fiH’indiri/zo deU’iuimo. il quale si 
[avvia inebetito verso il suicidio, 
[è francamente ridicolo: (piasi 
[come il fervorino iniziale in cui. 

Inenia la minima ironia, si riferì 
jsce obiettivamente sulla mancata 
riconoscenza della nazione veiso 
>1 suoi criminali di guerra. 

I Questa falsa obiettività foto 
[grafica è. invero, il tallone di 
Achille dell'autore. Nonostante 
ll’assistenza di Jorgo Seinprun. 
[che ha tentato sulla scorta di un 
i Riga gl io letterario (da Malap.tr- 
te ai proverbi cinesi) di (iene 
frare nella * crisi fisiologica * eh 
un fascista, il film, nella sua am 
bigutta e contraddittorietà, una 
cosa dimostra chiaramente: co 
me sia destinata al fallimento 

S ualunque impresa che pretenda 
i « sospendere » il giudizio sul 
militarismo e il colonialismo c. 
In nome di una supposta « psioo 
logia » dei singoli responsabili, 
di rinunciare a una condanna 
forte e limpida di fenomeni i 
quali, proprio in nome della n 
birttività storica meritano al 
contrario ogni riprovazione ri- 
ri'r. 

Un marito 
a prezzo fisso 

■ per chi voglia approfond.re la 
i propria cultura c rtematografica. 
cxwvsigliamo di non perdere al 
jcurii film «estivi» del tipo di 
! quello in argomento, interpretato 
ida Ama Karma e Roger Hanoi. 

! Per chi desidera allargare la 
[ propria filmografia sa un attore. 
i« attrice, oggi di primo pano, 
i Un monto a prezzo fisso di 
' Claude De Givray. ci mostra una 
[Ama Karma ila prestigiosa m 
[ terprete dei firn di (rodard) de- 
i c.sammte minore, in un film ab- 
f tvvstanza insipido e alla di'pe- 
! rata ricerca del suo centro di 
! gravità. A volte, anche gli at- 
! tori più preparati — quandi) ca 
i puano tra le mani e nella lente 
[appannata di im regista poco 
brillante, o vuoto d’idee — sem¬ 
brano perdere le caratteristiche 
individuali. La loro presenza di¬ 
viene banale, se 1 inquadratura 
non riesce a cog iere e a fissare 
| le connotazioni di un gesto o di 
[ un movimento, A volte, può ca- 
; puare che attori teatrali di eon- 
[ jmmata esperienza riescano u- 
[ fualmente ad essere « espres- 
rvi ». ma si tratta però di im 
! «Uro discorso che soltanto mar- 
I pnalment* potrebbe rientrare 


nei problemi specifici estetici del 
1 lignaggio nimico. 

Vn marito a prezzo fisso è la 
.storia di uti apprendistato ma¬ 
trimoniale di un falso ladro, 
comprato per qualche giorno da 
litui ragazza ricchissima e un 
[to’ pazzerello, Berenice. Allo 
scadere del temine. Berenice, 
che nel frattemiM) tenterà d’im¬ 
parare il « mestiere di donna ». 
è inevitabile che s’innamori del 
suo falso marito II film è troppo 
esile e superficiale perchè si 
(tossa parlare di satira al fiore 
dell’aristocrazia parigina, e la 
interpretazione delia Karma è 
tropiw «non sua * j>erchè il film 
abbia una giustificazone plausi¬ 
bile (li essere visto. 

La sposa 
del mare 

Quando viene l’e-d’i'e. il jh». 
vero fritti o eincmatografKo do¬ 
vrebbe inforcare gli occhiali ul- 
travioUstti. ix*r i»oter leggera 
i oltre » ì titoli dei film, titoli 
che subiscono insondabili meta¬ 
morfosi. Comunque, le metamor¬ 
fosi [tossono anche pindtirst a 
livelli più sottili, come per e- 
scmpio il porre in punto piano 
attori oggi noti che al temix» del 
l’eili/ione del film « riproiMisto » 
erano ancora sullo striscione (li 
liartcn/j. K’ il ca-..» di l.a sposa 
del mare di Hot» Mc\,night, in- 
terpietato da Joan Collins. Ri¬ 
chard Burino e Basyl Sydney, 
un film girato diversi anni fa 
quando Burton non era ancora 
il notissimo e tiravo attrae che è 
oggi, mentre l.i India Joan mio 
lava invece sulla eresia dell'onda. 

I violenti 
di Rio Bravo 

Produzione a*"Oi-.nt.i Palo- 
franco tedesca, con partecipazio¬ 
ne jugoslava. I infieriti di Rio 
tiravo colloco la su.» vicenda un 
fluori secolo fa. .dl'eiXKM della ri¬ 
voluzione messicana di Juaroz: 
la quale, del test»» fornisce sol 
lauto lo sfondo a un intrigo riv 
man/esco, folto di anuri. di ran¬ 
cori e di cupidigie luna («instili* 
revole jtor/ioiie delia «tona è oc 
cullata dalla ricerca di un mi 
steno-o tesoro azteco* incredi¬ 
bilmente. il film -- .«riatto (man¬ 
to prolisso - teca la firma (il 
Roliert Siodmach (he ha ormai 
toriato il punto lini.te della su.i 
decadenza. Tra eli attori i'at 
tempatelln I.ex Barker. Ciérard 
Barrav. Fausto Tozzi. Michele 
Girardon e 'chi 'i r visle) Ales¬ 
sandra Panaro. Colore, schermo 
grande. 

vice 


Verso la Mostra del cinema 

Presenze 
sicure 
a Venezia 

La partecipazione italiana e quella fran¬ 
cese — Nessun concorrente sarà « desi¬ 
gnato ufficialmente >• 



«Cinema e 
libertà» il 
tema della 
Settimana 
dei cattolici 

ASSISI. 2. 

Dojh) la prima Settimana ri¬ 
volta allo studio del decreto 
conciliare lnter Mirifica e la 
seconda dedicata ai problemi 
di « Un cinema per l’uomo », la 
terza Settimana cinematogra¬ 
fica dei cattolici italiani, che si 
terrà ad Assisi presso la Citta¬ 
della cristiana (lai IH al 24 set 
tembre. avrà per tema « Line- 
ma e libertà t. La struttura 
della Settimana sarà ancora 
quella ormai tradizionale: tre 
relazioni (e tre giornate di 
studio) e — con l’intermezzo di 
una giornata destinata al te¬ 
ma del cinema per la gioventù 
— due tavole rotonde. 

La presidenza della terza 
« Settimana » è stata affidata 
al prof. Mario Apollonio, di¬ 
rettore della Scuola superiore 
delle comunicazioni sociali di 
Bergamo, mentre l'incarico di 
moderatore e direttore dei di¬ 
battiti sarà svolto dal prof. Re¬ 
nato May, segretario genera¬ 
le del Comitato permanente 
per le Settimane cinematogra¬ 
fiche dei cattolici italiani. 


A Trieste il balletto 
dell'Opera di Stato 
di Vienna 

TRIESTE, 2 

Il balletto dell’Opera di Stato 
di Vienna si esibirà nei giorni 4 
e 5 agosto, al Castello di San 
Giusto, a Trieste, nell’ambito del¬ 
le manifestazioni estive promosse 
dall’Azienda di soggiorno e turi¬ 
smo di Trieste con la collabora¬ 
zione dell'Ente del teatro Verdi. 

11 balletto austriaco, che dopo 
un decennio fui intrapreso una 
tournée in Europa, è reduce dai 
successi di Nervi. Granada, Pal¬ 
ma di Majorca, Madrid. Bilbao, 
Valencia e Barcellona. 

Dopo le due serate a Trieste 
ii complesso, che è diretto da 
Va-slav Orhkovvsky, si esibirà a 
Venezia in una serie di spetta¬ 
coli. 

Il programma oltre al Donati- 
valzer, alla Schusperpolka (« Pol¬ 
ka dei Calzolai ») e alla Gigerln 
(« I bellimbusti ») di Johann 
Stravisa, comprendo Le silfidi su 
musica di Chop.n, il balletto 
Spring uaters, tratto da un bra¬ 
no per pianoforte di Turgheniev. 
gli Studi patetici di Scnabin e 
ii terzo atto de La bella addor¬ 
mentata nel bosco di Ciaikovvski. 

Durante le due serate, con il 
balletto viennese coopererà la Fi- 
larnxwtica del Teatro Verdi di 
Trieste, alla cui 'direzione si 
alterneranno i maestri Ralf Ho?s- 
feld e Friedrich Plever. 


« Tosco »» e « Aido » 
a Caracollo 

Oggi alle 21. prima (li « To¬ 
sca i di (Jiaromo Puccini li appi 
n 20), concertata e (Inetta dal 
innesti o Hi uno Hai tolt ili Hcgla 
di Carlo Pucm.ui» Interpreti 
principali: Mai cella Potila*, fian¬ 
co 'Tagliavini e Tuo Gobbi Mae¬ 
stro del coro Alfiedo D’Angelo 
Sabato 5, alle ole 21. t optici di 
« Aida ». 

Armando Gotto 
a Massenzio 

Domani, alle ole 21 mi .dia 
Basilica di Masseti,-»». e.me. ito 
diretto da Armando Gatto tstu- 
glone estiva ilei concetti del¬ 
l'Accademia (Il S Cecilia ta¬ 
gliando n 121. In pi ogi .untila 
Zafteil’ «Ouvertuie sinfonica». 
Ciaikovvski: «Studiata pei ar¬ 
dii in do maggiore op 4 li », Bee¬ 
thoven- «Sinfonia n. H in un be¬ 
molle mugghile op 55 ("Ktoi- 
m") ». Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Accademia, in 
Via vittoi ia (i. dalle ore IO alle 
17 e presso VAmerica» Bspiess 
in Piazza di Spagna, 3S. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 2130. rumi'tu 
duetto da Attuando Gatti. In 
piogiamimi musiche di /..ditti, 
Cl.ilkovvskl e Beethoven 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELU (T. 7313306) 
Ballata selvaggia, con H Stan¬ 
ivi eli A ♦ ♦ e grande ttvtsta 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Viaggio di nozze all'italiana 
e t tv. Canzoni in Vespa 


TEATRI 


Un ministro inglese 
sarà presente 
agli Incontri 
di Sorrento 

li musro inglese per l ed.tc.t- 
z:one e i.v »e.etiza. signora Jcnrtte 
presenzierà ag’.: « Incontri 
intemazionali del esterna ». che si 
svolgeranno a Sorrento alla fine 
di settembre, e che saranno de 
dicati, come è noto, al Li c noma 
tografìa d oltre Manica. Lo ha 
c.xTKincuto uflìcjulmente lente 
provjneiale per ti turismo di Na 
poli, riformando che sarà pre¬ 
sente alla man.fe-iaz.one an 
che i’Ambasciatore britannico :n 
Italia. 

Un film senza 
dialogo (solo 
musica) 

HOLLYWOOD, 2. 

Il produttore Ralph Andrews 
realizzerà un film senza dialogo. 
L’unico commento sonoro sarà 
dato dalla musica. H film si in¬ 
titola The sileni treatment, e 
sarà diretto da Dtck McDonough, 


_ __ principali: Mai cena numi*, nati- _ 

*TBT“ TP to co Tagliavini e Tito Gobbi Mae- [ImEMA A 

a jffl / _ _ _ stro del coro Alfiedo D'Angelo 

1/ O Tì £) VI fi «.*' Prime visioni 

V XZ f (VWVVV ADRIANO (Tel. 362.153) 

- | jv ,, Operazione Commandos, con 

Armando baffo u ^ humu uh 4 

HI Ululiti V vunv AMERICA (Tel. 386.168) 

La parfecipazione ifaliana e quella fran- a Massenzio ANTARES 3 (Tel V, 890 947) | 

si# I.a notte pazza del conlgllac- 

cese — Nessun concorrenfe sarò « desi- appio mfm no SA ** 

guato ufficialmente » RMT ATS rnr , m .„ t ' ♦ 

gliamio n 12 ). In pi ogi aintna ARCHIMEDE (lei. 875 obi) 

Zafied' « Ou vertute sinfonica ». Chiu«iiru estiva ^ 

.rt.v.-yr, Ctaikowskt: «Setcitata pei ai- ARI5T0N (Tel. 853 2.10) 

\ <£. chi in do maggiore np -tu», Bee- fonie le toglie al vento, con 

L'idra nel vivo il lavoro di ___ ttioven- «Sinfonia ». 3 in mi he- l. Bacali DII 4 

„n>nar/i 7 innt> iìpIIi t XXVIII Ma- .. ^imaion a molle tnaggioie op 55 ("K 101 - ARLECCHINO (Tel. 358.6o4) 

preparazione (Iella AAV Ul Alo- « LlUfillsO 0 va")». Biglietti in vendita .d Domani non slamo piu qui. 

Stra intemazionale (torte cme- ^iuwm»i w botteghliu» dell’Accademia, m con J. Thidi» (V.M IH) DK 44 

inatoaralica, che .si aprirà il . a a via Vittoria *». dalle ore 10 alle A c TO d ( -t ol a •>•>[) jo*)) 

26 auosto per concludersi IH . 1^0» K 

settembre (e alla (piale terran - ■■ t.i>h» DB ♦ 

nu dietro, come di consueto, il _ III ASTTORIA 

Festival intemazionale di imi- tCfflH 061111 CONCERTI ASTRA ° 

sica contemporanea e il re- emuso 

stivai internazionale della prò- £ »-• BASILICA DI MASSENZIO AVANA 

sa). Il direttore della Mostra, Nfifflltlff||f| Domani, alle 21 ho. coiin'to rat liallon. cori J fonda 

/ . . .. I4WI milMIIM duetto da Attuando (.alt.. In A 44 

prof. Luigi Lutarmi, e trupe- piogramitia musiche di /..diid. AVPNTINO (Tel S72 137) 

guato - con l’assistenza dei J | ss • j ‘••-«kovvsk, e Beethoven A ^? U V U N ° “fi, 572 - ,37) 

(.imitato degli esperti - nel Uul tUIIUIItl BALDUINA (Tel 347 59’) 

definire il programma della TFATRI “ esina ^ 

manifestazione. Meline pre- ’?7' SISI ' 2 . BARBERINI (Tel. 471.707) . 

seme sono date 01 mai per ver- dojh) la prillili bcttitiuuut ri- ANFITEATRO QUERCIA DEL *• • <k« c con v iui»»mun 

te: in pruno luogo quella dello volta allo studio del decreto TASSO (Uianieolo) ,vv - ri* 8 ♦ 

Straniero di Luciano Viacom- conciliare lnter Mirifica e la ..\ti e 21.30 quatta settimana BOLOGNA (lei. 4?6 <00) 

ti; la partecipazione italiana seconda dedicata ai problemi s,.eu^ Comp 1 Ir. glande Cavea. ^ l^d. v’.h v""* 

dovi ebbe essere completata da ()l < Un cinema per l uomo », la ““ u f ,qauu. con s a,»- BRANCACCIO (Tei. 735 255) 

I.a Citta è vicina di Mitico Del- terza Settimana cinematogra- mirata, M. Honim oias. K. Desideri proildti. eon .1 Se- 

locchio e dad’E'dipo di Fusolini bea dei cattolici italiani, che sì Ceruilt. G Donato, F. Frei- ‘'«'k .... .‘V.- 1 , s ♦ 

(se sarà pronto in tempo) o terrà ad Assisi presso la fitta- stemer. G. Mazzoni, F. le- CAPRANICA (lei. 0i-.4tio) 

. .sum fjiuiuu in il iiipnj u } . . . ... tiuhitina: regia S Arnnmaia Llmi-uia estiva 

da Sovversivi dei fratelli la- m’Ila cristiana dal IH al 24 set- B e a j 72 CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

viani. Ad ogni modo, nessuna tembre. avrà per tema « fine- Alle 22.15 Spett. Teatro Spe- chiamata per il morto, eon 

delle nostre onere cinemato- nta e libertà*. La struttura tintentale dei burattini di . 1 . Ma-mi g 44 

grafiche risulterà <designala della Settimana sarà ancora ^ «»“ 

ufficialmente ». I.a Cornmissto- finella ormai tradizionale: tre FORO ROMANO i»,-ig ivm iti» s 4 

ne all'uopo insediata presso il relazioni (e tre piumate di Suoni luci, alle 21 : italiano, CORSO (Tel. 671.691) 

ministero dello Spettacolo ha studio) e — cuti l’interinezzo di i'.q,* s (ngtese I,>t!lt " ie ' l * ,r 11,1 1,1 , ol ‘ 

deciso in questo senso, lasciali- dna giornata destinata al te- GIANICOLO (Piazza Stili i’ietto DUE ALLORI (Tel ‘> 73 ‘>07)* ^ 

da libera la Mostra di sceglie- nta del cinema per la gioventù |n m 0 „i 0 , io> Agente i.ogan nils-iòne Vpo- 

re chi crederà; la Commissio- — due tavole rotonde. Saltato alle 21.30 Comp Spett tr»n. con 1 . Devili \ 4 

ne stessa del resto ha psures- I-a presidenza della terza Sacri pi esenta « Laudato sii EDEN (Tel. 380.188) 

su il 0,e , „» «sani,», è sta», attutala ,£it£ SVI»,?: .. 

vale numero di filli, tra quelli a * prof. Mario Apollonio.. 01 - faelio Lavagna; tegia Ut s EMPIRE (Tei. H55.622) 

già finiti o in via di completa- rettore della Scuola superiore Batgonc con 11 . Bovo, A Cia- '■ il doluti /.ivate», e»*i» O nharlt 

mento presenta auurezzabili delle comunicazioni sociali di ^ .V 1 ! 1 ' ”* * 1 '' 3»pi un ^ 

inritiu. p/LDeimi uppt czzuuiii na. E. \ azzoler FtlRCINF Italia fi Fur 

requisiti di ordine artistico e Bergamo, mentre 1 incarico di LA CAPANNINA (Nuova Flòrida) qv, som wi 6 hur 

culturale». moderatore e direttore del di- Alle 22 Ben Yoritlo presenta i,Vó 1 i..r ..u.ii.m j s,. 

Nemmeno Francia e Stati battiti sarà svolto dal prof. Re- «Gran Torneo dei Completi ivm j to) Y 4 

Uniti avranno concorrenti nato May. segretario genera- satiri EUROPA (Tel. 865.736) 

1 ufficiali »: per il primo dei le del C'ornitato permanente Alle 21.45: Arcangelo u<»»ac- *',* ,D ,,n: “ «-'.m Uour- 

due paesi, dovrebbero schierar- per le Settimane cinematogra- corso presenta • L’uotuo dei f| A «««j A /*r e i 471 io/»v 

si. nella pacifica battaglia del fiche dei cattolici italiani. d* S Parenti- M «"il 11 irlangoh?* è 11 **»«““•» cl sta. con V ND- 

IAdo, l’ultimo Godard, La Ci- un punto» di B. Longhini. ,*e . ♦ 

nese (interpretato, nella parte Novità con A. Lello. A Duse, del. 4 1 0.464) 

,. . . , ,, r* c ante iii. ree i a Enzo De Ca- Tlir taming ot Die shrevv 

dt protagonista dalla nuova - j • . •! L„l| a#f . SV* "cene M. Mamml GALLERÌA (Tel. 673.267) 

moglie del regista) e il piu re- §\ f iIcSiC II Pulì CITO TEATRO ROMANO OSTIA AN- Chiusura estiva 

cente tìunuel. Belle de joitr; f lf -_ ># — TICA GARDEN (Tel. 582.848) 

che il Festival di Cannes, si dell OoefO III StùtO R 'P° so Agente boga» missione Yp«.- 

badi aveva rifiutato, ma del ™ll UpM PI >1 PIO Vlff A ALOOBRAND.N. (Via Na- (Tei 894.946) ^ 

quale si dice gran bene Sem- jfjff Alle 2l.:i0 prima XIII Estate | «•» v - a 

bra Sicura, invece, l assenza di *■*»■■■■•# Prosa di rilecco Durante 1 lngn.17/1 t*A 44 

Leloucli con il suo Vivre polir TRIESTE 2 Anita Durante. Leila Ducei IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.74.*) 

vivrò: H fortunato regista di li balletto dell’Opera di Stato con Enzo LìherU md grande “ Pr " /0 V 4 

Un uomo una donna temereb- di Vienna si esibirà nei giorni 4 Sposso più"tenV..'.* IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

be, infatti, di essere schiac- e 5 agasto. al Castello di San , c p |j 0 e , e tasso » di E Li- i-a grattile fuga, con S. Me 
ciato nel confronto tra autori Giusto, a Trieste, nellambito del- berti; regia autore UB ♦♦♦ 

come visconti’ e Gndnrd [e manifestazioni estive promosse ,TAL,A ( Tel - 8o6.030) 

come \ 1 sconti e (.odora. dall’Azienda di soggiorno e turi- i tu piccoli Indiani, con M O’ 

Tornerà a Venezia, questo smo di Trieste con la collabora- m ___ . , m ..«‘ia» ^ ° ♦ 

anno, lungheria, con Fine sta- zione dell'Ente del teatro Verdi. _ c«nto* 1 \i eI utJìf P dei 10 nim m MA ^ 5TOSO (Tel - 786 °66) 

gioite di Zoltan Fabri (il regi- Il balletto austriaco, che dopo • corrUpoado^ .tu £ ? 

sta di Venti ore) e con una un decennio ha intrapreso una • gnenu eUMlfieutoa. p«r ■ (\ »M 14 . im 4 

commedia musicale a grande tournée 111 Europa è reduce dai • i^di • MAJESTIC (Tel. 674.908) 

schermo di Gi/orgij Revesz. che successi dt Nervi Granada. Pai- • A a àtrmuriN • M ^Ìi , l 1 u L, l r “ f T?* 1 uv f-. 

._ma di Majorca. Madrid, Bilbao, • c -, • MAZZINI (Tel. .iol.942) 

dovrebbe essere data pero, VatencLa e Barcellona. • A i n dollaro tr. 1 di-ntl, con 

fuori concorso. Per la Cecoslo- !e du e serate a Trieste I * F. Woin A 4 

vaccina e per la Gran Breta- ii complesso, che è diretto da 9 00 ° • METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 

gna si fanno i nomi di re- Vaslav Orlikowsky. si esibirà a •***=» Ummm.ru. • Pochi dollari p»r iitango. con 

gisti discussi ma importanti. Venezia in una serie di spetta- • ® ? METROPOLITAN (Tel. 689ri00) 

Farei hachgna e Jack Clagton, con. • ■ = • 11 lago di satana, con B stee- 

Quanto alla partecipazione sa- pmKmrnma oltre al Donati- • • = len tlmeat .U 0 le IVM 13) (; 4 

vietino si noria di Pinevio di valzer, alla Schusperpolka {< Poi- # ba = Oatlrtc» • MIGNON (TeJ. 869.493) 

1 t- *1 * * 1 l-, * * zi» ka dei Calzolai >) e alla Gigerlfi ^ m 3 ttorlco-mltoiorv^ m Non xuandarmt fiori, fon D 

luglio di Mnrlcn hutziev (l art- (< j bol i imlHlst i ») di Johann • = .u»rtco-«iu».o*ics» • Uay sa 4 4 

tnrc ai ilo vont anni) e di Strauss, comprende Le silfidi su * Il aoatro gludlzSo wul film * MODERNO ARENA ESEDRA 

Stelle di giorno di Igor Talan- musica di Chop.il. il balletto • vien* e*pr***o ul modo • runtratiliandierl a Macao, con 

kìn (che fu premiato anche lui. Spring uaters, tratto da un bra- • • M JócoMn S «.i cttz it 

alla Mostra, per Introduzione), no per pianoforte di Turgheniev. • 44444 = eccezion. 1 . • , a doniia d , sab , )U ’ con k. 

Gareggeranno altresì al Li- 5?b Studi tratetici di Scnabin e • 4444 => 4111010 • Kishida tVM 13 ) im 444 

do. con molta probabilità. G.er- l erzo atto de La bella addor- ^ 444 = buono • MONDIAL (Tel. 834 876) 

mania federale. Spagna (con m ™ ta ' a ,IP dl C'aikowsk:. # dtacreto • » diabolici, con V Cl«*irot 

zr • d- 1 - ' r> t Durante le due serate, con il _ . _ \ M 13» (. 44 

(l.uts Berlanga o con Carlos balletto viennese coopererà la Fi- ® ♦ = mcdiocr. • NEW YORK (Tel. 780 271) 

Soma). Giappone, che affine- larnxwtica del Teatro Verdi di • V M l* = vteuto .1 mi. • Battaglia sulla spiaggia Insan- 

rehbe Ir sue carte a un mar- Trieste, alla cui 'direzione si • norl ^ 18 * nnl • gulnata. con A. Mttrphv 

stro riconosciuto della regìa, alterneranno i maestri Ralf Hoss- • • _. C1J , n , , -}-- t n r\T, 

Musaici Kobagashi. fold e Friedrich Plever. !••••••••••••• NUOVO GOLDEN ffd 7aa 00.) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

jzyv'rz/wz'vzw'ZZZ'ZArzzzzr/vArzw.zz.^zz'^ywwvw.z.zvzvzvzvwwzvrzz'Z'y^zz/vJ-ZJ-^ Frontiera a nord- ovest, con 
^ !; PARIS^fTei. 755 002) * 

S h ^ S 5 ii.-j)On c t* \ssas<inln 

^ a | y S ■ m m J sul troni», con M. Hutlierford 

$ re e Henry nella 

S ^ QUATTRO FONTANE (T 470 265) 

^ S uhlneitivo 5*M) milioni. c*>n j 

\ trappola mortale \Mm£* 

S C hngt.rrte SS 444 

’ RADIO CITY (Tel 464 103) 

i Chiu«ura e*Tiv» 

REALE (Tel. 580 234 L. 800) 
i La grande fuga con ? Me 
Queen DR 44 4 

REX (Tel. 864 165) 

Chiusura estiva 

! RITZ (Tel. 837.481) 

I a tela del ragno cr-n B \V:<!- 

RIVOLI (TeL 460 883) A 
Cd nomo uni donna, eoo J L 
rrtnti£n»nt *’VM 18> • ♦ 

ROYAL (Tel. 770 549) 

I a sposa drl mare, con Y 
C'oll.ns DR 4 

ROXY (Tel. 870504) 

rallhro 1* con H Ho««*in 

iVX! 14) I)R 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d Es*ai La notte 
pazza drl ronlgtiarrlo. ron K 
1 M .-at-rno «X 4 4 

SAVOIA (Tel 861.159' 

| la rongluntura. con V. C,^.ss- 
ii..»:. S X 4 

SMERALDO (Tel. 451 581) 

Srntland X’ard chiama Interpol 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Hm-r rn»ii«iir» *-. 11 V » 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I violenti dl Rio Bravo, rr.n 
C Barkrr A 4 

TREVI (Tel. 639 619) 

I.a hfshrtira domata, ror. L 
Tarlo» 44 

TR10MPHE (Piazza Anniba.iano) 
Rr»v* chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Oiiuaura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA: Duello nel mondo. o«m 
R Harrtson A 4 

AIRONE: I-a spia dagli orchi di 
ghiaccio (Accadde a Berlino». 

Giovanna Ralli e Michaal Caine, sogliono alfontamente lo Istruzioni cho sta loro impartendo II ai^xsk/ uomo dai braccio 
[regista Bryan Forbes (a sinistra). I due attori impersoneranno, rispettivamente, la parte dl Fe' doro, con F. Smatra 
e di Henry nel film < Deadfall > (Trappola mortale) che narra la storia dl un furto di gioielli. (VW 1 DR ♦♦ 

Non si tratta però, afferma II regista, del solite film di avventure, ma di uno studio psicologico ■ A LCYONE^° 4 ohnri>* , Rèno c.m 
idi tre caratteri l’uno diverso dall'altro * d. Audrewa ’a ♦ 


ALCE: 1 crudeli, con J. Cottoti 
(VM 14) A 4 
ALFIERI: .Murine- Ilattlegrottud, 
con L M.ilu*itfv DK 4 

AMBASCIA I ORI: Chtus. estiva 
AMBRA .1 OX'IN l.l.l.l : Ballata 
selvaggia, tun U Stanvvvcli 
A 4 4 e iivist.i 

XNII.NE: Femmine delle caverne 
con L Honav A 4 

APOLLO. Allarme dal cielo, con 
B Ftes-on DII 4 0 

Atll’lLA: l lis-e. con K Doogl.i- 

A 4 4 

Alt XI.DO: Ne otiote n(* gloria 
con A Crollili DII 4 

\ICGO: Cluu-ma olila 
ARILI.: Come si seduce un uomo 
con N \V.*orl SA 44 

Xll.ANllt. Il massacro dei 
Miiuv A 4 

Al Gl’Sl t S: - Missione suicidio. 

» un 1 Ci» li- DK 4 

MULO II -ole sorgerà aiuora. 

lui» A Guithu-i Dlt 444 

ACSONI X. Mite, con M Calne 

IVM Ih» SX 44 
A \ OltlO- l In i-iiia 
BI.I.sIlO. La -pia (Ile non tece 
rlioint». ioti |< Y.itigli» (• 4 

titillo. Chiii-iu.i estiva 
ItltASII.: I r oiii|iil-l.iloi I del 7 

■nati ioli .1 Wav nc DII 4 

BRISTOL: Calciatore di Indiani 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Uiunicolo) 

Alle 21.30 quatta settimana 
Spett. Comp la glande Cavea. 
Un S Ammirata con « l’seu- | 
dolo - Ul Plauto con S Am¬ 
mirata, M. Honini Olas. F. 
Cerulll. G. Donato, F. Frei- 
stemor. G. Mazzoni. F. Pe¬ 
ti ahi una; regia S Amimi aia 
BEAT 72 

Alle 22.15 Spett. Teatro Spe- 
t intentale ilei burattini Ui 
Otello Surzt, con Ai rubai 
Biechi lanca 
FORO ROMANO 
Suoni luci, alle 21: Italiano, 
Fi arnese. Tedesco e Inglese, 
alle 22.30' solo Inglese 
GIANICOLO (Piazza San Putto 
in Montoi io) 

Saltato alle 21.30 Comp Spett 
Sacri pi esenta « Laudato Sii 
MI Sigillile» (lai lini etti «li 
S Fi ance-co. riduzione «li Raf¬ 
faello Lavagna; tegi.i dt S 
Bui gotte con U. Uovo, A Cin-t, 
L Gizl, C Niiu'Iii, li. Mntaspl- 
na, E. Vazzoler 

LA CAPANNINA (Nuova Flòrida) 

Alle 22 Ben Yorillo pi 4 es«-nta 
« Gran Torneo del Complessi 
Beat » 

SATIRI 

Alle 21.45: Arcangelo Bonac- 
coiso presenta « L'uomo del 
gas » di M. Moretti; « Pelone » 
di Parenti; • Il triangolo è 
un punto • di B. Longhini. 
Novità con A. Lello. A Duse, 
F. Santelli: regia Enzo De Ca- 
Rtro. scene M. Mainmì 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 
Riposo 

VILLA ALDOBRANOINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 683272) 

Alle 21.30 prlmu XIII Estate 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei 
con Enzo Liberti nel grande 
successo comico « Uno... due .. 
tre... nu tc posso pii» tetri*... 
tc pljo e te lasso • dl E Li¬ 
berti; regia autore 

• • 

• Le Bigi* di* appaiono no- 41 
^ canto al titoli del filai § 
_ corrDpondono alla a»- _ 
9 traente elaaalflctulona par * 

• genarl i • 

® A. a amatimi ® 


DA a Dinego# no Monta I 

DO a Documentarlo • 

OD s» Urani matta# • 

O a Diali# 0 

M s Musicata 0 

• s lrn rimontata f 

OA = Oatlrtc# • 

• M a Otortco-mttologle* 0 

Il no*tra giudizio «al rum 
Mena eipresao aai modo • 

•egnant#: 0 

4 4444 — eccezlonata 9 

4444 => ottimo 9 

444 = buono 9 

44 = discreto 9 

4 = medi ocra 9 

VM il c vietato al mi- 9 
nari dl 16 anni # 

9 

9999999999999 


Fe ’ e Henry nella 
trappola mortale 


con K Douglas A 44 

Ititi).\ DM A X . ! «-mintile «Ielle 

«ave! Ile. con L Itoli.»v X 4 
CAI IFOItNI X : lobuli- Iteli*»,' 

con 1) Aulitevi- A 4 

C\S II.I.l.o. I «rullili. «Oli 3. 

Cotteli (VM 'li A 4 

(INI.SI X II ■ La (Ittici* vita, con 
A Ehi» ig l \ M li.) 1)R 44 4 
CLODIO: Chiusili.» i-liv.» 

COLOR Ilio: I I il ■ Ila Crini' ilei 
Sud. con J W.iviu* SA 4 

CORALLO: LTuiinaiA smleia. 

ci*n X Di’ Liic.i l \ ini S X 4 
CRISTALLO: Ciclone -lilla Gla- 
in.dea. con A quimi A 44 
DLL V-XSCI I.I.O: tic sul diva¬ 
no 1 011 .1 Le— I-- t 44 

Dl XM XN I I . I orli .lini. 1 oli P 
( » I nule l)R 4 4 

ItlANX: Il lailm ili Bagdail. ton 
Iti c\ «.- \ 4 

I.DI I.WLISS Agente 0117 Indi¬ 
rà ili iict'lllei e. con S Comici- 

G 4 

I - PI Iti X : lutei Ilo -111 rarlllro 

DO 4 

I M*l Ito*. 7 pi-tole per l Mac 
Glcgoi. «oli It Wood A 44 

I OG LI \ N O Coiliaiiceto- ■■.>» 

.1 IV.n no X 44 

GII LIO t I - \ Iti:: 1 gladiatm 1 . 
con V. Manin SM 4 

II XRt.l M Itili. 

IIOI.I.X t\ OOO t iilor.nlo .le--. 

io» C Conlioi» A 4 

I.MPI RO Da Bellino l'apm.i- 
I 1 -- 1 *. i 011 It I l.inin t • 4 

INDI NO: La dolci* Vita. » 011 A 
Ehi», ig i\M Do Dlt 4 4 + 

.101.1 X II tr-fliio inalidii io. 

I ou P O.-Inng \ M ! 1 1 Dii 4 
.IONIO II i 01 -ai o «I i* li ' 1—1 ila vel¬ 
ile, «un li 1 .ine.iMei S.X 4 44 
I X II NIC!.. lumie ro-so. con 
M Cidi X 44 + 

LI.Iti.OS. Iliiimy I.ake e scoili- 
pai -a. con E I Ilice:' 

(VM ri ti 4 4 
MX.-slMO' (al D.dioii, 1 .ni .! 

Eoud .1 A 44 

Sl.X XI» X Dove vai -onn guai. 

con .1 la — 1 - c 4 4 

NIX»;\R\ 7 giorni «li fifa, con 

1) Kinilt- I’ 4 

NI OXO. imi . 11 I 1-0 hau.ii.iiio 
NI OXO OI.IMI’IX: Cult in.» -« - 
l>/ione Bill- Kul luna -cl 
-aggia. con p Ne—man \ 4 
P.X LI. X III t XI : 1 empii dl vivere. 

eon .1 (Libili Dlt 4 

PAI,X/.Z.o' Glt lne-«iraliili. con 
H L.illc.iMd X 44 

PI. XN 1.1 X RIO: Chiusura « stiva 
PRIA CSI I.: Paiadi-o havvaiano 
PltlNt IPL: Il «maggio e la 
stilla, con D Rogai de A 44 
Itt.NO: Obbiettivo Sili*/ Romulei 
la volpe del «le-erto. con J 
Ma-on Dlt 44 

Iti XI. IO: Sinfonia per un 111 U-- 
-a« ro. con M Anelati' O 4 4 
RUBINO: Chiusili'.« «Stiva 
SPLENDI!): Agente Copiati mls- 
sione spionaggio, con X'. Lt-t 

G 4 

TIRRENO: I.a regina del vichin¬ 
ghi. con Cai ita SM 4 

TRIANON : Il contandiOlte del 
Flvng Monn, con R. Hud-uii 

A 4 

Tl'SCOLI): Il delinquente deli¬ 
cato. con J Lewis C 4 

ULISSE: Chiusiti a estiva 
VKIlllANO: Chiusura estiva 

Terze visioni 

ADKIACINE: Chiusura estiva 
ARS l'INE: Chiusura estiva 
AURORA: ■ Gioventt't amore e 

rabida, con T. Courtenarj 

OR 444 

COLOSSEO: Missione apocalisse 
con A. Maurc! A 4 

DEI PICCOLI: Chiusili a estiva 
DELLE MIMOSE: Assicurasi ver¬ 
gine, con R Power s 4 

DELLE RONDINI: GII ammuti¬ 
nati ili-li» -pazlo 
DORI.X. «Hialiium verrà, cuti F. 

Stnatia s 44 

ELDORADO: Femmine «Ielle ca¬ 
verne, con E Honav A 4 

l’Alto: Da New York la malia 
ucctilc. con E Constantme 

G 4 ♦ 

FOLGORE' Chiusura estiva 
NOX'OCIM. Golia alla r»iuqoi-ta 
«li lt. 1 gd. 1 d 

Olii OV: (Mi» intelligente -ervlte. 

.*»»:» P. L«e G 4 

ORIENTE: ti Z servlizo segreto 
PI. X UNO- Chiusura t-tiva 
PRIMA POKIA: tl ritorno del 
pistolero, con II Taylor A 4 

PRIMAVERA: Chiu-ma e-tiva 
Iti Gl 1.1. X : llnmiaoti. con H 
Kent A 4 

ItOMX: Per un dollaro a Tui-oti 
-1 muore A 4 

SALA I MIH.RTt): OS77 Optia¬ 
mole fior dl loto 


ARENE 



DR 444 


XI. \B XXI V: La ragazza del ]< \av 
I Al BORA: Glovenlii amore e 
rabbia. r«'>:. 1 . Coum-nav 

Dlt 444 

C XSTI I.I.O: I crudeli, cor. J 
C..tt«» I VM Iti A 4 

fili XR XSTEI.I.A: Caterina -I 
sforza 

COR X LEO : l/on.iraia società. 

« «’i» X". De sita t VM »h) SA 4 
DILLI. PXI.ME: 5 dollari per 
King»», con A Tafier A 4 

DON BOSCO: La guerra del 
mondi con G Barry X 44 
ESEDRA MODERNO: Contrab¬ 
bandieri a Macao, con T Cur¬ 
ii- DR ♦ 

FF.I.IN. I I di ( hlcago. « on F 
sir..»**.» XI 4 

Urtini.V (accia alla volpe, 
onn I* -ei.« *s C 4 

] NI X' XI) X Dove vai sono gnat. 
c».n J I-ewis C 44 

NI OX'O: Paradiso havvaiano 
ORIONI.: L'urlo della battaglia 
RI (ili.I X- Bormann. «,»n R 
K,ot A 4 

S. BAsILlO: De-perados. 

G F»*:d A 4 

T. XKXMU' Pugni pupe e pepile 

cor» J XX'avr.e C 4 4 

TI/IANO: I-» spia che venne dal 
freddo » or» K Ho, ton C 4 

Tt -roLXN.X. Tara* il magnifi¬ 
co, «or» T Cv.r::s DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La legge del 
piu forte ciin (. Ford .X 44 
DON Itosi O: La guerra del 
mondi. «.:» G Bar:- X #4 
MONTI. OPPIO' In ginocchi»! da 

te. c..n G Mortrali XI 4 

ORIONE: L'urlo della battaglia. 

c,>r» J Chat die: Dlt 4 

TIZIANO, la -pia che venne 
dal freddo c»>n R Buri».» G ♦ 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDI /. I.N.AI.-AG 1 S: 
Ambasciatori. .Amhra-Jov inelli. 
Apollo. Argo Aquila, Corallo. 
Colo—en. (ri-tallo. Esperia Iar¬ 
nese. Tuli-. La Fenice. Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione. 
Palladtum. Planetario. Plaza, 
Prtmapnrta Roma. Sala Umber¬ 
to. Sala Piemonte. Trajano dl 
Fiumicino. Tii-eolo - TEATRI: 
Arlecchino. Dioscurl, Delle Arti, 
Goldoni. Pantheon. Ridotto Eli¬ 
aco, Rossini, Satiri. 


a video spento 


l’YANTK'HWZIONK - C 1 
cigihe il dubbio, fondato 
dubbio, che Panorama eco¬ 
nomico sin una rubrica va¬ 
rata a tuo' di anticipazione. 
tu l'.'fu di quei promanimi 
di pitipaiianda lincei nat'va 
(diletta 1 manetta ) che. 
eon lucra nini -1 delle »\V 
zioir. la TV ha cominciato 
a pi «'dispone Cln* -i ur- 
reih^e l'e^ui-iiza di una 
rubrica in irnnnica. nel ca¬ 
rtellato panorama della 
produzione televisiva, è in 
du'oìro' tiu l'u'triì l'eco 
nonna è una materia arco 
Hi Ioniamente on nta alla 
tnaiiqioranza deuh italiani. 
Ma per a -ul, »*»«• 1 ! <>iu 
eomp'hi. una iiduau eco 
vomica \ena avrebbe do 
vitto ptopor-i </» pie tare - 11 ! 

1 ideo e di odiatici e alcuni 
tra 1 pioblrnu più 1 inpor 
tanti e pai fiottanti della 
'-oncia italiana, l'oiiip,emlo 
umt/i-i non ^npei ‘•mal e 
faroiendo ,/ con Irimhi del 
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siane si è risolta in una 
i laude » delle teorie neo¬ 
capitalistiche. Infine, ieri 
sera, si è parlato di Napoli, 
per puntare, naturalmente. 
sull'Alfa Sud. Tema infc- 
re<<ante. se fosse stata 
trattato ni chiave di auten¬ 
tica indagine e anche di 
analisi del passato. Ma lo 
scoti» melilo del sirrorilo dt 
Fumo \lastrostefono é sta 
lo tntt'ultw: piuifoslo che 
individuare i problemi e a 
mitizzarli, Mastro'tcfano c 
andato subito alle risposte 
sollecitandole, naturaimen 
te. ilalle « autorità - o ila- 
pii industriali Risultato: 
ancora un numero propa 
qiiutlnttco in chiare di 
- tranquillante » 

Olhe tutto, per lo asso 
luta ueneneità delle mima 
pini o per la costante uffi¬ 
cialità delle interriste Opta 
'1 'empie niellate di (itici 
tumo'i tei mini tecnici che 
la stessa TV altre tolte, ha 
enticato). Panorama «s» 
nomilo risu/fu noioso come 
un bollettino Forse lo san 
no (incile 1 propnimmish, 
e pei q ue.sto non osano 
mandarlo in onda puma 
de,le 21,4.>. 
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preparatevi a... 

Joan Baez (TV 1° ore 21) 

Tra gli ospiti d'onore della nuova rivista di Simonetll e 
Isabella Biagini, « Lei non si preoccupi *, sarò stasera 
Joan Baez, la famosa cantante americana che abbiamo 
già visto nel documentari sugli Stati Uniti e in un servizio 
di « TV7 ». La Baez canterà « Mondo d'amore », una can¬ 
zone che ha poco a che fare con il suo tipico repertorio 
di protesta — ma, com'è noto, la TV it»xli»xna ha i suoi 
limili e la Baez, evidentemente, li ha accettati. 

Il capo indiano (TV 1° ore 22,15) 


Per la rubrica « Incon¬ 
tri » Enzo Biagì ci presen¬ 
terà stasera Caboti, capo 
di un autentico « clan » di 
indiani, o meglio di pelli¬ 
rosse. L'incontro promet¬ 
te di essere interessan- 
ìe: quello delle minoran¬ 
ze indiane, infatti, non è 


più un problema per gli 
Stati Uniti (la razza va 
lentamente estinguendo¬ 
si): ma attraverso gli 

occhi dl un pellerossa è 
possibile, oggi, scoprire 
molti aspetti riposti della 
società americana. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,13 IA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

tl,— LEI NON SI PREOCCUPI 
Sp«lt»colo muriella 

32,15 INCONTRI 1967 

Caboti, capo Hopl 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,13 OMBRE SULLE NUVOLE 
L’avvaotura dai dirigibili 

32,— IX TORNEO INTERNAZIONALE DELLA CANZONI 

Pressura Da* - e'e P orr.bi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
IO. 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10; Musica stop; 7.48: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30; Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10.05: I.e ore del¬ 
la musica, 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: E' arrivato un 
bastimento; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.40: Zi¬ 
baldone; 15,45: I nostri suc¬ 
cessi; 16: Per i ragazzi; 
16.30: Novità d;-»cograflche 
americane; 17.15: Rocam- 
bole; 17,30: Momento na¬ 
poletano; 17.45: Allegre fi¬ 
sarmoniche, 18.10: Gran va¬ 
rietà; 19.30: Luna Park; 
20,15: Ijt voce d» Anna Ider. 
tiri; 20.20: Serata dt gala; 
21.05: Successi italiani per 
orchestra; 22,15; Soprano 
Irene O'.iver, pianista Char¬ 
les Wadsworth; 22,50: Mu¬ 
sica per archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,13, 13,30, 1440. 15,30, 

16,3d. 17.30, 1840. 1940, 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biltardtno; 
840: Pari e dispari; 8,45: 
Signori r orchestra; 9,12; 
Romantica; 945: Album 
musicale; 10: Jazz tradizio¬ 


nale; 10,15: Vetrina di un 
disco per l’estate; 10,35: 
Parole d'oro; 11,42: Canwy 
ni degli anni ’60; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Tutto il mondo in due, 
13,45: Teleobiettivo; 1343: 
Finalino; 14: Juke • box; 
14.45: Novità discografiche; 
15: Rassegna del disco, 
15.15: Clavirembaltsta Wan¬ 
da Landowska; 16: Canzo¬ 
ni del Festival di Napoli; 
1648: Transistor sulla sab 
b:a; 18.50: Aperitivo in mu 
s;ca; 20: Sesto senso; 20,40. 
Canzoni del West; 21: Ita 
lian East Coast Jazz En 
«ernble '67; 21,40: Musica 
da ballo; 22,40; Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 9: Crociera d estate; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10: Marat*. Haendel e Doh 
nan>l; 10,33: Musiche po 
lifoniche. 1040: Dvorak; 
12,20: Ciaikovvski; 13; Anto¬ 
logia di interpreti; 1440: 
Musiche cameristiche di 
Schumann; 1540: Novità 
discografiche; 16,05 Fran- 
<;afic e Jolivet; 17,10: Lim- 
prowisazione in musica; 
1840: Musica leggera; 18,45: 
Omaggio inglese a Luigi 
Pirandello; 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,15: La 
molinara, ossia V amore 
contrastato, di Paisietk); 
22: Il giornale del Ter»; 
22,40: Rivista delle rinato. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 



Il primo volume dell'opera di Paolo Spriano: «Da Bordiga a Gramsci» 

Per una storia del PCI 

L'importanza scientifica di una ricerca che attinge alla più ampia documentazione con 
raro equilibrio di interpretazione — Analisi drammatica della situazione italiana e 
internazionale: rapporti e polemiche — La testimonianza preziosa degli « inediti » 


Sull’ importanza scientifica 
dell’opera che Paolo Spriano 
sta scrivendo sulla storia del 
PCI, e di cui è stato ora pub 
blicato il primo volume, non 
credo che vi sia possibilità di 
disaccordo (1). L’atteggiamen- 
to dello Spriano verso le vi¬ 
cende che studia è quello dello 
storico e nelle sue pagine non 
vi sono preoccupazioni apolo¬ 
getiche, nè forzature polemi¬ 
che: servendosi di un’ampia do¬ 
cumentazione, tratta da ricer¬ 
che d’archivio e dalla stampa 
del tempo, lo Spriano mette in 
luce tutte le posizioni, analizza 
i contrasti, anche aspri, sia 
all’interno del PCI sia nell'In- 
tornazionale, discorre di Por- 
diga come del primo capo e 
del fondatore del PCdl, ricorda 
che il partito non nacque dal 
gruppo dell'Ordine Nuovo, an¬ 
che se gli ordinovisti diedero 
poi ad esso un apporto deter¬ 
minante (e su questo punto 
si puh anche osservare che. 
se l’atto di nascita si ebbe a 


Sui temi trattati nel convegno 
Bui problema delle acque super- 
fidali in Italia svoltosi a Milano, 
i opportuno tentare un primo bi¬ 
lancio del lavoro svolto e ac¬ 
cennare ad alcune questioni di 
carattere generale che il conve¬ 
gno ha avuto il merito di porre 
m fuoco, anche se siamo lontani 
dall'ater raggiunto una unifor¬ 
mità di vedute o se alcuni pro¬ 
blemi sono stati appena intro¬ 
dotti ed attendono quindi il ne¬ 
cessario approfondimento. 

Intanto un importante risulta¬ 
to ottenuto dall'iniziativa della 
Federazione delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche, promo¬ 
trice del Convegno, è costituito 
indubbiamente dall'accr dato ini¬ 
zio ad un primo censimento dei 
fiumi e dei laghi italiani sotto 
d profilo idrogeologico e della 
contaminazione biochimica; se 
mai mi sembra che i maggiori 
passi aranti per ora siano stati 
fatti sul primo aspetto del pro¬ 
blema, mentre la conoscenza del¬ 
l'inquinamento appare ancora 
molto lacunosa. 

Abbiamo invece ascoltato rela¬ 
zioni di grande interesse di ca¬ 
rattere geografico ed idrogeolo- 
gico. Valga per tutti lo studio 
compiuto dal prof. Luigi Pa¬ 
tella dell'Vniversilà di Perugia, 
studio che si è articolato nei 
seguenti punti: 

1) altimetna. geologia e per¬ 
meabilità dei terreni umbri; 

2) caratteristiche climatiche 
della regione: 

3) descrizione del Tevere, nel 
suo percorso in Umbria, desunta 
da osservazioni pluriennali rile¬ 
vate in punti diversi, poste in re¬ 
lazione alle precipitazioni ed al¬ 
le temperature: 

4) localizzazione e descrizione 
delle più importanti sorgenti. con 
i dati sulle portate e relative 
variazioni. 

Come si vede un lavoro impo¬ 
nente e condotto con rigore scien¬ 
tifico. che ha notevolmente im¬ 
pressionato gli studiosi presenti. 
Il convegno ha perciò segnato, 
come ho già detto, un punto im¬ 
portante a suo favore, anche per¬ 
chè si è cosi dato U ma all'ag¬ 
giornamento dello stato idrogeo¬ 
logico di alcune regioni italiane, 
e non occorre spendere molte pa¬ 
róle per capire quanto ciò sia 
importante; auguriamoci che que¬ 
sto lavoro venga continuato e 
che sia presa in considerazione 
la proposta con evi ha concluso 
li sua bella relazione il prof. Po- 


Livorno, gli anni che vanno 
dal 1921 al 1926 possono essere 
considerati come il periodo in 
cui si ebbe il complesso pro¬ 
cesso di formazione del nuovo 
partito). 

La ricostruzione dello Spria¬ 
no ha inizio dal 1917, e mi pare 
elio per le vicende dei primi 
due anni sarebbe stato utile 
un esame più ampio: lo Spria¬ 
no, per esempio, non affronta 
in modo diretto il problema 
della formazione culturale e 
politica di Bordiga. Egli scrive 
che certamente Bordiga < ave¬ 
va letto e studiato i classici 
del marxismo ». ma, a giudi¬ 
care dalle sue posizioni, Bor 
diga in realtà sembra aver 
tratto profitto soltanto dal Ma¬ 
nifesto, e cià fu. nello stesso 
tempo la sua forza e la sua 
debolezza: la sua forza, quan¬ 
do si trattò di lottare per la 
scissione, puntando su alcuni 
elementi essenziali (creazione 
del nuovo partito, rottura con 


fella, di istituire cioè un catasto 
dei fiumi e dei relativi bacini, da 
dare in consegna ai geografi 
delle università italiane, per la 
tenuta ed il continuo aggiorna¬ 
mento. 

Le relazioni ed il dibattito in¬ 
torno alla contaminazione delle 
acque, ha invece messo nuova¬ 
mente in evidenza le difficoltà in 
cui si dibatte la ricerca nel no¬ 
stro paese e particolarmente in 
questo campo dove non produce 
profitto immediato di carattere 
capitalistico. E tutti sanno bene 
quanto i padroni di casa nostra 
siano colpiti da questa forma di 
miopia, che li porta a respingere 
qualsiasi iniziativa che non ren¬ 
da subito il massimo profitto. 
Conseguenza: terreni ed acqua 
sporchi o avvelenati dalle nostre 
industrie, fino al punto che in 
alcune zone del centro-nord, il 
limite all'ulteriore sviluppo indu¬ 
striale è rappresentato dalla in¬ 
sufficienza di questo prezioso li¬ 
quido. 

La ricerca in questo campo ri¬ 
sulta perciò affidata a pochi spe¬ 
cialisti di un ristretto numero di 
sedi universitarie e di iMboraton 
Chimici Pronnciali ed è noto 
quanto le une e gli altri siano 
abbandonati dallo Stato. Cosi que¬ 
sti studiosi, armati più da buona 
volontà, talvolta eroismo, che da 
mezzi adeguati a proseguire la 
ricerca, redono vanificare le lo¬ 
ro speranze. In questo modo, a 
mio parere, si spiega l'impossi¬ 
bilità di costruire in un tempo 
ragionevolmente breve la famosa 
« carta dell’inquinamento * di cui 
tutti parlano e senza la quale non 
sarà possibile por mano ai ri¬ 
medi. perchè è logico che per 
adottare le terapie bisogna pur 
disporre di sicure diagnosi. E 
queste sono apparse per ora. 
anche se non tutte, poco convin¬ 
centi e non certo per colpa degli 
studiosi. Credo pertanto, che a 
parte le ragioni prima esposte, 
i rari gruppi di ricercatori deb¬ 
bono ancora trovare un terreno 
di accordo su almeno quattro 
punti fondamentali: 

1) definizione delle caratteristi¬ 
che chimico-fisiche degli affluen¬ 
ti, sulla cui base questi possono 
essere accettati in acque pub¬ 
bliche; 

2) modalità della raccolta dei 
campioni da sottoporre ad ana¬ 
lisi; 

3) organizzazione interdiscipli¬ 
nare della ricerca sulle acque: 

4 ) unificazione della metodolo- 


i riformisti); la sua debolezza, 
quando si trattò di passare dal¬ 
la opposizione intransigente al 
riformismo alla costruzione di 
un partito che fosse in grado 
di dirigere la classe operaia. 
Dalle pagine dello Spriano su¬ 
gli avvenimenti che precedet¬ 
tero la fondazione del PCdl. e 
che sono indubbiamente le mi¬ 
gliori che siano state scritte 
finora, per ampiezza di docu¬ 
mentazione e per equilibrio di 
interpretazione, non appaiono 
ancora del tutto evidenti le ra¬ 
gioni ohe portarono al predo¬ 
minio di Bordiga a Livorno (e. 
forse, per comprenderlo piena¬ 
mente. occorrercele esaminare 
con maggiore attenzione fino 
a che punto gli atteggiamenti 
bordighiani coincidevano con 
quelli di una parte della classe 
operaia e vedere se certo set¬ 
tarismo era un elemento so¬ 
prattutto soggettivo n anche, 
ed in quale misura, un elemen¬ 
to oggettivo, il riflesso, in al¬ 
cuni gruppi operai, di una si¬ 


gia adottata per eseguire le ana¬ 
lisi. 

Sul primo punto non c’è niente 
da aggiungere. 

Sul secondo basta ricordare 
che le acque scorrenti subiscono 
continue variazioni nella compo¬ 
sizione delle sostanze disciolte e 
durante le 24 ore, e via via nello 
snodarsi del corso dalle sorgenti 
al mare, a pelo d'acqua o a di¬ 
verse profondità, col sole od in 
sua assenza (questo per effetto 
della fotosintesi clorofilliana do¬ 
vuta alle piante acquatiche). Sul 
terzo punto i problemi aperti so¬ 
no molto complessi e bisognerà 
trattarne a parte dedicandogli lo 
spazio che mentano. 

Sul quarto punto infine è ormai 
improrogabile che gli specialisti 
deile rane discipline risolvano 
il problema di lavorare in equi¬ 
pe. in modo da approdare a ri¬ 
sultati capaci di rappresentare la 
natura nel suo multiforme espri¬ 
mersi. quello chimico, fisico, bio¬ 
logico. geologico, climatico e via 
dicendo: è questo l’unico modo di 
arrivare a costruire la * carta 
dell'inquinamento ». Concludo bre¬ 
vemente con l'ultimo, ma non 
meno importante dei problemi 
trattati, quello relativo alla legi¬ 
slazione in materia di acque, 
aperto da una relazione delTav- 
vocato Giulio Carones. 

Sia la relazione che il dibattito 
hanno risto gli studiosi concordi 
nell’affermare essere ormai in¬ 
dilazionabile l' ammodernamento 
delle leaai riaenti. affidando la 
difesa dei nostri fiumi a consorzi 
di bacino, imponendo agli indu¬ 
striali l’obbligo di depurare gli 
scarichi ed incoraggiando I co¬ 
muni a costruire gli impianti ter¬ 
minali di depurazione dei liquidi 
domestici; il tutto nel quadro del¬ 
la programmazione economica. 
Tengano conto le forze politiche, 
che sì accingono a predisporre 
i disegni di legge, delle conclu¬ 
sioni di questo convegno. 

Aggiungo per chiudere che nel 
convegno è stata anche sostenuta 
la opportunità che tali consorzi 
siano costituiti dalle Amministra¬ 
zioni Provinciali, proprio perchè 
sì deve ascrivere a loro merito 
Tacer affrontalo il problema da 
dieci anni a questa parte, contro 
il totale assenteismo dei mini¬ 
steri interessati fino a I 1956, an¬ 
no in cui la competenza su que¬ 
sti problemi i passata alle Pro¬ 
vince. 

Giorgio Casule 


tuazione economico sociale as¬ 
sai difficile). 

L’analisi che lo Spriano fa 
delle polemiche interne al mo¬ 
vimento socialista è ampia e 
sono ben delineate le posizioni 
degli ordinovisti. dei bordighia 
ni. di Gennari e di Serrati 
(una figura su cui però manca 
ancora uno studio veramente 
esauriente, che dia compiuta- 
mente ragione dell’evoluzione 
dei suoi atteggiamenti): meno 
vasta è invece l’indagine per 
quanto riguarda l'atmosfera 
politica italiana e l’influenza 
che essa aveva sui comunisti 
e sui socialisti (e. forse, avreb¬ 
bero giovato anche più nume¬ 
rosi riferimenti alle questioni 
economiche ed ai problemi che 
esse ponevano sia alla borghe¬ 
sia clic alla classe operaia). 

Molto importanti sono le pa¬ 
gine che lo Spriano dedica ai 
congressi dell’ Internazionale 
Comunista, all’eco delle vicen¬ 
de italiane nel movimento co 
munista internazionale ed al 
peso delle decisioni dell’IC in 
Italia. Lo Spriano espone at¬ 
tentamente e particolareggia¬ 
tamente le posizioni assunte dai 
delegati italiani ai congressi 
dell’Internazionale (dal secon¬ 
do al quinto), la loro parteci¬ 
pazione alle discussioni, le po¬ 
lemiche da essi affrontate. Di 
notevole interesse sono i capi¬ 
toli in cui lo Spriano studia 
il delinearsi e l’approfondirsi 
del dissenso, prima latente e 
poi sempre più aperto, tra la 
direzione bordighiana e l’Inter¬ 
nazionale. a partire dalla que¬ 
stione degli Arditi del Popolo. 
Esaminando le vicende del 
V congresso lo Spriano mette 
in rilievo una « disfasia tra 
l’analisi e le previsioni formu¬ 
late dai congressi del Komin- 
tcrn sull’Italia e il reale svol¬ 
gersi degli avvenimenti » e le 
ragioni di questa disfasia po¬ 
tranno essere del tutto chiare 
solo quando si avrà una storia 
completa e scientifica dell’In¬ 
ternazionale Comunista. 

Ulteriori studi mi sembrano 
necessari anche per chiarire 
meglio le posizioni di Gramsci 
in alcuni momenti: in quello, 
per esempio, della fondazione 
del partito (sul pensiero di 
Gramsci in quei giorni c’è l’im¬ 
portante articolo 11 congresso 
di Livorno, su cui giustamente 
ha richiamato l'attenzione Ma¬ 
nacorda. nella sua antologia 
Il socialismo nella storia d’Ita¬ 
lia, Bari. 1966) ed anche negli 
anni 1921 e 1922, per i quali 
resta la difficoltà del fatto che 
gli scritti gramsciani di quel 
periodo riflettono assai spesso 
le tesi della direzione del par¬ 
tito. e non è facile vedere fino 
a che punto egli le condivi¬ 
desse. Assai chiaramente, e 
con nuovi contributi, sono in¬ 
vece delineati dallo Spriano 
gli atteggiamenti di Gramsci 
negli anni successivi: l’espe¬ 
rienza gramsciana a Mosca, 
per esempio, è studiata sulla 
scorta di alcuni suoi importan¬ 
ti appunti rimasti finora ine¬ 
diti. Anche le vicende del par¬ 
tito socialista, dalla scissione 
dell'ottobre 1922 alla mancata 
fusione col PCI. sono esami¬ 
nate in tutti i loro aspetti. Lo 
Spriano riesce a portare qual¬ 
che nuovo chiarimento anche 
ad una questione, come la for¬ 
mazione del gruppo dirigente 
centrista, che è già stata accu¬ 
ratamente studiata da Togliat¬ 
ti. nel saggio che diede 1'awio 
ad un ripensamento scientifi¬ 
co della storia del PCI (La 
formazione del gruppo dirigen¬ 
te del partito comunista ita¬ 
liano, Roma, 1962). L'analisi 
dello Spriano si sposta conti¬ 
nuamente dal piano intemazio¬ 
nale a quello italiano, metten¬ 
done in rilievo i complessi rap¬ 
porti (si leggano i capitoli su 
« La marcia su Roma vista da 
Mosca * e su « L’equazione bor- 
dighismo trockismo »). 

Nella seconda parte dell'ope¬ 
ra egli porta molta attenzione 
anche agli atteggiamenti delle 
altre forze politiche italiane e 
mi pare che nelle pagine sul- 
l’Aventino appaia in piena evi¬ 
denza il nesso tra la situazio¬ 
ne generale e l’evoluzione del¬ 
le posizioni del partito comu¬ 
nista. studiate in stretta rela¬ 
zione con lo svolgersi degli 
avvenimenti e con quelle degli 
altri narriti. Il volume si chiu¬ 
de con due capitoli sul con¬ 
gresso di Lione, i cui atti non 
furono pubblicati, sicché l’am¬ 
pio uso di materiale inedito 
fatto dallo Spriano è veramente 
illuminante, e permette una ri- 
costruzione. ancora non del 
tutto completa, ma sufficiente- 
mente chiara, di quello che 
può essere considerato, in sen¬ 
so assoluto, imo degli avveni¬ 
menti più importanti nella sto¬ 
ria del movimento operaio e 
socialista in Ttalia. 

Aurelio Lepre 


(1) PAOLO SPRUNO, Storia 
del Partito comunista italiano. 
Voi. I. Da Bordiga a Gramsci. 
Tarino, Einaudi, pt>. S25, L. 4.000. 


Dopo il convegno sul problema delle acque superficiali 

MANCA ANCORA UN’ANAGRAFE 
DEI FIUMI CONTAMINATI 


La ricerca affidata a pochi specialisti di un ristretto numero 
di sedi universitarie — Quattro punti per un accordo fra gli 
studiosi del problema — L'aiuto delle forze politiche 



Un tratto del fiume Tevere alla periferia di Roma 



PERCHE I TERREMOTI? 

I continenti 
alla deriva 

I moti sismici venezolani e la teoria di Wegener 
L’origine dei terremoti in Asia Minore 


Una delle più importanti 
scoperte geografiche è stata 
quella del grande cari goti sotto 
marino, cioè di quella profonda 
spaccatura che passa per il 
culmine della grandiosa catena 
sommersa che attrai ersa tutti 
gli oceani come un'unica for¬ 
mazione geografica . Il camion 
aptcale, come venne chiamato, 
ponera dei gran quesiti agli 
studiosi: è di questi giorni la 
conclusione di una lunga cani 
panna oceanografica proposta 
dalla Accademia delle Scienze 
dell’UKSS intesa a ottenere il 
maggior numero possibile di 
dati sul camion che si trova in 
quella parte della catena sub 


oceanica situata nell'Oceano 
Indiano. 

L’importanza di queste curio¬ 
se formazioni sottomarine è 
esaltata dal fatto che. se stu¬ 
diamo l'origine dei terremoti e 
dei movimenti sismici, vedremo 
che per oltre il 90* ó hanno ori¬ 
gine dalla calerla sottomarina. 
Il fatto è piuttosto sconcertan¬ 
te. anche perché ci porta ad 
una conclusione che contrasta 
con quello che si credeva fino a 
pochi anni fa: la Terra sta 
aumentando di volume, si sfa 
cioè espandendo invece di re¬ 
stringersi come dovrebbe per 
il suo progressivo anche se in¬ 
sensibile raffreddamento. Uni- 



Due drammatiche immagini del disastri provocati dalle scosse di terremoto a Vario (in alto) e Skoplie (sopra) 


STORIA 


PUBBLICATO UN RAPPORTO SEGRETO RITROVATO 
IN FONDO AL LAGO NERO, NELLA FORESTA BOEMA 

I nazisti raccontano come 
assassinarono Dollfuss 

Una delle pagine più fosche della sanguinosa dittatura nazista - Il fallimento del putsch e l’alibi di 
Hitler - Il Fùhrer cosi ringraziò Mussolini per il suo appoggio: « Non lo dimenticherò mai » 


che eccezioni tra I terremoti 
riguardanti il bacino dell'Atlan¬ 
tico, quelli della zona caraibica 
non hanno origine dalla catena 
sottomarina, ma seguono fedel¬ 
mente l'arco delle piccole e 
grandi Antille. lasciando una 
breve soluzione di continuità in 
corrispondenza delle coste ;>iù 
settentrionali del Venezuela e 
della Columbia Questa partico 
larità ha avuto tuttavia della 
eccezioni, special mente con i 
catastrofici terremoti del l V12 
(Venezuela) e del 1SGH (Colum¬ 
bia). Per il resto, la zona sem¬ 
brava abbastanza tranquilla, 
soprattutto se confrontata con 
l'intensa sismicità del versante 
del Pacifico di tutto il continen¬ 
te americano e del resto dei 
Cara ibi. 

Le tragiche notizie di questi 
giorni hanno dimostrato che la 
zona meridionale dei Caraibi 
viene ad essere coinvolta in 
(piella serie di movimenti tel¬ 
lurici che trovano la loro unita 
spiegazione, almeno per il ma 
mento, nella deriva dei conti 
nenti, in base appunto alla fa 
musa teoria del tedesco W'cge 
iter secondo la quale le ma sp 
(n piattaforme) continentali, 
galleggiando su uno strato i vi 
scaso t di basalto, cioè di rovi e 
profonde, derivano terso oirà 
Questo spostamento immane 
provocherebbe avi uimente de 
gli scorrimenti vegli strati me 
no profondi delle piattaforme 
continentali, soprattutto nei 
margini situati nella direzione 
della deriva. I terremoti iene 
zolfini sarebbero dei rnorin.emi 
di retroguardia, più rari mn 
più intensi; si tratterebbe t mè 
di sismi provocati dalla » rilut 
tatuai dei margini appo ài al 
movimento di deriva a lasciar 
si «strappare » dalla loro go 
sizione. 

Si tratterebbe in altre parole 
di terremoti che hanno la stes¬ 
sa origine di quelli estremo 
orientali, soprattutto di quelli 
che sconvolgono le ghirlande in 
salari delle Kgti Siiti, del Giap 
pone, delle Rgu Kgu e dell'In 
sulnidia: terremoti di retro 
guardia, dato che, sempre se 
condo la teoria della deriva, il 
continente asiatico si sposta 
verso ovest, e lascerehhr indir 
tro. come strappate dal movi 
mento, appunto le instabili 
ghirlande insulari. E una simile 
ghirlanda insulare sarebbe an 
che il sistema caraibico delle 
Antille. L” prevedibile, purlrop 
po, che i terremoti di questi 
giorni non saranno gli ultimi 
per quelle regioni. Già anni fa 
i terremoti del Cile arci ano 
fatto ritenere iniziato un nuovo 
movimento di deriva, movimen 
to che ora è giunto ad interes¬ 
sare la retroguardia, e cioè le 
coste settentrionali del Suda 
menca. 

Quasi contemporaneamente, 
la terra ha disastrosamente tre 
moto anche nell'Asia Minore, 
nella sua parte piu vicina alla 
penisola balcanica. In questo 


Alle ore 13 del 23 luglio 
1934 il cancelliere austriaco 
clerico-fascista Engelbert Dol¬ 
lfuss venne ferito gravemente 
dei nazisti austriaci, penetrati 
nella sede stessa della Cancel¬ 
leria. per dare inizio a un col¬ 
po di Stato, che avrebbe dovu¬ 
to portare all’annessione del¬ 
l’Austria alla Germania. Più o 
meno alla stessa ora. un’altra 
squadra di nazisti dette l’as¬ 
salto alla Ravang (la sede della 
radio di Vienna) e, dopo averla 
occupata, dette l'annuncio che 
Dollfuss si era dimesso. Tale 
comunicato altro non era se 
non il segnale convenuto, per 
scatenare la rivolta nel paese. 
L’azione dei rivoltosi, tuttavia, 
non ebbe successo. Informato 
delle loro mosse alcune ore 
prima da un delatore, il go- 
\emo viennese potè predispor¬ 
re abbastanza tempestivamen¬ 
te le misure per stroncare il 
colpo di Stato. Ciò non impedì, 
però, nè la temporanea occu¬ 
pazione della Cancelleria, nè 
la presa di possesso della Ra- 
vag. Per il primo ministro Dol¬ 
lfuss. poi. l’attentato fu fatale. 
Ferito alle 13. egli cessò di vi¬ 
vere tre ore dopo, chiedendo 
che Mussolini prendesse cura 
della sua famiglia. 

A Dollfuss successe Sehu- 
schnigg, il cui governo doveva 
durare solamente quattro an¬ 
ni, fino al 1938, quando Hitler 
si annesse l’Austria. Dopo il 
fallimento del putsch, i capi 
della rivolta vennero arresta¬ 
ti e giustiziati. Quattro anni 
dopo, Hitler darà incarico a 
Himmler di elaborare un rap¬ 
porto segreto sull'intera gior¬ 
nata del 25 luglio, allo scopo, 
sembra, non soltanto di riabi¬ 
litare i condannati a morte e 
di vendicarsi, ma anche di pro¬ 
cedere a uno spettacolare pro¬ 
cesso. Formata da membri del¬ 
la Gesta po, la cosiddetta < com¬ 


missione storica > si mise al 
lavoro sotto la direzione di 
Ilewydrich — il criminale che 
sarà poi giustiziato dai patrio¬ 
ti cecoslovacchi — e compilò 
il rapporto. Ora questo rap¬ 
porto è stato ritrovato, assie¬ 
me ad altri documenti, in fon¬ 
do al Lago Nero, nella fore¬ 
sta boema, ed è stato tradotto 
anche in italiano (< Il giorno 
che uccisero Dollfuss », edizio¬ 
ne Mondadori, pagine 183, Lire 
1 . 200 ). 

La famosa giornata viene na¬ 
turalmente ricostruita dal pun¬ 
to di vista nazista, con la ten¬ 
denza. quindi, a far passare 
come una specie di martiri gli 
attentatori, e come assassini 
che operano al di fuori della 
legalità, i giudici austriaci. La 
ricostruzione è tuttavia condot¬ 
ta con grande scrupolo, ed è 
ovviamente ricca di particola¬ 
ri. e sarà dunque di rilevante 
interesse per ricostruire una 
delle pagine più fosche della 
sanguinosa dittatura nazista. 
L’annessione dell'Austria, co¬ 
me si sa. faceva parte dei pro¬ 
grammi di Hitler, chiaramente 
esposti nel suo « Mein Kampf ». 
Il 25 luglio del 1934 può quin¬ 
di essere considerato una spe¬ 
cie di prova generale. 

Quel giorno Hitler si trova¬ 
va a Bayreuth. per partecipa¬ 
re all’annuale Festival wagne¬ 
riano. Apprese la notizia men¬ 
tre stava assistendo alla rap¬ 
presentazione dell’Oro del Re¬ 
no. Dopo la rappresentazione, 
profondamente turbato dalle 
notizie. Hitler disse: < Debbo 
andarmene per un’ora a farmi 
cedere in giro, altrimenti pen¬ 
seranno che ho qualcosa a che 
fare con tutta questa faccen¬ 
da ». Il putsch era, infatti, fal¬ 
lito, e la reazione in Europa 
mostrava di essere assai poco 
favorevole. Lo stesso Massoli¬ 
ni, come è noto, inviò alcune 


divisioni al Brennero, per pro¬ 
teggere l'Austria da eventuali 
invasioni. 

I due gangsters non si era¬ 
no ancora stretti la mano nel 
patto d'acciaio, e allora Mus¬ 
solini teneva ancora a farsi 
passare come il protettore del¬ 
l'Austria. Non a caso, come 
abbiamo visto, è proprio a lui 
che Dollfuss si rivolge negli ul¬ 
timi istanti per chiedere prote¬ 
zione. Per Hitler, dunque, in 
attesa di tempi migliori, era 
meglio fingere di lavarsene le 
mani. Per tranquillizzare l'opi¬ 
nione pubblica europea fece 
annunciare che qualora i ri¬ 
voltosi fossero entrati in Ger¬ 
mania. li avrebbe fatti arre¬ 
stare. Fece anche dimettere lo 
ambasciatore tedesco a Vien 
na. il quale venne sostituito 
dall'abile von Papen. scampa¬ 
to per miracolo un mese prima 
dalla sanguinosa purga del 30 
giugno. Hitler fece precipitosa¬ 
mente marcia indietro. La no¬ 
tizia che doveva essere dira¬ 
mata dall'agenzia DN3. in cui 
ci si rallegrava per la caduta 
di Dollfuss. venne sostituita in 
fretta e furia con un altro co¬ 
municato in cui ipocritamente 
ci si rammaricava per il « cru¬ 
dele assassinio». Le Valchirie, 
insomma, dovevano starsene 
ancora un po’ tranquille nella 
loro stalla nazista, prima di 
essere lanciate a cavalcare in 
lungo e largo per l'Europa. 

Nel frattempo il prudente 
von Papen, con l’aiuto dell'av¬ 
vocato viennese Seyss-Inquart 
(uno dei criminali nazisti, im¬ 
piccato a Norimberga) pense¬ 
rà a preparare il terreno per 
l’annessione pura e semplice 
dell’ Austria. L’occasione si 
presentò quattro anni dopo: il 
12 marzo del 1938 l’Austria 
cessò di essere uno stato indi- 
pendente. Questa volta Hitler 
impose brutalmente la propria 


volontà, limitandosi a masche¬ 
rarla con le consuete grosso¬ 
lane giustificazioni che non po- 
tevano ingannare nessuno. 
Mussolini non costituiva più. 
per lui. una seria fonte di pre¬ 
occupazione. In ogni caso. Hi 
tler incaricò il principe Filip¬ 
po d’Assia di recarsi dal Du¬ 
ce per consegnarli una sua let¬ 
tera personale, piena di men 
zogne e di mistificazioni sul 
conto del governo di Schusch- 
mgg. Mussolini lo rassicurò 
ampiamente, facendogli sape¬ 
re che l’Austria gli era indiffe¬ 
rente. Hitler, allora, rispose 
con lo storico telegramma: 
c Non lo dimentiche rò mai ». 

Liquidata 1* Austria. Hitler 
ordinò che venisse compilato il 
rapporto segreto sul 25 luglio 
L'idea del processo venne pe¬ 
rò scartata. I rivoltosi venne¬ 
ro naturalmente riabilitati, e i 
loro principali accusatori ven 
nero fatti sparire senza troppi 
clamori. Il cancelliere Schu- 
sennigg venne rinchiudo in una 
stanzetta del quinto piano del¬ 
l'albergo Mctropole di Vienna, 
sede della Gestapo. e fu co¬ 
stretto a pulire gli alloggi e i 
persino le latrine delle SS. In 
seguito venne internato nel 
campo dt concentramento di 
Daehau. da dove venne libe¬ 
rato dalle truppe alleate il 
l 3 maggio 1945. Dopo la prova 
generale del 25 luglio, il suc¬ 
cesso dell’Anschluss del 1938 
segnò Tinizio delle sanguinose 
aggressioni. Poco dopo la stes¬ 
sa sorte delI’Aastria l’avrebbe 
subita la Cecoslovacchia, poi 
la Polonia. Le valchirie erano 
state liberate dalla stalla. La 
loro cavalcata, un anno e mez¬ 
zo dopo, avrebbe insanguinato 
tutta l'Europa. 

Ibio Paolucci 


caso, in cui si vorrebbe ritenere 
casuale la simultaneità con i si¬ 
smi caraibici, le cause sono 
molto diverse. 

La penisola anntolica o Tur¬ 
chia si trova compresa in una 
fascia di terremoti che va inin 
terrotta dall’llalia meridionale 
fino all’India orientale com 
prendendo i massimi sistemi 
montuosi del mondo e le loro 
adiacenze, come hanno dimo 
strato i recenti terremoti della 
parte meridionale dell'URSS 
(ad esempio Tashkent) e simili. 
In questi casi si tratta di movi¬ 
menti tellurici dovuti aliasse 
stamentn degli stati profondi 
della piattaforma Continental». 
ma legati anche, come quelli 
americani, ad una pregressa o 
presente attività vulcanica. E' 
proprio di questi giorni il sen 
sazionaìe ritrovamento di una 
cit'à sommersa presso l’unica 
isola vulcanica attiva dell'Egeo. 
Thera. Secondo i ritrovatoti, 
questa città sarebbe appartenu 
ta all’Atlantide, il misterioso 
continente scomparso 10.000 an 
ni prima della nostra era Ira 
fiamme, boati e scosse di ter¬ 
remoto. 

I disastri sismici della Tur¬ 
chia non sono molto frequenti, 
anche se se ne ricordano di 
paurosi, come quelli del 14 Sì e 
del 1509. oltre a quelli per for¬ 
tuna meno disastrosi di poc’-i 
anni fa. Nessuna scienza è an 
cara in grado di preavvertire o 
ancor meno di prevenire i ter¬ 
remoti, anche se questi feno¬ 
meni naturali coinvolgono quan 
tità di energia dt fronte alle 
quali la più spaventosa bomba 
all’idrogeno diventa insigniti 
conte. Siamo certi però che 
l'ingegno umano saprà c fare 
qualcosa » anche in questo ca¬ 
so, sebbene non possiamo asso 
lutamente prevedere in che 
« senso » potrà essere fatto. 

Gastone Catellani 
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Ieri l'adunata in sede dei bianconeri 


Contro Libeer sul ring di Levico Terme 


AL LAVORO DA OGGI Atzori pareggia 
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Comincia la preparazione 

La Lazio 
a L’Aquila 
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Dalla nostra redazione 

TOH INO. 2. 

Le vacanze sono già finito, 
per i giocatori juventini, che 


tornarsene a Milano. 

Cosi la Jmcntus parte per 
il nuovo campionato con soli 
due nuovi acquisti. Simoni che 
proviene dal Torino e Volpi 


e resta 
«europeo» 


da domani riprenderanno gii ex mantovano. L'ossatura dei- 


allenamenti a Villai l’erosa. 
Stasera, io sede, vi è stato il 


la squadra resta tale e quale, 
e forse è un gran bene, esseri 


raduno di prammatica per la do sia la difesa sia jl centro 
presentazione dei nuovi acqui- campo ormai rodati e a tutta 


sti (Volpi e Simoni). per il 
brindisi allo scudetto conqui 
stato e alle fortune rinverdite. 


prova. Finora i bianconeri so 
no stati carenti all’attacco, do 
ve De Paoli l’itr'annn. sia per 


per le prime trattative sul prò | infortuni, sia per altre cause. 


blenni dei reingagm 

Lo «stile bianconeio » non è 
stato .smentito neppure stase 
ta: direzione e calciatori, 

grondanti sudore, restavano 
impaludati in giacca e cravat¬ 
ta benché il termometro se 
guaste (lenta guidi - paieva 
un ricevimento nll'amba^oin 
tu inglese 

Chi spelava di strappate, 
dalla riunione, qualche spunto 
bomba, si è sbagliato; nè vale 


non ha saputo ripetere le iin 
io i non è prese per le quali era stato 
uro stase acquistato, e Zigoni gioca a 
calciatori, corrente alternata mentre so 
restavano nu no (j jijj .,|(j t . bassi di Me 
e cravat- nirhelli. por l'altra estrema, 
netro se | )0 j | [errerà non ha mai po 

1 puu-va tllt() ( i, S | )()m . ( p un'ala di ctos- 
am lancia Sl , SU periore. essendo Magnus 
som relegato nel limbo dei- 
strappate. l’attesa. Con l'inserimento di 
iie spunto Simoni le « punte > dovrebbe- 
j; nè vale r o acquistare nuovo niorden- 




il pi uvei Ilio die il buon giorno te. a vantaggio dell’equilibra- 
si vede dal mattino. Stasera la tura di tutti i reparti della 
* recita » era a senso unico, squadra. 

tutti contenti, tutti die nsten- X 

t-it 'iim ì rnidlwin nninunifiioii 111» ■ i 


*■•••■ Vi 


Ad eccezione di Dolso, di Pucchio e Paparelli tutti e tre 


si vede dal mattino. Stasera la 
* recita » era a senso unico, 
lutti contenti, tutti che osten¬ 
tavano ì migliori piopunimen 
ti. Aspettate invece die si pal¬ 
la di quattrini, e qualcuno 
cambierà musica. 

L’un. Catella è stato espli 
cito: « l f/iocnlori non potran¬ 
no pretendere aumenti di nes¬ 
sun <tenere . è vietato dulie nor 
me di L epa relative alla tra¬ 
sformazione dei sodalizi in so¬ 
cietà. Semmai, cercheremo di 
favorirli con i premi di parti 
la tr. I calciatori hanno ammic¬ 
cato, e qualcuno farà il... ca 
tenaccio. La vita è aumentata 
anche per loro, cominciando 
dalle ferie. 

Questo argomento, però, sta- 


CARRASCO OPERATO 

stato operato al braccio maciullato In un ascensore. Dopo l'ope- 
razione, perfettamente riuscita, i medici hanno assicuralo che 
potrà tornare a combattere, contrariamente a quanto si temeva. 
Nella telefoto: CARRASCO all'ospedale assistito dal suo manager 
RENZO CASADEI 


militari, e di Masfello che sl trova con i P.O. azzurri in Inghil- sera è stato tabù: frasi con 


Nell'atletica leggera a Helsinki 

Gli «azzurri» superano 

la Finlandia: 109-102 


terra, i calciatori della Lazio sono partiti ierimattina in torpedone 
per L'Aquila dove trascorreranno il periodo di preparazione 
precampionato. 

La comitiva biancazzurra, che è guidata dall'allenatore Re¬ 
nato Gei, si fermerà nel capoluogo abruzzese fino a dopo Ferra¬ 
gosto per disputare il 16 il primo incontro amichevole con la 
squadra dell'Aquila. Successivamente, dopo altre due partite 
amichevoli, il 23 a Falconara con l'Anconitana e il 27 a Napoli 
con l'Inlernapoli, la compagine laziale farà ritorno a Roma in 
attesa di incontrare il Perugia il 3 settembre per il primo turno 
della Coppa Italia. 

Nella foto: Ja partenza della Lazio in pullman. 


Con la partecipazione di circa 400 atleti 

Dal 9 al 12 a Firenze 
i tricolori di nuoto 

FIRENZE. 2. j noti nuotatori italiani. Molti di 
Dal 9 al 12 agosto saranno i essi giungeranno a Firenze fin 
disputati a Firenze, nella nuova dal 7 agosto; il giorno seguente 


ven/ionali hanno auspicato un 
campionato ancora migliore di 
quello scorso, od un'onorevole 
afferma/ione nella Coppa dei 
campioni. Le rivali più quo 
tate? In prima linea lutei - e 
Bologna, poi almeno altre 4 
compagini. Heribeilo f ferre¬ 
rà, clic finalmente vede schiu¬ 
dersi larghi sorrisi anche da 
parte di ehi. prima della con 
quésta dello scudetto, era proti 
to a scannarlo, è stato eoe 
rcnte con se stesso limitando 
sì ad elogiare in blocco i pio 
pri giocatori; si vedeva ehia 
riunente che già pensava a 
Villar Porosa, agli allenamen¬ 
ti, alle partite vere e proprie, 
ai due punti in palio per do 
mollica. 

Domattina la squadra con 
fluirà in massa allo stadio do 
ve i giocatori saranno sotto 
posti alla rituale visita medi¬ 
ca. poi in torpedone avrà luo 
go il trasferimento a Villar. 

Come si sa. la Juventus ha 
rinunciato in extremis ail’ac- 


Nostro servizio 

H hi.SIN KI. 2 

Cii < azzurri , hanno battuto 
la Finlandia pt« to'» a 102 ni-1- 


pateini d'animo e vince tini 
ni 79.2.4 Bulinali <• Itodighn-n 
non riescono a superare i id 
ilici ri. il pruno resta a in 'iS.'it. 
il secondo a in «>**.* I poco da 
fare comunque perche anche 


rincontro internazionale di fl due . fmi.indi -e 

atletica leggera di Helsinki lancia a in 7'1.0-t e la sconfitta 

Italiani e finlandesi hanno Ini questa volta ò dura, senza di¬ 
lato con grandi- spirito agoni- ..russimi! 

stiro, ma al contrario di ieri f l'ora dell'asta dove g't 
gli azzurri p.i-sati in vantag- atleti stanno gareggiando d ■ 
gn> alia prima gara non sono tempo e In fine «t avvicina 
-tati piu superati dagli avver- Temono questa gara gii az/ur- 

■’-’n ri. anch'es-a una specialità .tei 


Vediamo l'andamento -Iella finlandesi Vince come previsto 
giornata gara per gara per se- urkamo con metri 5.03 ma Ke- 
guire anche noi il computo dei nato Dimisi si ritrova final- 
pnnti i* il relativo alternarsi mente e sale a -I.BO con meno 


Nel sollevamento 

Spartakiadi: 
tre record 
mondiali 


speranze e timori 


errori di Mustakari. «trnppan- 


I.n temperatura (■ ideale 27* do cosi al finlandese la «editi¬ 
ci rea» qu indo i partecipanti al da piazza Rossetti e quarte MOSCA 2 

HO ostacoli sono chiamati In con tu -1.50 I padroni di .-asa Tr _ mondiali di sol- 

campo per la prima gara della hanno un miglior punteggio e pr a 1 . mond a ' so . 

seconda giornata II pronostico parziale, e in classifica sono levamento pesi sono siali mi- 

ò per una < doppietta j di Ot- ora a soli due punti dagli iz- gliorati da due atleti sovietici 

toz e Cornacchia ma la sfortu- zurri: 90 a Dimisi ha mi. ne | corso de || e Spartakiadi di 

Iin C! mette lo zampino Ot- .n..1 .1.. c 


toz vince in licito 


«enzn di 


ora a soli due punti dagli iz- 
zurri: 90 a 92. Diouisi ha mi. 
gliomi.» il personale stagionale 


centimetri saltando 


troppo impegnarsi (il suo »em 4.VI). 4.711 e 1.80 alla prima prò- } 

po risulterà di 11"), mi Cor- va Orkamo ha st ihilito il «>n> I 

Marchia, in prima corsia, par- primato persoli ile ma iia ,»ot | 

te male, inciampa sul secondo fallito nel tentativo di battere | 


ostacolo, atterra il terzo e si 
ferma al quarto gridando -he 


ostacoli 


d record finlandese a 5 j:t 
Negli 800 meiri A reso confer¬ 


mi i messi ma il s uo stato di grazia rii. 


Mosca. 

Due sono stati stabiliti dal 
massimo leggero Yan Tals: nei 
tre movimenti olimpici con 
kg. 502,500 (primato preceden 
te dello stesso atleta con chi- 


Moltn delusione ma nes- I lo ha portato 


piscina «Paolo Costoli * del infatti potranno allenarsi sul > qnisto di Angelillo. paté per ? un 1 profeta ufficialo Per ili n LMrowa in di Cop 


rn- 1 i5oo ! *°9 ramm * 497,500) e nello slarv 


Campo di Marte, i campionati campo di gara poiché la F.I N In eccessive pretese del gioca 

nazionali assoluti di nuoto ma- ha messo a disposizione degli tore, in rapporto alto sua resa 

sehili e femminili che vedran- atleti la piscina per l'intera negli ultimi anni. Era intcn 

no impegnati circa 400 atleti. Il giornata Le fasi salienti delle zinne dei dirigenti bianconeri 


piti Cornacchia perde anche i: 
punto per non aver finito Cin 
que tinnii per uno e di nuovo 
Ilarità - 58 a 53 


f.yi . 


no impegnati circa 400 atleti. Il 1 giornata Le fasi salienti delle 
programma non è stato ancora gare saranno trasmesse in di¬ 
reso noto, ma sarà comunque retta dalla TV che ha predispo 


molto intenso. 


Le gare infatti eominceranno primo canale dalle 17 alle 18.15 


gare saranno trasmesse in di- di acquistarlo come rincalzo 
retta dalla TV che ha predispo di lusso, in vista del * sunne 
sto collegamenti giornalieri sul unge » della squadra chiama 


n o-trowa m semifinale di Cop- ciò con kg. 193,500. 

p.i v s'impone m F43 "8 prece- || terzo è stato migliorato da 

ncn mentre liiancfii in F5t"2 «natoli Kalicenko, anch egl 
pensa a batterò eh cinque d»- della categoria dei massimi leg- 
ciim l'aitr.» fmlanile'-o Ko'kka gerì, nello strappo con chilo- 
li punteggio e ora 99 a 94 per nr , mm j iti gin 
gli azzurri e la giornata volge ! grammi 151,500. 


ta a gravosi confronti ma. 
l'italo argentino non si è ras 
segnato al ruolo che gli era 


*1 mattino alle 8.30 e tolto un La manifestazione sarà prc I italo argentino non si e ras 
breve intervallo, nel primo po- ceduta il 7 e l'8 agosto da un segnato al ruolo che gli era 
meriggio continueranno poi fi- torneo di pallanuoto riservato offerto, ha avanzato richieste 
no a sera. Saranno in gara i più agli ntniores 1 inaccettabili od ha dovuto ri¬ 


ti rammarico per inetta cimi l'altro finlandese Ko'kka 
i doppietta - «fumata «vanisce 1! punteggio c ora 94 a 94 per I 
rapidamente perche Sergio B--1- gli azzurri e la giornata volge ! 
lo e Bruno Bianchi «'afferma- al termine ormai «i «pera j»« r ! 
no poco dopo nell'ordine ne! che nei triplo Gentile e Gatti j 
toc ninni con i tempi di »7"8 potrebbero incrementare il van- . 
e 4.V2 A «palla con Bianchi taggio e la staffetta suggellare [ 
giunge i! finlandese Aaito In vittoria Sfugge invece il «u•- j 

L'Italia è ora in vantaggio di re««o agli azzurri nel 1 Triplo. 1 
cinque punti- r-r, a Hello h> Helmim-ri «alta tu ;5 .69 cornati- ! 
eguagliato il «tio tempo «tagli»- d.» la gara per tutto 1 ! temp > . 
mie personale Da no'arc 'a e anche potrebbe far meglio 


Nel nuoto 


*1 


prestazione di Aa’to che 1 rii- 
ciotto anni ha corso in IS"2. 


la misura gii basta per vince 
r»- Gentile »• secondo ma Gol- 




! GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ 


dopo strenua 'otta con Me!|i ti gh -drappi d posto d'onore 
migliorando il suo primato all uUiiii.» «aito andando pm in 


per=or ale di nove decimi di se¬ 
condo 

Ne! pe«o Mani Yrjoe'ae «i 


là ili cinque centimetri e il pri¬ 
matista italiano, m vena non 
eccezionale in questo perioda 


y. 


PROBLEMA DEL MAESTRO 
LUIGI CONDEMI 
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PROBLEMA DEL MAESTRO 
LUIGI CONDEMI 
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PROBLEMA DEL MAESTRO 
LUIGI CONDEMI 


* presenta - «libito con lanci di per questioni <ii forma e terza 1 
o'tre IS metri, tocca il ma««l- davanti aU’altm finlandese Rm- i 
mo con 1S to e vince seguito ne «ompre rimasto in ultima j 
dal connazionale Simola c.»n posizione Punteggio a n*. 1 

17.43 L'anziano M. coni £ in- p*-r gh azzurri Ormai t- fai*., 
•■ora il migliore degli azzurri e perche la «taffettà porta «o,.» 
pur restando «oro 1 T.etr: tre punti di distare.. Celleri- 
<m ! fi 30 ) tm-cede Asta che non no. Puosj Traelu-lt.» e Bello 
va o'tre 1 ;t» metri Con 1.1 g.a vincono in V!l"7 contro i 3 ! 7 "V I 


Winnipeg: 
Kolb record 
nei 400 metri 


WINNIPEG. 2 

La stalunitens* Claudia Kolb 


uiysy 

m_ m _ M 


ra di peso la Finlandia ha ■»,- dei finlandesi Bello va comodo | ha stabilito nell'ultima gior- 

hzzato .a s u: , prima » doppici- in ultima frazione, tanto ormai I « _»■ • . —. .- 

ta » della giornata e pareggi* è fatta La Finlandia avrebbe • na * a dl huolo ai Giochi pana¬ 
re sorti dell'incontro ponilo vincere -ol.» «e gì, a7 . j mericani, il primato mondiale 

Ma ecco di nuovo gli , vz- zurri fossero stati 'qualificati <■ dei 400 metri quattro stili fem- 

zurr: « alla rih.i.t . con : ’.OOOO non avessero finito li gara cno"i 1 - ■> j- 

metri Anton-o Ambii riscatta non prendendo punti M.a .-it- I m,n, o in Jllt / (e I undicesimo 


le sorti dell'incontro 

Ma ecco di nuovo gli 1 az¬ 
zurri » alla rih.ih . con : 10 f>00 
metri Anton-o Ambii ri'catTa 
la cocente delusione della «e. 
-nifmale di Coppi Europa a 
D«travva e partenrl.» velocissimo 
aH'ultinio g.ro vince in 29'39"4 


I.KULO TERME. 2 

Fernando Atzori ha conservato 
1 ] Molo europeo dei |k-m movi a 
imponendo il pari al suo vii 
dante, il fianic«e René l.iheet 
Il vt-idt-Uo lia sigiato quindici 
1 ipie-e di bove mvdiocie. (Iman 
te le quali il fi,incese aveva ino 
strato un maggio!e mestiere, ma 
non si era rettilmente elevato al 
di sopì a dell'italiano il tanto 
sotliciente |wr volgere in suo fa 
vote il tistillato (iella contesa. 

Atzori e l.ibeei si nano già 
incontrati sei mesi fa a Firenze 
e il verdetto favorevole all'Italia 
no ( in veiiietto eccessivamente 
casalingo) aveva sustPatii molte 
ixili-imche. ebbene il 1 isoliate de! 
nutrii di sta=era. e soprattutto 
! andamento delle 1» npiese non 
metteranno davvero fine alle |>o 
leiimhe anzi le a( 1 ent leianno 
aia (»• .1 

Di Atzou 1 c ix>ci> da due Ma 
scia lettamente si e battuto me 
gho die !<i volta pieiedente ma 
ha ninfei liuto (he deve ani 01.1 
« maturate - ' non essere noseito 
ad mi|Hiisi ad un |iugde ionie Li 
licer, tutt'ultro (he un fuori da' 

«e e (ori hen ri pntoavere sulle 
spalle, due ioti sulhciente l'Ina 
ii-zza (he se vuole conservare 
aiuola |ht molto il suo titolo (le 
ve assai miglio) ai e la sua boxe 
e la sua 1 tenuta » 

Ma veniamo alla 11 oliava del 
match di stasera. La prima ri 
illesa si accende nel finale: Li 
heer piaz./.i un ottimo gancio «1 
insito e Atzori tisponde con due 
boom montanti destri. Nel setoli 
do tempo I.ibciT piemie fittizia 
tiva cercando di piazzare aiuola 
il suo gamio smistici ma Atzori. 
calmo fi odilo, tempista, lo con 
tta s|H‘ss(> con etlicacia. Insiste 
Libeer nel terzo round ma Atzori 
si difende bene di sinistro e 
sfrutta un i»aio di favorevoli oc¬ 
casioni mettendo a segno altret 
tanti destri d'incontio. 

Abbastanza equilibrata la quat¬ 
ta. (punta, sesta e settima npie 
sa con il fumeese sempre alla 
ricerca del coI|H» ditto e l'italia 
no imtM-gti ito a giostrate di smi¬ 
si 10 |vr tener lontano l’avver- 
l sano In (lailicolate nel (punto 
tempo colpito da ima involonta¬ 
ria testata di \tzori. Libeer ha 
accusato una |>i((ola ferita a un 
sopracciglia e nel settimo trm|x>. 
iol|)ito al vi'o e al conx». At 
/ori ha mostrato alcuni segni di 
stanchezza 

| L'ottavo temilo inizia con velo 
! ci azioni al centro dei quadrato 
e in uno scambio a distanza rav¬ 
vicinata Libeer colpito da un 
destro spinta finisce al tappeto 
ed è contato forse tropix» fretto 
loiamente dall'.irbitio Kaiser. 
Nella foga di rifarsi Libeer «i 
scopre ed è colpito diverse volte 
d’incontio Nel finale però è il 
francese a prendere il soprav 
vento piazzando un paio di gan 
ci ili ottima fat'ura 

Fiacca e so-itan/ialinente e 
qinlibrata la nona ri|)res;i fen , 
tramhi i migih hanno problemi , 
di « tenuta 1 e entrambi hanno , 
ceicalo di ri«|Kiriniare energie» 
vivace ma senza conseguenze la • 
decima: Atzori st è iimiiso di 1 
più (fi ha lolpiio più volte nu : 
I.iiieer ha messo a segno i colpi j 
piti pregevoli. Il match romun ; 
(pie è ancora aj)erto e saranno 1 
le ultime cinque riprese a deci j 
dere. 

NeH’undu esima ripresa Libeer ' 
impone la sua maggiore e«;x- 1 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI L. 50 


A ACQUIRENTI in proprio . ven [ 
dita pre«'o privati - a «arte, «ar ! 
t; gratuitamente, affidiamo va ’ 
-ti>«imo campionario tessuti, bian | 
I cheria. coperte, tappeti, (onfezio | 
ni in renna. Prezzi eccezionali ; 
I pagatnen’o contanti Cassetta J 
| 471 S S P I. Firenze 


il) AUTO-MOTO-CICLI L 5i ; 

l-: 

AUTOMOBILISTI! Volete pronte ; 
j consegne Fial nuove anche ol- j 
- lime occasioni, oppure vetture j 
I sportive uso promiscuo, camion f 
j clni, furgoncini? Dott. Brandini . j 
, Piazza Libertà * Firenze. - 


iicnz-d. du confidenza ad Atzou 
rhe attacca Coprendosi p lo col 
pisce con destri p sinistri uno 
dpi quali « non giadito > all'ila 
h.ino. Confusa e ih- santi- |x-r en 
tramili 1 pugili la dixliu-sinia n 
presa. Atzori incassa diveisi gan 
ci e colpi a) mr|x> ris|x>nripndo 
(011 montanti a vuoto « sinistri 
d'incontio. L'italiano appare un 
|x>' « sfasato ». p alla tiadiccsi 
ma ripresa incassa altri ganci 
die 1 due o tip destri d'incontro 
iiescono a pareggiare. Soprat 
tutto Atzori Ita le idee (onfuse' 
non riesce pm a imporre la di 
'Milza e 'i lascia agganciale 
semine pm frequentemente fa 
vendo il Kutco del rivale che ne 
gli scarnili è cortamente più 
fui te 

La penultima npu-sa vede il 
li.incese annua all attaci o e 
V.zon difendersi con affanno 
NeH'ultimo temix» la lotta e ab 
bastanza violenta 11 puhhliv o in 
vita Atzou a gian vix-e ma il 
fiamese piu scalilo evi es|ieito 
mantiene il « centro del ring > 
t oidi oliando il « fori ing > finale 
dell'italiano 

l.'ailutio si pi omini 1.1 |x-t il 
ixui: un verdetto che tutto som 
maio può essere accettato jierclu* 
«e è vero che Atzori non aveva 
vinto assolutamente è pur vero 
che Libeer non aveva fatto gì un 
che per .succedere all'italiano. 


/ «vecchi» 
del Foggia 
rifiutano 
il «ritiro» 


UH.Gl \ 

Qu.litui (III I gioì-.ilari dal 
loggia si som» 1 Ululali ai 
partire ioti li squiilia |»pr 
il rititu ili Bovino (I uggiti 1 
Sl Ir.itta ili l'iiiottl, Mosi-io- 
1*1. VIv l.ill. Valute. '/..mio. 
Magi. Hliiiildl. Falco. Ollir- 
111.11 1 . Nocer.i, I r.isneiliul. 

Munii. Galli Inno ed I ili.in 
Issi avevano chiesto all 1 so¬ 
cietà Il pagamento delle pi li 
ilrn/c arrenate riferenti-si al¬ 
lo si orso campionato 

\l rimo pai icclp.ino per 
ora. l'.tllcn.iiorc llonizzonl. Il 
vile allenatore Pozzo, il mas¬ 
saggiatore l.agonigro ed I sei 
nuovi acquisti- Dalle Vedove. 
\ lazzo. Itolla, Mimici».(galli. 
Plra/zlnt e Pavone 


•—.... 1 ANNUNCI SANITARI 

VACANZE LIETE j 

L— - 1 ENDOCRINE 


RICCIONE • Pensione PIGAL- 

LE . Viale Goldoni 19. tele¬ 
fono 42.361 • vicino mare - 
menù a scelta . Bassa t 600 * 
Alta interpellateci. 


RIMINI - PENSIONE DRU- 
SIANA Via Costa 4. Tel. 26 600 
Vicina mare - Moderna ■ Tran¬ 
quilla - Specialità gastronomi, 
ri e Dal 20 al 31 Agosto li¬ 
te 2.000, Settembre 1 600 com¬ 
plessive. Interpellateci 


RICCIONE - PENSIONE COR 

TINA - Tel. 42 734 - Via Righi 
vicina mare - moderna - 
tranquilla con tutti conforts - 
cucina genuina - dal 20 al 31 8 
L. 1800 Settembre L. 1500 - 
lotto compreso. Interpellateci. 


Studio e Gabinetto Medico per Iti 
diagnosi t cura dalle « sole t dU 
«funzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neureslenla. deficienze • 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pne - postmatrimo- 
nlall Dottor P MONACO - KO- 
MA: Via dr) Viminale 38. mi. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19. festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non sl curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATF. 

A. Com Roma 1M19 del 22-1 l-'M 


LEGGETE 

VIENUOVE 


wwwwww; 


SPORTYAK 



A REMI • A VELA • A MOTORE (fino a 3 CV) 


Fabbricato con 2 fogli di polietilene ad aita densità e quindi 

INDISTRUTTIBILE * INAFFONDABILE * LEGGERO: kg. 19 
con una portata di oltre kg. 350 (3-4 persone) 

fUo richisds alcuna minutami»*»» « non i aaggatt» ad immstricolaiion» 

GARANZIA 5 ANNI I4*»l* p»r la ptKi, caccia m pjlwda a p»r 

k »»»tr» racinn. E eh» ticuratia par i nitri bambiniI 

D m*-.j ori rrelri 2,1 3 J 1.06 y 0 35 


TUTTI SULL'ACQUA CON LO SPORTYAK! 

" twria ria a p r ev■.o i saicr r»aot»Ci e presso i rpighori 
negozi di articoli sportivi 

iqOVAC ITALIANA V,i Cri*»Mi 1 Mirini TlMona 54 Al 427 


t>- \a per il meglio e per i ’-j I primato di questi giochi). 

.:.i »' Li f.'rz.i viitnr.v : n qu.-.;- Il precedente record apparfe- 
• r.» i-.ivn-.n dopo qu.-’li 1 „ . , ~ 

ma ;<>va v .-r :oì a mo é Ni- * neva a,,a connazionale Donna 


Gioacchino De Pa:- I » r »i; nel LmS p,. r a ^ i a De Varona col tempo di 5'14"9, 


r i i 

T-1 . 


MT 

'A 


il Bianco muove e vinca 
in sette mosse 


cprj.i 

uocj t.vreyod aqq^ijoc! aqò o) 
-ce r jap esfovu ezjaj ejje auo;z 
-U931S eui ajuaya.vp oijoai ejvou 


il Bianco muove e vìnce 
in otto mosse 


il Bianco muove e vince 
in ro ve mosse 

O.cLp o; op»,o.'u>ì ;. a ocpod ar 
ar?rrj;«:p ounsd y ro q- u-j at p 
t :«o:zPjf) rryrvJ r;;.» rt.n p 


ma ,L'V4J") p.u indietro ! fin- FinJar.d-a av«-va vinto a Herin 
'inde-: e *rs classifica gl; az- «'■ no-, ; <•'; p..^ ^ 

zurr- tornano avanti ili cinque ■ 

l>unu 1 77 a 72» Gli azzurri .n- W. fi. 

«i«*o-.» (in questa fa'e centra* 
della gara «i concreta ta lo¬ 
ro vittoria» e realizzino «ubi- —I* » 

t.» un aìtr.i ■'unitine con { L/GTFoQIIO TGCflfCO 

■ hiec t nto piani dove Giani e- 

C.i .g'.ia i! personale 'ragionale 4- ll<> II-» I» Otloz (Dalla) n 
vincendo in 2: "2 c.n Berni’i II": 2l Itazzlv (Fini) In U"j 

d e*ro quattro decimi a mr- 3) I.anarmaekl (Fini ) |n J 5 "! 


«••nu r f rr.o’.to 


■OVMIVTWM'] atoiPianu o;t:«n r-;os« oye ojf'I.sX: i; ,v;m ai a n .zio-aie Punteggio 


:od w:o*z:'od r^ap l'ijrup r\ -r;o> à;iaty-p cj :p;t”.:u. 


-kjv -Arojnjos (r aiioupp e;;.\ ej I -oru cun àpo qa j o;:pj: mfo pv eìp;i;.opj à o z u ,p P'-ou: 


•Jàpuaa ip opoui jl Oidujas pvojj a;ur|juq 


P'Ouoqr; ixx»:zr;;c-s pj ojipvUlo.t o;urr.b;E riumpar 


auu^puoj ovJro du:oj ut r.ìiiPi.'vxJs v ru:a:qoJ,i .x't::v d tn j- p p ;a\' o F17 :(|c c- g- 

•MUIA * n-9 !81-C7 *97 :gl 01 '91-OT : 8I II fC RI :.”-Cl ‘SITI :i H '6«" 8 'T. l£ '« ,“l Gl 'l!M 

*C 61 COITISI ’-l!'t ’6l'8j: : €I 9 -fr.vf fl'If -LIDT ’lf I" -RI 6 - IT-Of! *01 FI *H l<*. 'fili !fil 01 


a i. personale «ragionale 4 11<> 114 I» Otloz lltalU) lo¬ 
rdo ‘.n 2 : "2 c.-n Bernri II 2) Itazzlv (Fini ) In H" 7 ; j 

1 .» quattro decimi a nor- 3) I.anarmaekl (Fini ) | n 15 - 1 ” j 

altri purtl pr* z-osi U'urnarrhi.» non h» Unito la i 

li « Turista * come dice prova». I 

Bernn «emi r r mo’.to ♦ 4 do M : I) Bello IL 5; Hlan- | 

aria n .zio-aie Punteggi.' chi V 8 '2: 3) Asilo 48 "2; 4 ) Pip- 1 
35 Fir'a' i!:a 75 poli 48 "5 (Bello ha uguagliato » 

g.ave ’ofo i fm'snde'l II suo miglior tempo stagionale) j 
Tram la loro tridizjona ♦ PFSO- li Arieelae m 18.10. I 
•er orità ipprofutand.i an- 2» ?«xrl>.i IO 17.18. 4 » Merini | 

dell) cornata opaca d’ ni Ifc.SO. I» Asia m If, 

an e R ».!egh;ero Kinn.i- aIIMioo M- li Amhn 2<*ìO a- i) 


I35 F;r'.a- d:.a 75 

N'.-! g.ave ’ofo i fm'snde'l 
co-if, m'.am la loro tndizion.a 
le super orità approfittando an- 
cho do!! 1 cornata opaca d’ 
Radm.an e R ».!egh;ero Kinn.i- 


ma la Kolb aveva già fatto me 
| gito il 7 agosto scorso a Santa 
j Clara nuotando la distanza in 
1 5H"7. 


Sospeso l'inglese 
Roger Newton 
perchè drogato 



•«(< -*£Kl 'liti -3\0IZ.n0S 


’6Z '61TZ '-'ASOr/.MOS » 'cj 61 -OH 7 '9 11 -3\'0!'/.7'I0S 


che de!! 1 cornata opaca d’ ni Ifc.SO. 4» Asta m If, . i»NDH\ ; 

Radm.an e R ».!egh;ero Kinn.i- »|i)(xh) M- li Amhn 2930 "i: it • -» F» *- c. - r. a h- • v.n c. t . 
-en .la’i a to ,)t un pnm.a'.i per- Del Palma 29 41". 3> Koskinrn - - a .n-i*-'e 

«o-a'e di m 44 !4 metri non h.a 2J4J 4. 4» Manila 2» 50" H >£• - \-.v>- - » . -• r. .• 

_ « .-(l(t M : I > Giani 21' ». »» |{ fr . a •:. :>' '• — >-. «• : C e-, 

rut 121 "6: Ji harktnnrn »!' 9; ( 1 • -\« » » ó-»r»a'. 
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nota ora .. . 

è Foccasione per chi si sposa, rinnova o 
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PAG, io / fatti nel mondo 


Per evitare i duri colpi della difesa antiaerea 


l'Unità / giovedì 3 «gotto 1967 


DALLA PRIMA PAGINA 


Gli americani bombarderanno dal mare 
la Repubblica democratica vietnamita 


Scontri 


Attacco dei partigiani con mortai: 
in fiamme un deposito presso Saigon 
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SAIGON, 2 di varie decine di chilometri, annunciato che raviazioiie ame 
Il ministro americano della potrebbero evitare l'uso di ae- ricami sta progettando di in¬ 
difesa. Me Nainara, ha ordina- rei su una larga parte del ter trodurre una forma di bombar 
to die venga rimessa in ser- ritorio vietnamita, ed evitare darnento aereo « automatiz/a- 
vizio la nave da battaglia New cosi di pagare l'altissimo prez- to » nella guerra vietnamita. 
Jersey, dotata di cannoni da zo dei bombardamenti (tre ap mediante l’installazione di ruio- 
420 min., che era stata messa parecchi sono stati abbattuti vi tipi di radar e di macchine 
« in naftalina » (lofio la seeon- anche nelle ultime 24 ore, quan- elettroniche di puntamento su 
da guerra mondiale, per impie- (lo aerei USA hanno cercato di gli aerei che verranno adibiti 
garla nei bombardamenti delle bombardare gli immediati din- alle incursioni. Ciò permet'erà, 
coste vietnamiti». Ixt sue arti- torni di Hanoi). dicono le fonti del comando 

glierie. che hanno una portata Contemporaneamente, è stato dell'aviazione, di effettuare 

bombardamenti t accurati » an 

■“ ~~ — che di notte e anche con tem 

po pessimo, riducendo nello 

In una conferenza - stampa all'Avana 

--—---la prima di una decina di me¬ 
si. Il bombardamento «elettro 

T7* 1 m ma nico » ed t automatizzato v è 

I / 1 fhl £>fl Tfk fi TTft f*f*Ck a neh'esso cosa del l%H. dato 

V %/%/m w 1/ve'!/ I/LvvzvzL/ che gli s rumenti necessari sa¬ 

ranno installati soprattutto 
9 -m V sull'aereo r K 111-A ». che en 

di Carmichael s-j; nTl" 

la natura dei piani americani 
w • 1TT/N A per il Vietnam ed illuminano 

fW f f*f1 *7^1 QTH1 f\ ( f' ,u,ova 0 sinistra luce le « in- 

\J%/1/ 1 Ubém/jm/ |>Ì7ff II/ C_/ kJjTjL. discrezioni», raccolte oggi e 

amplificate dalla Columbio I 

. Broadcasting System, circa una I 

Il leader del « Potere nero » preannuncia una < i.-.-a, \ 

lotta di «guerriglia urbana» negli Stati Uniti , 1 , 1 - l : l ,'--.' T "' l rli",.»!' 

il saluto dei delegati del Vietnam alla Conte- 
renza dell’OLAS 

. le « elezioni nei territori oc 
cupati del Vietnam del ->ud, e 
offerta r 

m*r~~ I.a CBS stessa rileva che 

M tratterebbe di una mossa =o 

*; prat'utto r psicologico in 

' tesa chiaramente a rafforzare 

Uv U t posiziono americana su! pia- 
*** no prop ( igandistiro, anziché ri- 

^SgÉ||| sol vere veramente il problema 

f to ha sentito il bisogno di smeti- 

miti iniziativa del genere sia 
in preparazione. Più grave ap- 

Ì i «' pare quindi la dichiarazione fat- 

- \| ta ieri a Wellington, in Nuova 

^ 'j - * j ^ .Injm^ 

L'AVANA — Stokely Carmichael (a destra t parla con un de- de con quella della CRS. se 
legato all'apertura dei lavori della conferenza (Tel. AP - l’«Unità») condo cui se la « spettacolare 

iniziativa » americana non des¬ 


ili varie decine di chilometri, 
potrebbero evitare l'uso di ae¬ 
rei su una larga parte del ter¬ 
ritorio vietnamita, ed evitare 
cosi di pagare l'altissimo prez¬ 
zo dei bombardamenti (tre ap 
parecchi sono stati abbattuti 
anche nelle ultime 24 ore, quan¬ 
do aerei USA hanno cercato di 
bombardare gli immediati din¬ 
torni di Hanoi). 

Contemporaneamente, è stato 
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stessi 




In una conferenza - stampa aH'Avana 

Violento attacco 
di Carmichael 
al razzismo USA 

Il leader del « Potere nero » preannuncia una 
lotta di « guerriglia urbana » negli Stati Uniti 
il saluto dei delegati del Vietnam alla Confe¬ 
renza delTOLAS 
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Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 3. 

Tre esponenti del movimen¬ 
to *. liluvk Power », il più ra¬ 
dicale organismo della lotta 
dei negri degli Stati Uniti , — 
Stokely Carmichael, Julins Po¬ 
ster e George Ware — hanno 
dichiarato in ima conferenza 
stampa all'Avana che la ri¬ 
volta negra sta assumendo 
forme di guerriglia urbana. 
Essi hanno aggiunto che sono 
venuti nella capitale cubana, 
dove si svolge in questi gior¬ 
ni la Conferenza dell'Organiz¬ 
zazione di solidarietà latino 
americana, per coordinare la 
loro lotta con quella degli al 
tri popoli del continente con¬ 
tro il comune nemico, t Noi 
— ha detto Carmichael — stia¬ 
mo combattendo per mutare 
la struttura della società ca¬ 
pitalista americana ». 

La conferenza stampa, se¬ 
condo molti osservatori, ha j 
avuto toni molto accesi Car | 
meliaci ha affermalo che le j 
attuati rivolte negli USA sono ] 
una fase della battaglia che 
la popolazione negra, sottopo 
sta da quattrocento anni alla 
più brutale oppressione, si è 
decisa a dare con le armi 
alla mano dopo aver tentato 
invano tutte le forme di con 
vivenza. Il leader negro si è 
richiamato a Molcolm X. a 
Fanon. Guerara e Alno Tse- 
dun e ha espresso un drastico 
pessimismo sull'aiuto che i ne 
gri americani potrebbero ri 
cerere da porte dei lavoratori 
dei paesi capitalisti europei c 
in generale del mondo bianco 1 
7 negri del movimento < Black j 
Power » e altri ribelli spanta | 
rei — ha detto a questo ptrnfo 
Carmichael — si orientano ! 
verso forme di guerriglia ur J 
bona negli Stati Uniti, non es¬ 
sendovi ormai altra scelta per 
conquistare i diritti civili. 

Con rivolte come quella di 
Detroit essi intendono colpire 
economicamente il sistema im 
perialista e generalizzando il 
movimento in tutti gli stati 
essi contano anche di sottrarre 
forze alle repressioni imperia 
liste in America Iantina e ne 
gli altri continenti. « Siano 
tutti pronti a rischiare una 
condanna a cinque anni di car. 
cere rifiutandoci di indossa 
re V uniforme » — ha detto 
Carmichael —. « 1-a lotta è con 
tro la stessa struttura impe 
rialista che opprime i vietila 
miti e noi. 7 negri americani 
preferirebbero morire assassi¬ 
nati piuttosto che servire da 
carne da cannone nel Vietnam. 

« Non è il Nord Vietnam che 
ci discrimina e ci ammazza 
per le strade. La nostra rispo¬ 
sa all'esercito USA è questa: 


non combatteremo accanto a 
voi ». Qui Carmichael ha ri¬ 
preso lo slogan « Creare due 
o tre Vietnam nel continente 
americano » di « Che » Gite- 
rara, al (piale il leader negro 
ha inviato da Radio Avana un 
messaggio di solidarietà. 

Richiesto se non pensasse di 
finire assassinato come Mal 
colui X, Stokely Carmichael 
ha risposto che effettivamente 
(giesto r è probabile » ma che 
la gente di colore saprebbe di 
chi è la mano criminale. La 
CIA ha licenza di uccidere dap 
pertutto ma anche il movimen¬ 
to negro sta organizzandosi per 
controbattere In repressione. 
Altri di noi — ha detto Car¬ 
michael — verranno ammaz¬ 
zali. ma la vendetta del no 
stro popolo cadrà sui Ieaders 
politici dell’occidente. 

Il leader del . Black Power » 
ha infine annuncialo che tor- 
| nera negli Stati Uniti nono¬ 
stante l'avvertimento del por- 
j torace del di/tarti mento di Sta 
j to. McClnskey. che ha minac 
• ciato di ritirargli il passapor¬ 
to. « McClnskey — ha detto 
Carmirhael — non è min pa¬ 
dre né mia madre e da quan 
do avevo quindici anni non ho 
più chiesto il permesso di usci¬ 
re. Andremo dove vogliamo, 
quando vogliamo. Al diavolo 
McClnskey ». 

Nell'ultima parte della con 
frrenza-stampa Carmichael ha 
escluso la fpossibilità di una 
alleanza del movimento negro 
con i bianchi t liberali » e ha 
criticato Luther King, i « non 
i violenti » e i movimenti iute 
i arazrnnisti. « Noi — ha con 
j clrrso — roghamo giocare il 
gioco secondo nuove reaole. le 
j regole della guerriglia ». 

) Nella prima sessione plena¬ 
ria della OLAS il capa della 
missione del FNL del Vietnam 
del Sud ad Hanoi . Van Tien. 
ha lanciato un appello ai ri¬ 
voluzionari dell'America Twiti 
ria perche < si uniscano e por¬ 
tino un duro colpo al cuore 
stesso dell' imperialismo, gli 
USA ». Ha quindi recato il suo 
saluto il presidente dei .sinda 
| cali del Vietnam del Nord 
I Yoang Quo. il quale ha denun 
ciato gli Stati Uniti come « il 
nemico pubblico numero uno dì 
tutti i popoli del mondo ». La 
Conferenza ha intanto appro¬ 
vato l'ordine del giorno dei 
lavori. 

Hanno presa la parola il se 
fiatare comunista cileno. Tei 
telboim, il delegato brasilia 
no Dos Sanlos. ì delegati del¬ 
la Costarica e di FA Salvador 
e. in qualità di osservatore, 
il sovietico Giasojov. 

Saverio Tutino 


se frutti, si passerebbe ad una 
nuova fase di drastica « sca¬ 
lata » deiraggressinne. 

Johnson considererebbe il 
mese di settembre come un 
mese adatto ad iniziative del 
genere, in quanto si svolgono 
nel Sud t elezioni » che già ora 
lina massiccia campagna pub 
blieitaria si sforza di far ap 
parire assolutamente « demo¬ 
cratiche « Il guaio è che prò 
prio mentre questa campagna 
è in atto, è esplosa a Washing 
ton un colossale scandalo in cui 
sono coirli ohe case farmaeeuti 
che americane e La Tranli Calie, 
fino all'K luglio ministro dell'iii 
dustria di Saigon. Costui ha ri 
cevuto dalle vasi* farinacei! 
tiche CSA. tra il 105(ì e l'anno 
scorso, quasi 000 000 dollari di 
» bustarelle » (circa -500 milio 
ni di lire italiane) fier faci 
litare le inqyirta/inni di medi 
(•inali del Vietnam del >ud 
Altro scandalo a Saigon, (pian 
do un portavoce CSA ha an 
mmeiato che anche i bambini 
fanno la guerra agli ameri 
cani. Ha detto che. alta base 
di Camp Carroll, la polizia mi 
litare ha arrestato If» bambini 
che. in apparenza, stavano cer¬ 
cando di recuperare qualcosa 
tra i ritinti, ma in realtà sta 
vano innescando una grossa 
bomba presso le batterie USA. 

TI portavoce ha anche annun 
ciato tutta una serie di « er 
rori » di bombardamento su vil¬ 
laggi < amici » e reparti ame¬ 
ricani. 

Intanto un fulmineo attacco 
dei partigiani «udvietnamiti ha 
avuto un brillantissimo succes 
so: un vasto deposito di oarbu 
rante posto a circa 12 chilo 
metri a sud est di Saigon attac 
rato con mortai e tenuto per 
e.nque minuti sorto un fuoco 
! infernale, è in fiamme- Concìli 
-vi la rapida azione r fiartigiani 
m sono ritirati mentre due de¬ 
positi bruciavano e una nave 
era pure m preda al fuoco. 
L’anatro è stato sferrato alla 
ba-e di Xha He. pro-ro 1 In¬ 
gres.'.* di un canale navigab.le 
che giunge sino a Saigon, dove 
erano attraccate alcune navi 
americane. Non si hanno an 
cora notizie Mille eventuali fXT- 
dite di uomini. 

I«i reazione americana è sta 
ta tardiva, come pure non 
sembra abbia avuto successo 
l'impiego di speciali elicotteri 
dotati di potenti riflettori. L'at 
tacco è stato sferrato nelle pri 
me ore della notte. 

Dalla Thailandia sì apprende 
che i partigiani hanno attac¬ 
cato una colonna della polizia 
nella provincia di Prachuab. uc¬ 
cidendo il vice comandante del¬ 
la polizia provinciale, tenente 
colonnello Kambang Krishnaka- 
set. il suo aiutante, ed altri 
cinque agenti. 


Un incrociatore americano cannoneggia la costa vietnamita 


Articoli della Pravda e delle Isvestia 


L'aggressione agli arabi 
monito anche per l'Africa 

Nei giorni della guerra del Medio Oriente l'azione antimperialista dei 
paesi africani non è stata sufficiente — La battaglia contro il comune 
nemico si vince sul piano della solidarietà internazionalista 


rafforzamento dell'unità araba 
su posizioni anti imperialiste. 

Si attribuisce ai dirigenti israe¬ 
liani il calcolo di influenzare 
le scelte della Giordania con 
una pressione militate. 

Notizie concernenti la resi- 
sistema delle popolazioni ara 
be agli occupanti israeliani, nei 
territori inrasi continuano a 
giungere al ('atro. Un dispac¬ 
cio della agenzia di stampa 
giordana annuncia che la po 
polo zinne araba della città di 
lenin è scesa in sciopero con 
Irò misure illegali decise dal 
le autorità militari d'occupazio¬ 
ne. Jenin è una città di venti 
mila abitanti, capoluogo di di 
stretto. Tesa sarebbe anche la 
situazione a Gerusalemme, do 
po le deportazioni decise nei 
giorni scorsi 

| Ber quanto riguarda hi con 
fetenza di Khartum. Al Abram 
| annuncia stamane la presenta 
i rione, da parte del ministro 
! Rimi, di un memorandum del- 
j la RAU, nel (/naie si propone | 
j che tanto le trupne egiziane 
j (iiimito quelle dell’Arabia sau 
j dita si ritirino dallo Yemen, do 
. re esse appogiiiano. rispettimi 
niente, la causa repubblicana e 
quell a delle forze feudali Co 
me è noto, un accordo in (pie 
.sto senso era già stato 1 ag¬ 
giunto a Gedda, nell'agosto del 
l'ifìli. ma era stalo solo parzial 
niente applicato. La proposto 
anziana è che lo sia ora per 
intero, sotto il controlla di una 
commissione da formare a 
Khartum. Al Abram dà un gin 
dizia ottimìstici) sulle prime 
battute della conferenza, dal 
la (piale sembra /tossa uscire 
un accordo per la coni-orazione 
del * vertice » arabi) il 20 (u/o 
sto 

Scarse le informazioni direi 
te dalla rapitale sudanese Fon¬ 
ti non identificate, citate dal 
U Associated Press, riferiscono 
che i rappresentanti dell’Arabia 
saudita, della Tunisia e del 
Marocco tu,ano sollecitato < la 
| fine degli attacchi propagandi 
1 siici 7 contro i regimi dei tre 
paesi, da /iurte del gruppo de 
gli Stati arabi progressisti Una 
j vivace polemica avrebbe op 
J /tosto l'inviato ili Borghi ha. 

1 Monai Slim. al capo dell’Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. Seitikeiri. 

Sul mensile Al Tabu, da hi’ 
diretto, il giornalista progressi 
sta Loffi FI Kholi si sofferma 
oggi sulla situazione internazio¬ 
nale. quale si presenta aìl'in 
domani della crisi del Medio 
Oriente, /ter rilevare che essa 
impone ai paesi del terza moti 
do e alle forze socialiste ' di 
rispondere con forza e rapi 
(lamento alt’aggressione e alle 
guerre locali scatenate rigiri ni 
perialismn ». non accontentan¬ 
dosi dì una c prudente difensi 
va t nello sforza per salvaguar¬ 
dare la pare. J.oftì FA Kholi 
sollecita altresì un franco /tra 
cessa autocritico all'interno del 
paese. 


tà di unire, pur nelle diversi¬ 
tà della ispirazione e dei com¬ 
piti particolari, tutte le forze 
dei movimenti di liberazione, 
del movimento operaio e dei 
paesi socialisti. 

11 problema si è posto con 
particolare forza fx‘. r larva 
del Mediterraneo dove la pre¬ 
senza americana, dalla Grecia 
al Medio Oriente, ha sottoli 
neato in questo periodo peri¬ 
coli e danni che interessano tut¬ 
ti 1 paesi. 

K’ m questo spirito che 
Vcsposi/ione delle posizioni re 
cipri>ehe. il franco dibattito e 
l'esame delle prospettivo ei 
hanno permesso di giungere a 
molte conclusioni comuni e di 
convenire sulla necessità di 
una collaborazione fra il no 
stro partito e le forze del ino 
cimento nazionale e di ispira¬ 
zione socialista, in Guitto e in 
Siria. 

Abbiamo potuto constatare il 
fK'ricolo della perdita di pre¬ 
stigio e il deterioramento del¬ 
le filisizioni economiche e di 
ploinatielle italiane in seguito 
alla politica italiana di que 
sfoltirmi periodo e ai voti al 
le Nazioni Unite. Pensiamo che 
sia un problema di interesso 
nazionale condannare ogni ma 
noi ra fjolitic.i (magari sugge 
nta da interessi interni di par 
titi»> che (hmimiisfc |x-r il no 
stro paese le [»>ssibilità di col 
legamenti cui mondo ambo cui 
le diflicohà attuali non impe 
diranno di procedere sulla via 
del progresso economico e so 
ci,ile e diH'iinità. Pensiamo 
chi* sia necessario partire dal 
rkono'cimento dei diritti de. 
|x>[x*1 1 arabi |vr lavorare a ri 
stabilire i rapporti di amicizia 
e di lavoro comune A Dama 
sco abbiamo avuto anche un 
lungo colloquio con il compì 
gru» Kulcrl Bngdasc. leader dei 
comunisti siriani, il quale ha 
sottolineato la p irtoeip izione 
unanime della nazione alla lot 
ta antimpcri dista e ci ha detto 
come i comunisti sostengano 
attivamente la pilitica di ri 
forme e di progresso siviale 
del governili. 


d; sommosse scoppiate in tutte le 
città americane fossero state 
* organizzate e dirette » da una 
unica organizzazione. Se. iti te¬ 
tre parole, si fiotcsse parlare rii 
I complotto. Hoover ha e-dii'O il 
complotto. K’ bene sottolineare pe¬ 
rò che. (lofio 1 noti fatti di Dal¬ 
la'. 1 ! t p„ ero consultivo» dello 
FBI m fatto di complotti è pini- 
to'to 'ereditato Hoover lavora 
soltanto su commissione dello 
stesso Johnson e la sua « vor.tà » 
è sempre legata a rag.oni di sta¬ 
to. Anche iht quC'to la Commis- 
-lone incaricata di esanimare 1* 
cause delia r.volta nera è 'tata 
1 {battezzata « sin onda Warren ». 

Si va infittendo, tra l’alt 10 . la 
iw'ein ra ilio opfiono il governa¬ 
tive de! Mich'gan. George l?om- 
nev. <iil ( . autorità federali iti me¬ 
nto al < 1 .tardato» intervento 
deH'o'orcito contro i negri ih Do- 
tioit. Il min 'tio della Giusfziu. 
Ramsey Cl.ir k, ha oggi replica¬ 
to che questo ni esuliti* ritardo é 
’rnpuMbde -o’tanto afa negligen¬ 
za d Romnoy dato che 1 ,, 'par- 
t• erano stati mob ’atat - et era¬ 
no quindi inoliti a partire - Hi- 
ve"'C ore prima che il governa¬ 
ture ne fuce"C 1 ii li està. 


Brasile 


Monsignor 
Helder Cantora 
accusa gli 
Stati Uniti 


RIO |)K .1 WKIRO, 2 . 

Mou- uno" llculer Cam.ua. ar¬ 
ca e-iino caMohco di Ohmla a 
Rccde. domine ..1 dui amento gli 
S’ati Uniti, m un lino che si 
mepar.i a pubhlitare, ix-r 1 ! '.te 
rileggo delle re ri ’ez/e lat.no 
amen, ano e jx-i l'ipiK'ris a del 
livo programmi di « aiuto ». 

11 pielato noto e popolare in 
B .i'ie per le sue coragg’ose 
ore-e d ixi-v one sullo glandi 


Negri 


B a ' le 

pre-e d ix»-'/ one s-ipe gt anni 
(I f>'nn po’’*, riio e sociali, 'Cii 
v<> 1 he gl: S*aM Un ti non offrono 
,11 .1 i'o situino ai paesi che si 
t-o. ino nella m.seria, poiché 
< fx'Usanu solamente in terni n. 

! p'oiitto. di 'rivestimenti di ea 
pi'.i’e e il, m'e’f'si » Menu, 
illesi uul Mi'iai.//.iti. '('rive an 
curii moli'.giur f amai a, * offro 
no aiuto con una mano e rubano 
1 0:1 l'altra -, 

Se gl St.it' Unti desiderano 
t a ataie » 1 paesi sot'osi.luppat . 
osserva r.irc.ve-ioio, lo Ciccia 
no t ma puu pivt.no 1 a le 
rio-t'o ni i'i" c pinne ix-r po 
U'iidiTcì p'olutt’ manufatti • In 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

Numerosi .articoli della starn¬ 
ila sovietica sono dedicati in 
questi giorni alla situazione 
in Africa ove. come e noto, 
sono in corso due importanti 
manifestazioni: la Sessione del- 
rOrgan.zzozione dell'unità afri¬ 
cana e. a Ramini, l'incontro dei 
ministri degli esteri degli stati 


tro gli stati arai», ma più tn ge¬ 
nerale contro i movimenti di 
liberazione nazionale dell'Africa». 
Non si può infatti dimenticare, 
proseguiva l'articolo, che l'ag 
gressione nel Medio Oriente non | 
rappresenta che una parte della j 
tragedia globale ciell'imperiali- j 
'tuo e che s (‘aggressione al Viet- 1 
nani e ai Paesi arabi coip.sce | 
1 movimenti di liberazione na 


ci s; na mi 


j -cu che. sia pare in un (|u.idio 
ii,.min.ito dalla presenza di un 
torte pioci's-i» unitario, l'az.one 
anfunperalistica dei paesi afri¬ 
cani eo-i come s' è man.fe'la 
ta durante 1 g.orni deh’agcre.s- 
s.one israeliana ne! Medio Orien¬ 
te è ani ora limitata e insuffl¬ 
erò»!:*. Sulla „ Pr.ivda * di ieri 
ad esemp.o. T. Kolesnitchenh.i 
segnalava che gli imperatisi! 
hanno fatto ogni sforzo perché 
i pje'i africani rimanessero al¬ 
meno neutrali quando la BAU. 
che pure è membro deJ'Orea 
n 7 /a/ione deH'uintà africana, 
venne aggredita. Sempre ieri le 
c Isvestia * in un commento dei 
s.H* osservatore politico Vladimir 
Kudriatvtsev scrivevano, ancora 
più apertamente, che « alcuni 
paesi africani non hanno ancora 
capito che l’attacco imperiali¬ 
stico è diretto non soltanto con- 


Mo- 1 z.onale dei iKifxz'.i afroasiat.c) nel 
tdici loro insieme». Non a caro — 
un rilevavano le * I«ve'tia * — prò 
one prio durante la guerra lampo 
tfri- israeliana i mercenari hanno 
'ta tentato di rimettere piede nel 
res- Congo e gii Stati Uniti ru* han- 
ien- no approfittato subito [x-r 111 - 
iffi- viari- sul po'to 1 loro aerei e 
ieri j i Ioni paracadute»!'. r Crii dun- 
nh<» que colpisce la R \U col pi'C e an- 
hsti I che l'Africa, tanto pò che la 
ché j RAU è uno dei paesi progres 
al- 'isti del continente africano, una 
AU. baro sicura fx*r la lolla dei po- 


piu facilmente e pai rapidamen¬ 
te preda dei neocolon.aiisti. 

Concludendo Kudriatvtsev scri¬ 
veva che « ia pu'siv.ta di nu¬ 
merosi paesi ali uà», ili fronte 
| agli evidenti .Ialini causati ai 
I loro 'tessi interessi dagli avve 
intuenti dei Medio Or .ente è do¬ 
vili.! in piite anche alla finte 
attività del governo di Israele 
vt-i't» li continente. Da qui la 
necessita d: cogl.eie la natura 
della politica ri: Tri Av:v - c«i- 
, vallo (li Tio.a dell .iii|k i i.i.l'MH* 
1 ilei Meda» llrit-n'e -. Compito 
i storico dei cnuov.- sfati afri- 
! .ali] e dirupa- quello di reailZ- 
I /are la :ii.i"iìiia unita attorno 
| alla bandii ra .ieì a lotta anti- 
iriqx-i lai.'tic. 1 . Ma |*-r questo — 
'i rilt va .1 Mo'Ca — occorri* jii 
che la: cRarezza e combattere 
le parole (l ord ile '( i«»v mistiche 
che non a.titano 1 erto la cari'.i 
dei a .otta a!itiu';jt rial st.ra. K’ 
! questo 1 ! terna di an aiIRiM» che 
B. Gallilo* ha 'cr tto sulla 


poli del continente contro i‘im- I Kom-'imol-i.c o l’nuda ir. 'ta- 
(>er:ali.snio e il colon all'ino ». ! maire ; x-r p-emlt-n pi-/ione 
Ma. proseguivano le « Isvestia ». j contro h < -traile ? P itole d or- 
non si può po: dimenticare che 1 dme .ari. late la propaganda 
tra gli stati arabi deH'Afnca (.c.u—e ni Afra a e nel Medio 
del nord alcuni seguono orien- Or ente, p.n'a’t tutte '.io 1 - --oli¬ 
ta menti filooccidentaìi. Senza la ! dar reta :> ritirohire * ibi- do- 
influcnza esercitata sa di essi i vrebbe .t-gare ; pij-o.i d-1, A-ua 
da: regimi progressisti questi ! ** M a-.u d... \frica. r \e"',no 
paesi diverrebbero sicuramente I £•" (ert * negare — rouve .a 

j hnm-i,ru>Us.T(i f’rd'vn — 1 he 1 
problemi d: :i->it t ;n;*oi. del.'As.a 


Con l'appoggio degli USA 

Atene vuole annettersi 
VAlbania meridionale 

Sempre più in difficoltà, il regime fascista pre- 
para un tentativo di diversione nazionalistica 


LONDRA. 2 

li governo fascista greco 
prepara con l'appoggio degli 
USA una campagna per l'an¬ 
nessione dì Cipro e della par¬ 
te meridionale dell'Albania. 
Queste notizie circolano insi¬ 
stentemente negli ambienti di 
plomatici della capitale ingle¬ 
se dove sì fa rilevare Ciro le 
crescenti difficoltà interne del 
regimo uscito dal colpo di ma 
no del 21 aprile potrebbero 
spingerlo a questo gravissimo 
tentativo di diversione. 

Il governo dei militari in¬ 
contra diffidenza e ostilità nel 
la maggior parte della popo¬ 
lazione. Anche l'industria e la 
finanza temono la instabilità 


della situazione che l'appoggio; 
sempre più netto degli USA al 
regime non riesce a nascon¬ 
dere. j 

Di qui l'appello che < Akro 
polis ». giornale governativo, 
ha lanciato al generale Pata- 
kos perchè ordini l'invasione 
di Cipro e annerita l'isola al¬ 
la Grecia. Di qui anche l an 
nuncio che dal 5 ali li agosto 
si terrà ad Atene un « con 
grosso di tutto l'F.piro » con 
l'obiettivo dichiarato di crea¬ 
re un clima di agitazione na¬ 
zionalistica. 

Non va dimenticato che per 
« Epiro settentrionale » la de¬ 
stra greca intende appunto la 
parte meridionale dell'Albania. 


e dell’Afma s ano in [mito Minili. I 
rra idi '!i«.in lunciiit. dai P.C. 01 - | 
nero la ” fru’ehanza d. , 

sanuiir ” non durano p-.-rò ad 
.nd:v i.i.iare e .1 colture n.ez.io 
:1 nenieo. Il T.arxi'ii'oh n.nrimo 
non p .0 (-"tre ruirimiro tutto 
in un quadro r.az.ftnu.V: apjior- 1 
t.eni alli- (!.!"i •*:« ru t-, a, civ 
] miinsii. ai la .orato:, “irto 

• il :i-«*rM.) e r..>n p .<1 t-'-e.-t* jx-r 
! (ìt-fin.zii*:.»- th-* iriti-rn.iz .>n.il. 

j -ilei* '. A '"io :»”■;**. (o'ifr.iM il 
liuui f. .-.uri.e ( . u.’ Ka:-(e 1 *. 

I dtt.uin.ii» iu l*.»r.. «--a 1 nazx* 

j naìi-n •> d-i.i'M* ha tentato di 
' n'.i-ttt-re -of.» . 1 il da de.la 

] ^ -/rande Cn.i » 1 t» rrt-n v-.cini. 

• Nei >uì< a-tu«*o (..sturo. — che 
! t* il i.rt-:to-e Oi.i l-t.t.i*.» nx> 

I eco*.ta :.t-r ; probi» t. dii: A : ;a 
1 r delì'Afr.ia - ;*a:ia :>■>. del- 
i aiuto -o.a-t.fi» Vi ’-o i po;x>'., 
citi .i..e co:.*.inerti. «I cred.ti 
m.v ,t*.ci a: r-.*t-'i n v,a d: svt- 
i rpjx» dc.i A-:a e dei. \fr:i_a — 
t 'cr.ve- — rap',>re.'tn‘arn» li rii 
cento m tutti C i a...ti ccroccss: 
dai jjdi - *ui..» is*i. Tratto ca 
ratten-t.i .0 riecli a s*»\ .etici 
è che r"i '<y>i diritti ad aiu 
ta.e : covarli -tati a sviluppare \ 
il i<*ri» ir I i-tr u [-.-r 'ajxrare 
coi al pu nrc -to larretra- 
| ti-zza e c.v.q.i.'tdre ura c-ffc-ttiva 
in iipcn.it nza i-conom.ia*. -ria* 
(-einpio ilei Vietnam, conclude 
I .nitore. dinx*s;ra poi che an¬ 
che un piccolo popolo quando 
ha'a la sua lotta suil appoggio 
dei paesi socialisti può resi¬ 
stere anche ad un aggressore 
armato fìra ai denti ». 


•* Colloquio 

avuto incontri, svoltisi in una 
ijpj atmosfera cordiale, con una 
UCI delegazione del Partito Baath 
socialista arabo, composta di 
Jllc Malck FI Ainiri, membro del 
la Direzione inter araba, diri 
gente dcUT’flìcio per le rela¬ 
zioni con l'estero. Ramai Ibis- 
st iti. membro della Direzione 
iid.imen- inter araba, dirigente deli'Uf 
' ' . tic io di organizzazione, e Habib 

-i s - lladdad. membro della Dire/io 
friMite rigionale siriana, dirigente 
-.iti ai deimiici.» organizzazioni |>o 
li avve jxilari. 

e è do- c Le di'i ii'-ioni tr;i le due 
*‘ j deleiiazioni e i colloqui che i 

qui' 1 a 'k-legati italiani hanno avuto 
iiattirò ( M gridano ceni ride ih 1 par 
:v -c.i | tito Baath. r* (a|K» dello Stato. 
n.i.i-iiH* doti Nureddiir FI \ta = 'i. e col 
.*i»ni|>.to pi imo ministro, dott. A'ti'sirf 
Xiraii ti. hamio rt-'o po-'iliili 
attórno :, fniehcv oli scambi di informa 
,1 ariti- zioni e di opinioni sulla ritira 
ic-'to — zinne e sulle ri'ix Itivi- po-i 
>rre ari /ioni F‘ stata rieonosciuta la 
ih,itti-re tu ce'sità di regolari contatti 
^ tra i due partiti e lopixirtu 
c.i" F' fl,, à di favorire eij incontri e 
oh» ..he collaborazione reciproca tra 
» Milhi I le organizzazioni popolari e 
< 1 . 'ta- | dimoi rat ii he dei due pai-i E' 
’i‘.'‘■tato ambe corni mito di la 
'»d«randa ''"‘ ,ro P r rendere |xi-'ibili ir; 

Mtii:*» ( entri tra le forze prnnrrssi'te 
1 . .-oli- dei pur si del Mediti rranro. al 
he iii*- Io 'cupo di sviluppare la loro 
I-li A'ia (oopera/ionc e la loro lotta co 
Ni-s-’.no ninne. 

-"Yhc “1 Ì T di legazione italiana ha 
lel. As.a j ira itati» il partito Baa'h socia 
e Minili. I lista arabo a inviare in Italia 
P.C. n | una propria delegazione, che 
'/a d. 1 '.irà ospite del PCI. L'invito è 
c.-ro a* stato accettato e la visita si 

n^ririrno MO,crrà in ,,na daIa P rni 
-o tutto s,n,a 5 - 

a;);>.»r- Gli incontri Con E1 Atassi e 
. a, co- con Zuaien sono stati fra gl: 
: *u*to ultimi contatti della delegazio 
, '7 r re. prima dt I rientro. Essi 
vnua il '•a* l ni avuto (urne oggetto, ri 
Ka; '(ok 'ìvtiivan» rito, probltmi ir.ter 
i na/x* '.azionali e problemi dillo «vi 
-.tato di lunpo (cor.c»miro dflla Siria. 

clt-lf«azione ha visitato 
' anche l'Ur.ione delle donne. 

,*,» n>l> dove è «rata ricevuta dal Con 
iTiT:’A*:a ciglio e-sr-cutivo II cnllootrio ha 
:»>. del- riguardato il problema dei prò 

I fughi, quello deH'assjcter.za e 
d- r< svi- duello drila partecipazione 

_ dille donni- alla vita demo 

II :Lcl 

rii ;<>r critica. 


lungi! le sti.idi* di an t*"o < 1 ! ,'he! 
to negro, cu ('ondato da un cor 
dune ili jlKHi soldati e 2(KI0 [«ih 
/unti. II numero degli ari(*'*.iti e 
.'dilli» a ulto, ma 1 fermi proseguo 
no il: i>.a :n i*"d. Il coprifuo 
co e .'(a'o :i:x*:td‘o n v:g<» 
IO anche Ilei qi.Cleri bldllill 
delia erta, dalle 1Z. della sei a 
alle Ut .'ili de! mattino. 

Nuovi loci rii di nvo.ta a Wvan 
dalli h. una (oiiHimta d; l.ong 
ls.and (New 5’oik). abitata qua 
si lutei .mielite ila negli. Wvan 
dani li -i trova a •’>(') rii iouif'n ad 
est il, Manhattan, nella iont**d d; 
Suffolk. Sciuadre di cmiiuanta. 
'e.s'aiita negli hanno at'ace.ito 

10 sch.ei amento della [H>ii/'a (he 

11 governatore aveva provocato 
riamente fatto stendere al cen¬ 
tro della cit'dd « 1.1 

N'i'ilo Stato del Rhu.l,. l'Iand. a 
Pi ov idem e. ,i numero dei fen- 
t- nei cui-e degli si oriti 1 avve 
tinti en e salito a HI: ma. n» 
me ai -n! to. si deve rrone.v su 
rit'noie. dato che moitissim dei 
negri feriti non ricorrono a!!e ri 
re Os[x*ddlìCM* [ht non essere de 
nunci.iti alla jxili/ia. 15 [ler-one 
.sono state arrestate ed aiti e 40. 
,n rnassun.i parte* giovani bian 
r ’ht. sono state * fermate ;ier ae- 
l eitament. j ; si tratta, iht q u'-ti 
u’* mi. ili una squadra di ra/zi-ti 
che aveva computo uria siH*d- 
ziorie punitiva nella zona negra 
i* ch ( . era s’ata duramente resp.ri- 
ta. L'intervento della p«»I z a a 
(pianto pare è servii,, ad evita 
re ai 40 emani una -o'te pe- 
giore Nuli te sparatone 'Olio av 
venute tra .squadre negre ,- ;x»i. 
zia. .n li.veis. pinti dei a C'.t’à 
Dm* agenti -i»uo rimasti fer ì. , 1 ! 
ia •(•''.1 li .indaco d, Provalem >■. 
Joseph Dix*'ey, ha rii.e-!o u"i 
sera i'm*»-'vento della Stale troo 
pers < ; ai', za i; s*a*o) ;»T lepr, 
me:,' la -ivo'.i. Un giovane ne 
gin d 15 armi (he 'i.iii'itava su 
un 'iiaii i.ip ed,-, è siati) colp.to 
allo s'uuì.u o da una fuciia‘a '[) 1 
ia‘.igli <i.i un agente ed ora si 
trova n g'.iv i*-' , iie 1 ( 1:1 i / om 
,i!.‘os;«-d.i •• c Pad no 

\ D'''"o.* i.i s • la/iine >"'iia 


q ics'o mi 
■ compiu a 


l'Auuuu'a latna 
S’ati Un t, eift 


appari erte 


trova ri g'.ivi'-'me 1 (1:1 1 / om 
,i!.‘os;«-d.i •• c Pad ir-» 

\ De’",).' i.| s * 1 . 1 /iO'X* >"’»d 
ne !*•'.! auriie -e -ot'o con'rnl 
lo da pu*«e ii, l'e .in'ìi' 'à gove" 
native II g,»v 1 muto! e. Georg** 
Homney. rio.i h.t anco*a r *en 1*11 
t l’tavia 1. ah-* ,•*■ del 'ufo ut 
s ei- res'".*'ive imp.»' - " da .0 
■ =*a‘o -i'.-rergenza ». li '» .an 
c.o defrn.* ni de.le v ’t * 1 .". a 
tutto . pria d 41 riior’i e o 
tre Rifui f.-: *. I, g'ui "•( negro 
«<v.t 'ina ai e.se:,* p'at.* .ip •'•!*,• 
.i",'l a'o da' .a G ra-d a N iz.on.i 
U da: «op'i’tgent d parola 
ili*.-" Pr >»-*'2 :• co fi* *e.*o «: 

• tagli! d*i!.i FBI •’ d"l .) -q rad a 

• »U • Iti >■" ! ni .!'•■ Z ' 

<!• iris'.!" «1 •» li * "•? g o.v.rr. r." 
g- «: :») p.o'e’ u'-'l a c ";i 

I quotili un Retro * Vt'II S ,- !)•' 
troo Frc,> Prc;* hanno n rbti. cu’o 
'•.amane nuove te ; * rropi.an/e ,u 
mento a q ie. irm uà.e ep ; od o: 
’e ri-spons.ih l 'à d-*l foman lo di 
>»'iz a e d, ali n ifflcual, della 
G iard a Nuzona’f- s, van facen¬ 
do s,.-npT où se e =eot 

t.ar.t . 

\ ( ”n cago un n anco •' 

tar.o d-, un ".eco/.o di i:q .ori. na 
frt'ida’o con una fi lata n re¬ 
co » ; ri po— a .lei = 10 n-goz o. 
>. *• f ;gg 'o Iu’Piiii'U'am<--'.'e 

-.ni '■»'.1 d. ui-g'i hi r.-'o-wir 


t-eze. 
. 1 :.*.d 


t»m -n*o ne'io'ren 

»*’ **»\ r '.* *i» 


Pajetta 


ulupp.*re | glament»* all'ulteriore impiego 
; I della forza, 

éffidtiva f- 1 ha part’colarmente colpiti 
1 * «lù> ‘ a cronsapevolezza nei dingc-n 
conclude U egiziani e siriani che l ag- 
che ar* gressione. pur con le sue coni 
1 quando plicazioni e le sue gravu.ssime 
appoggio conseguenze locali, è stata sol- 
tanto un momento di un'azio 
gg ne più generale; di qui la con¬ 

seguenza esplicita tratta da 
®*9* questi dirigenti sulla necessi- 


d.» .e -'rade u-. gtut'o n- :o <<> 
-r .r. c.ir. io .-i*:'.»ve-so a.topir.un- 
*■ eh.. ,' :c( l'O-e b apro è e.vo 
■VTi'-'.ro e chi' 'irò n-ocessav> 
Le a cor *à c "ad ne temono n- 
fatt che q :---*o .-p -od o «cat-ni 
:.r,a n :-r. a oda ere q : i fh - 
cago — lo s: è .s *0 l"e:‘a*e 

; O's.a -- »-s |-1 .s-.-h'x' 

z.on ana’oehe a q .— o d 'iVitt- 
’• N’evvark. i !>-*"•> ' Tu ,-ffe'* 
g à a P.-o* a a - id ovest d> Ph- 
cago squadre d: franch- t roto:, 
negri sop.-» ent-.ve n azione, con 
‘cmporant-umen'e a dimo-Tanti 
eh" hanno as.il •.-» con sassate e 
b<*'* g è nienii.ire po:*i d ;o’.- 
z a e q ia r * er, b aneli . 

In*arco è a-yi't-'O rie 1 p-e- 
s dt-r.te d 1 Civvti s'-.one con 
' iltiv.i rom naia da! pres,ien*e 
John-on pe-r appirare i mo‘iv, 
della rivo'ta nera Otto Kerner 
ha d chiara'o d: aver preso atto 
d: una relazione inviatagli da', ca 
po dell’ FBI. Hoover. A quest'ul¬ 
timo era .stato chiesto di esami¬ 
nare la possibilità che !a serie 


CINA 

Appello 

di Pechino 
alle masse 
dello Hupei 

TOKIO. 2 

Rado l'echino ha dflusp oc 
gl un appello inulto u..e musso 
o,*erato e contadine de.Li p o.,n 
ina dell Hutiei. d-'lia q :,ile è 
e.i;x».!iogo !a i.'ta il: U man. 

♦ ratri* del ri-cen'e cunfi 'to 'ra 
su-temtori ed dp Hi'itur: di Mao 
T'i* il in 

NeliriiiiH-llo. 1 Savoia*»") del 
i’IIuix-! vengono inv.t.iti .1 I.be 
rur'i dallo » inganni* • di cui 
sono -a.iti vittime, e .1 rivolge 
re 1 loro co.pi contro * ! picco 
lo gl li;»; v 1 d, [>••! -oiialltà auto 
re. o.: » e d> (''rifinenti delle for 
z«* urm.i'e che 'i oppongono al.a 
•’.o. i/uirie c dtura'e. Lo stesso 
.uivi’o viene tivo'to anche a 1 

* 'e;»,) '* 1 che hanno comiies-o 
gravi crrrnin. . i quali godran 
no *ii misure ih clemenza -e cor- 
:"ggo:n* d loro at'eggiamento 
D.vi rsamen’e. essi subiranno 
t iol,*, deci'iv 1 ». 

Secondo il • o: r.'poudente del- 
rairen/ia aiappone-e Kvodo, il 
dente L.u Se.ao cu ha [*ub 
hV.ro una terza lettera auto 
er:* cu. che non v i-ne tuttavia 
giudicata incompleta. 
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SARDEGNA: per elaborare una comune piattaforma di intervento e di lotta 


Il PCI propone un incontro tra 
tutte le forze autonomistiche 


Inaccettabili dichiarazio¬ 
ni del presidente Del 
Rio - La convocazione 
urgente dell’Assemblea 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 

La Segreteria regionale del 
PCI e la presidenza del Grup¬ 
po comunista al Consiglio re¬ 
gionale, in un comunicato di 
ramato al termine di una riu¬ 
nione. deplorano che il presi¬ 
dente della Giunta un. Del Rio 
abbia rifiutato di esporre al¬ 
l'Assemblea sarda i termini dei 
suoi colloqui con il governo in 
relazione al «solo» al Parla¬ 
mento. Deplorano inoltre l’at¬ 
teggiamento della maggioran¬ 
za DC PSD, che Ita respinto 
la proposta, presentata in ter¬ 
mini regolamentari, di corno 
care in seduta stranidmana :l 
Consiglio icgionale 
Pei tanto resta assodato che 
il presidente della Giunta non 
è stato ricevuto dal governo, e 
tanto meno dall'on. Almo, pii 
ma elio il Senato respingesse 
Il « voto » sardo. Cosi operan¬ 
do l'on. Del Rio è venuto me¬ 
no ad un impegno assunto nei 
confi oliti del Consiglio Regio¬ 
nale con Lordine del giorno del 
7 luglio scorso. Infine, con le 
ultime dichiarazioni lese alla 
stampa, egli ha dato della vi¬ 
cenda pai lamentare un giudi¬ 
zio inaccettabile, nel tentativo 
di coprire le responsabilità del 
governo 

Il tentativo di evitare il di¬ 
battito e il giudizio del Consi¬ 
glio regionale sulle responsa¬ 
bilità del governo, e su quelle 
non meno palesi, della Ginn 
ta. con speciosi motivi, suona 
offesa per le diecine di mi 
gliaia di lavoratori e cittadini 
sardi che si sono impegnati 
nella giornata di lotta e di prò 
testa del 17 luglio. Questa ma¬ 
novra — continua il comuni¬ 
cato del PCI — rivela ancora 
una volta il trasformismo del 
la Democrazia cristiana e di 
una maggioranza clic* è costret¬ 
ta ad appellarsi all'unità delle 
forze popolari sarde, ma non 
ne vuole trarre le conseguenze 
sul piano dell’azione 
Occorre, in questa situazione, 
ribadire l’esigenza che le Ter¬ 
ze politiche, amministrative, 
sindacali, economiche e cultu¬ 
rali del popolo sardo, che si 
sono battute il 17 luglio, non 
solo mantengano inalterata la 
tensione rivendicativa c di lot¬ 
ta nei confronti del governo, 
ma si preparino, fin d'ora, ad 
un più largo ed incisivo movi 
mento che — sulla base della 
più vasta unità democratica c 
autonomistica — riesca a mo¬ 
dificare la politica antimcridio- 
nalista e antisarda del governo 
di centro-sinistra e a determi¬ 
nare nel più breve tempo pus 
sibi le. alla testa della Regio¬ 
ne. uno schieramento adegua¬ 
to alle istanze di autonomia e 
di rinascita del popolo sardo. 

I comunisti sardi hanno già 
proposto clic sia convocato, 
quanto prima, un incontro di 
tutte le forze autonomistiche 
per discutere sulla gravissima 
situazione sociale cd economi¬ 
ca dell’Isola e su una piatta¬ 
forma essenziale di intervento 
e di lotta. Essi dedicheranno 
alLorientamcnto e alla mobili¬ 
tazione popolare la campagna 
in corso intorno alla stampa 
comunista. Ma oggi il proble¬ 
ma di compiere una svolta de¬ 
cisiva sta di fronte a tutte !c 
organizzazioni politiche, sinda¬ 
cali. culturali della Sardegna. 
La giornata del 17 luglio non 
è la fine ingloriosa, ma l’inizio 
difficile di un moto di rinnova 
mento che ha por obiettivo di 
cambiare il volto della Sarde¬ 
gna. 

II documento del PCI. rela¬ 
tivamente alla mancata tempe¬ 
stiva convocazione del Consi¬ 
glio regionale, sottolinea infine 
la grave violazione regolamen¬ 
tare cui la maggioranza ha co 
stretto la presidenza dcll'As 
semblea. Al di là. tuttavia, di 
questa questione formale, i co¬ 
munisti sardi insistono, e si 
appellano all’opinione pubbli¬ 
ca. perchè la discussione nel 
Consiglio si tenga prima che la 
Giunta abbia gli annunziati in¬ 
contri col governo, c pos«a 
sottrarsi, con sotterfugi e ma¬ 
novre, alle responsabilità che 
le competono 


Interrogazione 
comunista 
sui danni della 
grandine nel Molise 

CAMPOBASSO. 2 
A seguito delle recenti grandi¬ 
nate che sì socio abbattute su 
diversi comuni molisani, il com¬ 
pagno on. Giulio Tedeschi ha 
presentato al ministro delfagri- 
collura la seguente interroga¬ 
zione: 

« Lo scrivente chiede di inter¬ 
rogare il ministro dell'agricol¬ 
tura e foreste per conoscere 
quali provvedimenti intenda pren¬ 
dere in favore dei coltivatori di¬ 
retti. coloni e mezzadri, dei co¬ 
mune di Campobasso. Ferrazzano. 
Mirabello e altri che hanno avuto 
interamente distrutti dalla vio¬ 
lenta grandinata del 28 luglio ’67 
i raccolti ortofrutticoli e seria¬ 
mente compromessa la produ¬ 
cane di vino ed olio ». 


Dopo 20 giorni di lotta in tutta la Sardegna 


Successo operaio negli appalti ENEL 



CAGLIARI. 2. 

Gli operai degli appalti elettrici, di Cagliari e di tutta la 
Sardegna, scesi in lotta da mesi contro il declassamento di cate¬ 
goria e la decurtazione dei salari, hanno raggiunto una impor¬ 
tante vittoria. 

Con l'accordo provinciale, stipulato nei giorni scorsi, la cate¬ 
goria ha ottenuto un aumento di 750 lire al giorno (indennità per 


lavori elettrici). Per conseguire il significativo risultato sono 
stati necessari 20 giorni di sciopero, con l'occupazione del can¬ 
tiere Icef-Rossi. La lotta, tuttavia, non è finita. E' prevista, a 
breve scadenza, la ripresa dell'azione sindacate in difesa del 
posto di lavoro, minacciato dalla calata delle imprese conti¬ 
nentali. 

Nella foto: una riunione di operai degli appalli Enel. 


COSENZA 


TARANTO 


Eletto il Comitato 
cittadino del PCI 


In agitazione 
i «comunali» 


Il compagno Lupia chiamato a ri¬ 
coprire la carica di segretario 


Non è stata ancora ripristinata l’indennità 
accessoria eliminata tempo fa 


COSENZA. 2. 

A conclusione di un vivace 
dibattito protrattosi per due se¬ 
rate consecutive (28 e 29 lu¬ 
glio) nel corso del quale sono 
stati attentamente analizzati i 
profondi mutamenti avvenuti 
in città negli ultimi anni e in¬ 
dicati i modi e i tempi per un 
rapido adeguamento dei com¬ 
piti del Partito a questa nuo¬ 
va realtà, i 50 delegati della 
prima Conferenza cittadina dei 
comunisti cosentini, hanno elet¬ 
to alla unanimità il nuovo Co¬ 
mitato cittadino che risulta 
composto dai seguenti compa¬ 
gni: 

Ambrogio Franco. Amelio 
Michela. Brade Ada. Cannata¬ 
ne Rosa, Capitano Fausto. Car¬ 


pino Oloferne. Carratta Giusep¬ 
pe. Carravetta Raffaele. Ciglio 
Carmine. Ciaccio Roberto. Dio- 
nisalvj Eugenio. Greco Fran¬ 
co. Grossi Giovanni. Cucciane 
Mario. Cullo Luigi, Lupia Gio¬ 
vambattista. Macchione Um¬ 
berto. Alacri Giovanni. Alarto- 
relli Francesco. Nicoletti Al¬ 
fonso. Noce Michelino, Parise 
Ottorino. Venneri Amedeo. 

Subito dopo il Comitato cit¬ 
tadino si è riunito e ha eletto 
a sua volta, alla unanimità, 
la Segreteria. Di qucst’ultima 
sono stati chiamati a far par¬ 
te i compagni Giovambattista 
Lupia. in qualità di segretario. 
Francesco Martorelli e Canni¬ 
ne Ciglio in qualità di mem¬ 
bri. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 2. 

Dopo il danno anche la beffa. 
E’ questo un vecchio detto che 
definisce adeguatamente la tri¬ 
ste situazione in cui ormai da 
lungo tempo si sono venuti a tro¬ 
vare i dipendenti comunali, pri¬ 
vati delfindennità accessoria. 
11 motto di tutti in questo periodo 
è di confondere le acque; 

(ìli avvenimenti di questi ulti¬ 
mi tempi tendono, infatti, a di¬ 
mostrare proprio questo. 

Dopo lotte e lunghe trattative 
si giunge finalmente alla conclu¬ 
sione di ridare ai dipendenti co¬ 
munali quanto era stato loro in¬ 
giustamente tolto 

Ma perchè ciò sia possibile, 
perchè le rivendicazioni poste 
dalla categoria possano concre¬ 
tizzarsi, si rende necessario il 


All'Arena Giardino di Cagliari 

Magnifico esordio di Angelo Romero 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

Il pubblico è accordo nume¬ 
roso all'Arena Giardino per as¬ 
sistere al debutto, nella sua cit¬ 
ta natale, del baritono Anodo 
Romero. che indossarci i panni 
di Fiaaro nel * Barbiere di Ni 
a pi a ». 

Romero la ottenuto un succes¬ 
so speciale e mentalissimo. Do¬ 
tato di una voce di colore chia¬ 
ro c di frascpoio duttilissimo, 
d ronti«eicnne baritono sardo si 
e mostrato del tutto a suo acro 
tra le faticose aaildà rossinta 
ne ed anche nelle fasi più can¬ 
tabili: anzi, la sua roce sembra 
trovarsi particolarmente bene nei 
toni medichacuti. 

Il nuni o baritono non solo si 
è dimostrato musicalmente as¬ 
sai preparato, ma è apparso at¬ 
tore abile, ncacissimo. senza 
eccessi di sorta. 

Romeo lasciò CaoUan an n fa. 
per studiate a Roma Riportò 
un’affertnazionc noterole quan¬ 
do. lo scorso anno, dor ette im 
prornsamente sostituire il ba¬ 
ritono nell'* Orfeo » d\ Monte- 
cerdi. alla F darmonica Roma 
na. 1 critici lo notarono: era sta 
ta una esibizione improrrsa c 
quindi non tutto patera essere 
perfetta, ma il giudizio fu posi¬ 
tivo. Successivamente. il aora 
nc cantante ha portato * Il bar¬ 
biere di Striglia » sulle scene di 
alcuni teatri italiani, fino, ap 
punto, alla recente esibizione ca¬ 
gliaritana. Dopo una brere tour¬ 
née nella prorincia sarda (la 
cooperativa dello spettacolo «.Ma¬ 
rio De Candia » organizza ora 
delle recite per i minatori del 



Il baritono Angelo Romero 

Sulcis a Iglcsias. e per i turisti 
nella cittadina di Alghero). An¬ 
gelo Romero vestirà i panni del 
barbiere rossiniano nei più ce 
lebr i teatri emiliani, forse in 
Belgio c nei paesi socialisti. Se 
egli saprà imporsi. com e siamo 
certi. la necessaria disciplina, 
potrà prestissimo essere annove¬ 
rato fra i migliori interpreti dei 
repertori prc-vcrdiani e lirici mo¬ 
derni. Già segno di notevole in- 
telhgenza C stato dedicarsi a 
Monteverdi. Rossini. M assenet 
(ha interpretato la « Manon » al 
Teatro Sperimentale di Spoleto). 

Vi è comunque da scommet¬ 
tere che il pubblico italiano 
sentirà presto riparlare di que¬ 


sto gioì ano che della «i/a et a 
ha la freschezza c l'entusiasmo, 
senza condividerne, a quanto pa 
re. i difetti o le ingenuità. Al 
debutto, l'altra sera, aveva una 
gran paura. * .Vessano è profeta 
in patria ». diceva. Ha conqui¬ 
stato 3 4 mila spettatori quasi 
di colpo. muovendosi sulla sce 
r.a da cantante di ottima scuola 
e da bravo attore. K' stato un 
Finora credibile, per a,unta: al¬ 
to snello, p eno di salute e di 
brio, proprio come In orerà im¬ 
maginato Rossini e come lo vuo¬ 
le il pubblico moderno. 

Il regista. Antonello Madau 
Diaz, a spettacolo concluso, ha 
fatto irruzione nel suo cameri¬ 
no investendolo di elogi. * Bra 
vo. lei ha mrentira. s t muore 
d'istinto, possiede le doti neces¬ 
sarie oneri ad un cantante lineo 
per agire in un ambiente rin¬ 
novato e per dimostrare al puf> 
bheo che qualcosa «ta cambian 
do. in meglio, in quest'arte tra¬ 
dizionale ». Poi. in un baleno, 
il camerino sì c riempito di 
folla: compagni di scuola, ami¬ 
ci del coro, vecchi patiti della 
lirica. 

L'tnremo prossimo, una volta 
affrontato il competente pubbli 
co dell'Emilia Romaana. se riu 
se irà a cogliere oh stessi ap 
plausi ottenuti qui. potrà dire 
di avercela fatta. * Ma ra la. 
questo* battesimo cagliaritano fi 
porterà fortuna »: è l'auaur-o di 
un vecchio appassionato di 9S 
anni, che sembrava rivivere al¬ 
tri tempi, quelli di Schiavazzi. il 
cantante sardo famosissimo nel 
primo quarto del secolo. 

r. t. 


varo di un’apposita legge E tut¬ 
ti aspettano, naturalmente, que¬ 
sta legge. 

Dalla fine delle trattative a 
tutt’oggi jktò benché siano sta¬ 
te effettuate dner-e riunioni del 
Consiglio dei Ministri, non si 
hanno ancora rassicuranti noti¬ 
zie al riguardo. 

Ma tutto pare che «in sempre 
rimandato alla prossima riumo 
ne. Non c’è tempo, o non si vuol 
trovarlo, per discutere il grave 
problema dei dipendenti comu¬ 
nali. Non imiiorta poi se si tro¬ 
va il tempo necessario per de¬ 
terminare lo sblocco dei fitti, per 
regalare miliardi ai padroni del 
vapore del nostro pae=o. Per 
questi il Governo adopera stru¬ 
menti molto più rapidi. 

A Taranto la questione è af¬ 
frontata m termini ancora più 
beffardi, con le parti imoegnate 
in un gioco d: rimbalzo spre¬ 
giudicato. Nella nostra città si 
assiste infatti all’avvtcendarsi 
delle rithe-tet dalla dehbera- 
zoie comunale, all'autorizzazio¬ 
ne prefettizia e quindi, come 
«ernpre. allo stop alla «pesa. 

Naturalmente :n questo squal¬ 
lido gioco delle parti chi c. ri¬ 
mette. ed anche abbondantemen¬ 
te «ono. manco a dirlo, sono so¬ 
lo od unicamente i lavoratori, 
privati in relazione alla cateeo 
ria e qualifica di 15 20 cd anche 
25 mila lire mens li. 

Sono questi i risultati della 
ool.tica del centro-sinistra ispi¬ 
rati al contenimento della spesa 
pubblica E perchè ai lavorato¬ 
ri venga dato quan’o tolto non 
si può p’ù asso'.utamen'e accet¬ 
tare quanto impartito dall'alto. 
E’ necessario che a guidare la 
lotta dei lavoratori si pongano 
con decisione e fermezza anche 
gli anni nitratori comunali, in¬ 
vece d: limitarsi ad esprimere 
solidarietà alla catego—a e con¬ 
ci urie-e quindi tutta Fazione con 
naro'.e di rammarico. 

Mino Fretta 


Vittoria della 
CGIL a L'Aquila 

L’AQUILA. 2 

E’ stata cO'tituita ieri la pri¬ 
ma Commissione Interna nei 
cantieri per la costruzione del¬ 
l’autostrada Roma L’Aquila. In 
fatti, i dipendenti della società 
Imprese industriali che per con¬ 
to della SARA sta costruendo la 
galleria di Genzano di Sassa. so¬ 
no stati chiamati alle urne per 
eleggere la loro Commissione 
Interna. 

Ecco i risultati: lista FILEA- 
CGIL voti 99. seggi 3: lista 
FILCA CISL voti 32 «oggi I. 
Sono stati eletti gli operai An- 
tooelh Idolo, Di Domenico Anto¬ 
nio e Marcucci Carlo della CGIL 
e Colaiuta Giovanni della CISL. 

Inoltre, farà parte della Com¬ 
missione Interna l’impiegato Ti- 
midilh Sante della hsta Indipen¬ 
denti che su nove dipendenti ha 
avuto 5 voti. 



Risoluzione del C.F. e della C.F.C. dei Partito 

Assicurare subito ad Agrigento 
e Licata il riforniaiento idrico 

consorzi debbono rispettare i compiti per cui sono sorti 


I II C F. e C.F.C. di Agri 
I genio hanno emesso il se- 

I guente comunicato: 

I « Il Comitato federale del 
| PCI, e la C.F.C. riunitisi il 

giorno 1 agosto per esami¬ 
nare la situazione economi¬ 
co sociale e civile della 
j provincia di Agrigento, e 

* per tutti gli aspetti di gra- 

I v ita che rende ormai im- 

I possibile l’esercizio (li un 

■ qualsiasi livello di vita ci- 

I vile, hanno particolarmente 

centrato la loro attenzione 
I sul problema della eroga 

/ione dell’acqua potabile 
} specialmente nella città ea- 

’ poluogo ha nel popoloso ceti 

j tro di Licata, così come in 

I tanti altri comuni quali Cat 

, tolica. Canicatti. Realmen¬ 


te. Sicuhana. 

Unanimemente allei inano 
la propria solidarietà alla 
giusta protesta popolare poi 
clic non si può più oltre sop 
portare una situazione che 
troppo a lungo assoggetta 
centinaia di migliaia di cs- 
sei i umani alla sete e alla 
inciviltà. A tutto questo il 
Partito Comunista aggiun 
go la denuncia della irre 
sponsabilità e della incapa 
cità degli amministratori e 
di pulitici di maggioranza, 
cosi come degli esponenti 
governativi della DC. 

Indicano una soluzione ra 
dicale e rapida del proble¬ 
ma idrico dell’Agrigentino o 
s’impegnano, insieme a tot 
ti i cittadini e alle forze del 


Partito Comunista a lottate 
perchè cessi la sete nella 
città, nei comuni e nelle 
cmm* dei cittadini. 

Pertanto indicano hi tu* 
cessila della noimah//a/io- 
ne e di inni adeguata futi 
/ionalità dei consorzi del 
Voltano e delle tre soi genti 
cd un i ninov o delle* lui o Di 
re/ioni dimostratesi cui in 
ti e st,levate da ciucili* che 
sono le esigenze piu < li men 
tari della civiltà e del ili 
ritto delle genti 

Esigono i Ile la assaltila 
priorità nella iltsti ihu/ioni 
dell’acqua venga riconoscili 
ta alle |xi|xil<iziniu e tlu* ì 
consorzi idrici lutei tonnina 
li rispettino rigorusamenie 
le ragioni |xr cui sono »<u 


ti e rimangono consorzi 
esclusivamente fra comuni 
c-cludendo dell’ino delle 
conduthite ogni ente estra¬ 
neo <u comuni. 

Sorga da questo stato 
ili nnopp n tubile disagio 
degli assetali una civile c 
vallila protesta che |hiten/i 
il dii itto ih i t ittadini. prò 
testii attiva e ies|xinsabile 
i Ile si «iv \ alga dt Ibi fot za 
ilei giudizio elle iiluggo il.il 
la sterilita mi (includi lite 
(lell’nsleiisiomMuo polita o 
e i la* v «uhi. niv 111 . ulti e. 
verso le iniziative iostiniti 
ve peri he le p ipohiziom sia 
no e»se stesse atletici della 
loro esistenza civile e del 
soddisfai mu nto dei Imo piti 
i li nu ntut i (In itti ' 


I 

I 


Dopo il veto al discorso di Del Rio 


Ci sarà un’inchiesta 
su Radio Sardegna? 


La DC sta cercando di tacitare definitivamente 
il vergognoso episodio — Comunisti e sardisti 
chiedono che si faccia piena luce 



Il presidente della Regione sarda, Cerioni. E' sialo criticato dai 
dirigenti nazionali de per aver protestato contro la RAI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

La Democrazia cristiana, do 
po il clamore dei primi giorni, 
voleva mettere a tacere lì caso 
del rifiuto opposto al presiden 
te della Regione di servirsi dei 
microfoni di Radio Sardegna in 
occasioiq. della giornata di pro¬ 
testa contro l'atteggiamento ne¬ 
gativo del governo sull'ordine 
del giorno roto al Parlamento. 
Ci sono state, da parte degli 
esponenti del governo regionale, 
proteste generiche ed evasive. 
E' stato chiamato m causa Ber- 
naboi. come se il presidente del¬ 
la R AI-TV avesse agito di sua 
iniziativa e non dietro una pre¬ 
cisa direttiva di Moro. Poi — 
sembra a seguito di un peren¬ 
torio invito giunto espressamen¬ 
te da Rumor — dello scollante 
argomento non si è parlato più. 
La stessa vibrata protesta del 
presidente del Consiglio ori. Ago¬ 
stino Cerioni sarebbe stata og¬ 
getto di critiche da parte degli 
esponenti nazionali del suo par¬ 
tito. 

L'on. Cerioni ha respinto le 
critiche, ritenendo pienamente 
giustificato il suo discorsa alla 
Assemblea sarda, e conferman¬ 
do altresì * il sopruso senza pre¬ 
cedenti compiuto nrU'impedirc al 
presidente della Regione Sarda 
di rivolgersi direttamente al po¬ 
polo sardo dai microfoni della 
radio sarda ». Ciò — secondo d 
presidente del Consiglio — co¬ 
stituisce una inammissibile rio 
lazioiic delle più elementari for¬ 
me dello vita democratica: la 
possibilità di valersi dei mezzi di 
diffusione delle idee, la possi 
hilità della discussione. « Crede¬ 
vamo di dover agire per far otte¬ 
nere ai sardi la sicurezza eco¬ 
nomica: ci accorgiamo, purtrop¬ 
po. che ci viene contesa perfino 
la libertà dei poveri, ch'c quella 
(h poter tarlare ». 


giorno c le Dolo. Sul banco de¬ 
gli imputati veniva chiamato in 
causa il governo Moro Senni. Il 
democristiano Beniahei il 
cialista Paolicchi. massimi re- • 
sponsabih dell'ente radiotelevisi : 
vo. hanno avvertito i rispettivi \ 
membri del governo e - al ter , 
mine di una riunione di emer¬ 
genza — è arrivata l'ordine di 
reto. All'on. Del Rio, dopo quat 
tro ore di snervante attesa, è 
stata così sbattuta la parta in 
faccia. Proprio come si usa fare 
verso ogni elemento che « man i 
ma Rai > e * padre governo » ri- 
tengono censurabile. 

Questa è la verità nuda e cru¬ 
da I democristiani, i socialisti, 
perfino d presidente della Giun¬ 
ta la tengono accuratamente na 
scosta per non pestare i piedi 
al governo di Roma, per non 
mandare ancora in bestia Ru 
mor e Moro. 

La congiura del silenzio non 
è destinata a durare. Sia i comu¬ 
nisti che i sardisti hanno chie¬ 
sto un dibattito ampio non solo 
sull'episodio del discorso di Drl 
Rio. ma sull'intero funzionameli 
lo dell'ente radiofonico nell'Iso¬ 
la. In primo luogo i sardisti 
respingono il comunicato ufficio 
so della RA1-TV. secondo cui la 
Regione non è un organo dello 
Stato, c non può quindi preferì 
dcre di avere a disposizione i 
servizi della radio e della tele¬ 
visione. * L'Istituto regionale — 
sostengano gli orni. Anseimo Con¬ 
tri e Pietro Melis m una inter 
rngazione — è a piena diritto 
un organo dello Stato. Eri il ri 
fiuto nei riguardi del presiden¬ 
te della Regione — che ha ranno 
di ministro — mole si sp eoa 
nel quadro delle abbondanti eo 
fazioni deali esponenti drl po 
tere centrale e degli enti di peri 
denti, che riempiono armi parte 
dei programmi quotidiani. Il ri¬ 


fiuto. infine, sembra evidenzia 
re la diffidenza dello Stato nei 
riguardi di un Ente (o-tituzm 
nalmente garantito nelle sue < ohi 
potenze e ne-i suoi poteri e do 
veri di rappresentanza, e non 
può essere i aiutato dal punto 
di rista politico se non con fer 
ma scienti!, e deplorato rame 
causa di pcnco'osc conseguenze 
per l'avvenire ». 

I compagni Satolli. Camini Car 
(ha. Raggio. \gn r Torrente 'non 
no .sollecitato l'apertura nume 
(baia di una inchiesta < he s.-rva 
ad accertare -i» chi r cade ’a re 
sporisabihta dell'incredibile atto I 


(disunì dei i-o dalla RMI\ 
alla trasmissione delTappello ari 
mossomi esponente della Renimi 
Snido 

Lo responsabilità per i conni 
insti, è da ricercare soi -1 Ine! 
lo Inedie s/a — come opporr 
poi possibile -- o In elio ntuto 
raìe e noi ci mito o Inn'he de 
i ami essere neereote tutte ’e i r 
ì>er perseguire rn'oro ebe bari 
mi pres n mia rieri s mie le- va 
urei soltanto del tire 1 m o dello 
Ri it mie ma drilli intere «■ ne 
rendi rli'oh utenti nello R \l T\ . 

g p 


L'on. Cerioni — tenendo fede 
all'impegno di esprimere la più 
viva c preoccupata protesta per 
un sopruso in nessuna maniera 
ammissibile m un paese demo¬ 
cratico. contrastante con le fon¬ 
damentali libertà costituzionali — 
ha ora invitato i parlamentari 
sardi e tutti i parlamentari na¬ 
zionali di promuovere una in¬ 
chiesta perche < sia fatta piena 
luce sulle circostanze e respon¬ 
sabilità dello indegno episodio ». 
In più. nell'interesse non solo 
dei sardi, ma di quello più ge¬ 
nerale del popolo italiano, il pre¬ 
sidente dell'assemblea regiona¬ 
le ha chiesto che « vengano adot¬ 
tate garanzie tah da impedire 
nel futuro il ripetersi di fazio¬ 
sità del genere ». 

La presa di posizione d< Ce- 
rioni. non r'è dubbio, suona 
aperta condanna alla dirigenza 
della RAl-TW chiamando m cau¬ 
sa responsabilità ben più alte. 
Quelle del governo Moro, per 
esempio. 

La protesta redatta in termi¬ 
ni cosi chiari e netti ha manda¬ 
to su tutte le furie Rumor: tan¬ 
to è vero che j parlamentari 
democristiani, sia nazionali che 
regionali, sono stati invitati pe- 
rentor amente a non presentare 
mterrooazioni suH'argomento. Tra 
i'altro. r.m risulta che il pre 
sidente nel gruppo democrisha 
no. Cnrr-as. abbia espresso una 
*ó!a parola di biasimo nei con¬ 
fronti sia d’ Bernabei che di 
Moro. Ha lasciato p>arlare. a ti¬ 
tolo personale, un esponente mi¬ 
nore. l'on. Pisano, presidente 
delle Cooperative Banche. Per 
il resto, silenzio completo L'or¬ 
dine di tacere vene rispettato 
anche dai socialisti. Sdo l'on. 
Branca ha rilasciato una dichia¬ 
razione. però redatta m termini 
fumosi. 

Secondo l'esponente del PSV. 
il por omo di centro sinistra non 
è affatto implicato nella vergo 
gnosa faccenda: la croce biso¬ 
gna buttarla addosso a Berna¬ 
bei. unico e solo responsabile. 
Troppo comoda. Anche le pie¬ 
tre. m Sardegna e non solo in 
Sardegna, sanno che a non far 
leggere l’appello alla radio al 
presidente della Regione Sarda 
è stato il governo. L'on. Del Rio 
non ha parlato perche, su in¬ 
carico dell'Assemblea regionale, 
dorerà pronunciare un discorso 
critico verso la politica di pro¬ 
grammazione nazionale imposta 
dalla maggioranza di centro .«i- 
histra. che sacrifica il Mezzo- • 


Lettera del gruppo consiliare comunista al sindaco 


Drammatica la situazione 


igienica a Caltanissetta 


li g-jppo conciare del PCI ha 
inviato ai sindaco di Caltanis=etta 
la seguente lettera: 

« Attorno al problema ig.cnco 
della città. in relazione ai nu 
merosi casi di tifo. : n quest, gior¬ 
ni si è fallo un gran parlare por 
individuare responsabilità e per 
ev.denziare le carenze nei vari 
servizi, che e?stono e seno di 
estrema gravità. 

Si è cercato ad om. co-co d; 
dimostrare ali’opxi.cne pubblica 

Festa 

dell'Unità a 
Castellaneta 

2 CASTELLANETA. I 

Z La campagna di sottoscr*. 
; z.one per la stampa comuni 

- sta prosegue nella nostra pro- 
" v meta con slancio ed cntu 

- siasmo. Già diverse sezioni, a 
Z conclusione di un’intensa at- 
~ tivita. sono praticamente g.un- 
Z te al raggiungimento. dell’ob- 

• b.ettivo. Tra queste è da «e- 

- gnalare la sezione di Castel- 
Z lancia che si propone ora di 

- superare l’obiettivo. 

Z Per tale motivo i compa- 

• gm della sezione hanno pro- 
Z grammato una serie di inizia- 
“ live, tra cui l’organizzazione 

- di due feste de l'Unità. La 
” prima avrà luogo, domenica 

- 6 agosto in località Borgo Per- 
” ronc. La seconda si svolgerà 
» domenica 13 nel comune di 
Z Castellaneta. Saranno allestì 
■ te le mostre su Gramsci, sui 
Z problemi dei contadini, ecc. 
2 Funzionerà uno stand gastro- 

• nomioo e in serata è program- 
Z mato un comizio. 


cne <* l«u- ru .a c : 

:a è -..>>rca ia rf-.*xi-ab<..’u e <:a 
attnb.i.rc ai ia.o a'o'i r-f ;-n 
n*. cercando rtn , ii,n..-*r.i/<*v d.» 
Lei pre-.edra d. .-f izi.re a..e 
gravi e p'tc.-e "e-pi/i-ub !.'«) 

Infari. ci .-a ornc-itiVo d. n- 
p-cndc'e il dc-cor-o ap»''*o dal 
Giornale di S-nha. de! g omo 29 
lag. o. per d.mo-t-a'e co i<e i 
.-e'kiz.o di r.-.-rezza u-birta p - - - * 
-«Tra del.e -e* c ca-««ize e f-*: 
- -Mv ad affr*(Va"e *'<«1 --.-«••a 
Y a»«.rt-ci re e« g.ti/e d>*l.a e.' 
:a Ba-'a o-umi a e a -•*/ c 
.- : iaz o~<?. 

Fo-za rre» .-‘a da. rezolam-n 
*«•> o-g«m co I7J xi.' a. fo'zn con 
:ab’Ic 13» unita co -1 imn^gncta: 

1) d «•acca*.’ p'c ."0 iffic. 
o .-er»,izi coiijna’.i c:ie r«n 


damo a:t r<«.tiza con il s-r 
v.z.o di ne"c-zzu u'bana 1-1 

2l oer r.->o-o conxivi' 
vo ::manaY p-<,..-*o dai 
regoIuTurro ori.in.co (m‘*d<a 
g.o-na! crai 29 

li ,n K-re (meda g o* 
nal -Ta ) 8 

■li a«-*m*. per mala::.e c 
Info - : uno 4 

5) addetti al p el.evo de. 

rifij*i a domte.l.o 41 

6) addetti al car cametro 

de. " fu'i su. mezzi d< tra 
.-po-.o 14 

7) addetti al e offic.ne c 
aulici (conpro«. 2 nettarb 

ni che effettuano dei turni i II 

8) addetti al e <ii.-car.che 1 

9l per le puhz.e del V<< 

Lagg.o Terrapelata e Bo-go 
Penha 3 

10) addetti al macel.o 2 

11) sorveglianti 2 

12) caposquadra 3 

II) addetti alle pulizie del 

le strade di tutta la citta 12 

To'ale 135 


» ti • a q i *-•<) qi.i'l'd aggimig a 
|*io ••/<),! ‘itli i-nze a--, rr>ezz. 
, *: fa- w—o. .a mancanza d. ai.e 
j z ire «it’.-ez/atu-\ d .erra evi 
j !.i a-.-,, dell ì - lui/«ne < 

, ; «>■•)•>: go che ncombe ad \mm 
: -'ra/cnt.- uiiL-iiIv a: aff'or- 
*a .t dee -ai.-vc*. , .-c.r.d«> dal 

- «t. *i ti in 4*.■* 

e dal con;»e*o d-n*-’re«-e cne 
t ' ''e c c.«i (•>,) plo *!•>!*. ‘or. 

’v. **d t * ,ì 

1 !*••' re-ta e ne.. a'g«> ì-n'o c 

I n» v-.-a.-.o r,.e.a-e «.ve q ;«-v an 
! i o n«n ahi a i<<> v ..-‘o .-.o gere i. 
z:«» C-.-I.l d ivòn p«. - Iava- 
le it'.idv i.-xi i‘a*i ch<u- 

- i :oi.in. rìel.a re'e fognarne 
«iv emefeno feto'e. r>in si c af- 

• f-on:a*o con mr; a e nei g.ua:i 
:—ti,* ii il o -co-.-o c«m l’E Ai». 
«•V'i c«Di.e i -a ~* co dee so da! 
(’*zi.-ig;.«> Conuiale a.lorché af- 
t-o-r.o il irob.e.na de. rapporti 
Contane E A..S. 

r>arenbe ic.a.nerre opportuno 
far cono-.ere al C«n« g< o eornu- 
i.a e. che oov reboe es-rre con- 
vo.aio d'urgenza, il resultato do. 

! analisi eseguita nei camp.oni 
ucll'acq la potab le prelevata mi 
v.a Napoecne Colajarxv. 

Pertanto faeci.imo e.-pici’a r.- 
ch.eva a lei. s g. S.ndaco. d. 
i volere convocare il Co.n->.g..o co 
munale per patere e.-prim-.-re ut. 
-evero gt.ynzio .-.il.a gravila cte. 
rap,x»rti Conune-E.A S. e per 
adottare tutte quelle xnziati.e, 
da tempo ausp.cate. per potere 
difendere la salute dei c.tiadm 
e risolvere ì gravi problemi Che 
travagliano la vita della o«lra 
Città ». 














